
PREMESSA


Il P.R.G. 2006 del Comune di Rocca Grimalda e' la variante strutturale ai seguenti strumenti urbanistici:
a) Piano Regolatore Generale Intercomunale del Consorzio Urbanistico tra i Comuni dell'Ovadese, approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n.13-30473 in data 20 luglio 1989;

b) Variante approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n.29-32132 del 7 luglio 1994;

c) Variante approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n.24-22824 del 27 ottobre 1997;

TITOLO PRIMO: NORME GENERALI

Capo primo: LE NORME ED IL PIANO

Articolo 1 
Funzioni delle norme di attuazione del Piano Regolatore Generale 



Le presenti norme disciplinano l'attuazione del P.R.G. di Rocca Grimalda nel rispetto delle disposizioni legislative, nazionali e regionali vigenti, e sono rivolte a meglio precisarne il contenuto pianificatorio e programmatico. Ad esse devono attenersi tutte le attività comportanti trasformazione urbanistica ed edilizia nel territorio Comunale, e sono disciplinate dal titolo VI della L.R. 5 dicembre 1977, n.56: "Tutela ed uso del suolo" e s.m.-


Le norme tecniche di attuazione del P.R.G. e le prescrizioni grafiche esprimono efficacia nei confronti di chiunque ed agiscono sull'intero territorio comunale nel rispetto delle misure di salvaguardia di cui all'art. 58  della  L.R. 56/77 e s.m.- 

Articolo 2     

Finalita' e contenuto del Piano Regolatore Generale
     


La variante strutturale al P.R.G. disciplina gli usi del suolo dell'intero territorio comunale e detta le norme che ne regolano la trasformazione, tenendo conto del programma amministrativo del Comune in conformità alle finalità ed ai contenuti del D.P.R. n.380 del 06/06/2001 ed in particolare secondo quanto disposto dalla L.R. 56/77 e s.m.-
Articolo 3
Elaborati  Piano Regolatore Generale 

La variante strutturale al P.R.G. e' costituita dai seguenti elaborati che sostituiscono i corrispondenti del P.R.G.1994 approvato dalla G.R. con deliberazione 24-22824 del 27 ottobre 1997.

1-Relazione illustrativa
                    

   2-Allegati tecnici
   
2a- Relazione sullo stato di fatto delle dotazioni di attrezzature e 
pubblici servizi:          



2a.1,Stato di fatto - Rete di illuminazione pubblica;
scala 1:5.000

2a.2,Stato di fatto - Rete di distribuzione idrica;
scala 1:5.000

2a.3,Stato di fatto - Rete di distribuzione del gas;
scala 1:5.000

2a.4,Stato di fatto - Rete di fognature;
scala 1:5.000


2b- Relazione geologico-tecnica:-     

      
2.b1,Carta geologico strutturale
scala 1:10.000              


2.b2,Carta geomorfologica, dei dissesti e della dinamica fluviale;




scala 1:10.000


2.b3,Carta delle opere idrauliche;
scala 1:10.000


2.b4,Carta dell’acclività;
scala 1:10.000


2.b5,Carta idrogeologica;
scala 1:10.000


2.b6,Carta litotecnica;
scala 1:10.000


2.b7,Carta della pericolosità geomorfologica e



dell’idoneità del territorio all’utilizzazione



urbanistica
scala 1:10.000

2c- Relazione geologico-tecnica:schede monografiche per le aree di variante


2d- Scheda quantitativa dei dati urbani  


2e- Studio di impatto ambientale


2f-  Verifica di compatibilità acustica

3-Tavole di piano

3.0
Inquadramento territoriale
scala 1:25.000


3.1
Assetto insediativo, viabilita' e vincoli; 
scala 1:5.000


3.2 Tavola comparativa tra la carta di sintesi della

pericolosità geomorfologica e dell’idoneità alla

utilizzazione urbanistica
scala   1:5.000

3.3 Destinazione d'uso del suolo:
scala   1:2.000

Quadro d’unione
scala 1:10.000

a- Piani del Padrone (Foglio 1)
scala 1:2.000

b- Montebello (Foglio 2)
scala 1:2.000

c- Lovassolo (Foglio 3)
scala 1:2.000

d- Chiappini (Foglio 4)
scala 1:2.000

e- S.Giacomo (Foglio 5)
scala 1:2.000

f- S.Giacomo (Foglio 6)
scala 1:2.000

g- Schierano (Foglio 7)
scala 1:2.000

h- Carrara-Savoia (Foglio 8)
scala 1:2.000

i- Spongara (Foglio 9)
scala 1:2.000

l- Cicala (Foglio 10)
scala 1:2.000

m- Ronghi (Foglio 11)
scala 1:2.000

n- Lavalle (Foglio 12)
scala 1:2.000

o- Bric delle Streghe (Foglio 13)
scala 1:2.000

p- Belvedere (Foglio 14)
scala 1:2.000

q- Campo Sportivo (Foglio 15)
scala 1:2.000

r- Concentrico – S. Carlo (Fogli 16-18)
scala 1:2.000

s- Rio Canale – Masseria (Foglio 17)
scala 1:2.000

3.4 Sviluppo del nucleo storico
scala   1:1.000

4-Norme tecniche di attuazione 

Articolo 4

  Applicazione del Piano Regolatore Generale 


In caso di non corrispondenza o di controversa interpretazione tra la parte normativa e la parte grafica, ha prevalenza la volonta' risultante dal complesso del P.R.G., se determinabile, in difetto ha prevalenza la parte normativa.


In caso di non corrispondenza o di controversa interpretazione  fra tavole a scala diversa fa testo la tavola redatta alla scala di maggior dettaglio, con la sola esclusione della tav.2.b7 (Carta della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità del territorio all’utilizzazione urbanistica) in scala 1:10.000 che deve intendersi sovraordinata rispetto alla tavola 3.2 (Tavola comparativa tra la carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità alla utilizzazione urbanistica) in scala 1:5.000.

Capo secondo: TIPI DI INTERVENTO


I tipi di intervento previsti dal P.R.G. sono quelli definiti dall’art.3 del D.P.R. 380/01 e dall'art.13 L.R.56/77 e s.m. e sono enunciati in ordine di consistenza.-


Resta inteso che laddove e' consentito un determinato intervento sono ammessi anche quelli di rilevanza minore.-


In ogni caso va precisato che ogni intervento edilizio soggetto a permesso di costruire o dichiarazione d’inizio attività, secondo quanto stabilito dalla legislazione statale e regionale in materia, può essere considerato conforme allo strumento urbanistico del Comune solamente qualora esso osservi tutte le prescrizioni vigenti di carattere urbanistico e geologico definite dalle Norme di Attuazione dalle tavole di Piano alle varie scale, dagli elaborati geologici redatti in conformità ai contenuti dalla Circolare del Presidente della Giunta Regionale 8 maggio 1996 n.7/LAP e ancora, qualora si tratti di aree di nuovo insediamento, della Relazione Geologico-Tecnica. Nei casi di interventi subordinati a strumento urbanistico esecutivo dovranno essere osservate anche le disposizioni previste dallo stesso s.u.e. approvato secondo le procedure stabile dalla legge. A seguito della verifica di compatibilità con il P.R.G. vigente, all’acquisizione dei pareri vincolanti nei casi dovuti od alla stipula di convenzione o atto d’obbligo unilaterale ove previsto, l’intervento potrà essere assentito in osservanza della legislazione statale e regionale vigente anche qualora non citata nel presente fascicolo: si rammentano in particolare le disposizioni in materia di barriere architettoniche, il rispetto dei contenuti del D.M. 3 marzo 1988, la L.R. 26 marzo 1990, n.13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli scarichi civili” nonché i contenuti della L.R. 28 maggio 2007, n.13 avente per titolo “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia” (B.U.R. n.22 del 31/05/2007). Il permesso di costruire – o modalità diverse ammesse dalla legge – per le nuove costruzioni (es.: Dichiarazioni d’Inizio Attività) in casi di particolare complessità e che richiedano opere infrastrutturale eccedenti il semplice allacciamento ai pubblici servizi o il coordinamento tra operatori pubblici e privati per la realizzazione delle opere d’urbanizzazione, è obbligatoriamente subordinata alla stipula di convenzione o d’atto d’impegno unilaterale da parte del richiedente che disciplini modalità, requisiti e tempi di realizzazione delle opere infrastrutturale ritenute necessarie.

Articolo 5
Manutenzione ordinaria


Le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare e mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti, purche' non comportino la realizzazione di nuovi locali ne' modifiche alle strutture o all'organismo edilizio.-


In generale, per interventi di manutenzione ordinaria si intende il complesso delle opere previste e definite dalla Circolare del Presidente della Giunte Regionale  n.5/SG/URB del 27.04.1984.-


Non e' richiesto il Permesso di Costruire, ad eccezione degli specifici provvedimenti previsti per gli immobili  vincolati ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 (Codice dei Beni Culturali del Paesaggio). Tuttavia, per l'esecuzione di opere relative alla finiture esterne degli edifici, va data comunicazione al Sindaco onde consentirne la verifica, prima dell'inizio dei lavori.-

Articolo 6
Manutenzione  straordinaria


Le opere e le modificazioni necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonche' per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi, la tipologia e le superfici delle singole unita' immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni d'uso.-


In generale, per interventi di manutenzione straordinaria si intende il complesso delle opere previste e definite dalla Circolare del Presidente della Giunta Regionale n.5/SG/URB del 27.04.1984.-

Articolo 7
Restauro e/o risanamento conservativo

Gli interventi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso anche parzialmente o totalmente nuove con essi compatibili.-


Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti  dalle esigenze dell'uso, la eliminazione degli elementi  estranei. In genere, la variante strutturale al P.R.G., vincola a questo tipo di intervento, più propriamente denominato restauro  architettonico, gli edifici da conservare integralmente o da modificare solo con i metodi scientifici del restauro. In particolare il restauro architettonico è rivolto al ripristino ed al consolidamento della struttura complessiva dell'edificio nella sua inscindibile unità formale e strutturale, alla valorizzazione dei suoi caratteri architettonici e decorativi, al ripristino di parti alterate ed alla eliminazione di ampliamenti degradanti. L'intervento di restauro architettonico deve quindi rispettare l'aspetto esterno dell'edificio, il suo impianto tipologico-architettonico interno, le parti  decorative,  pur provvedendo alle necessarie integrazioni in ordine alle esigenze igieniche e di abitabilità. Le connesse opere di consolidamento debbono essere quelle strettamente necessarie per assicurare la  stabilità dell'edificio e possono riguardare fondazioni, strutture portanti e coperture; non debbono comportare modifiche o alterazioni  sostanziali alle strutture murarie originarie dell'edificio, ma rispettare ed evidenziare la tecnologia  tradizionale. In caso di inevitabili interventi innovativi devono distinguersi nettamente le opere di consolidamento della struttura originaria (da realizzare con materiali e tecnologie tradizionali) dalle eventuali nuove  opere  da realizzare con materiali e tecnologie moderne.-

          
Sono da  considerare  restauro  architettonico  anche opere del tipo: 

-apertura di finestre, porte e luci preesistenti e successivamente chiuse (l'apertura di nuove finestre, porte e luci non preesistenti deve essere limitata ai casi in cui ne sia dimostrata la funzionalità e compatibilmente con le caratteristiche di unitarietà architettonica degli edifici, quali ricorrenza delle bucature, rapporti tra pieni e vuoti, etc.);  

-modifiche interne e spostamento di partizioni non facenti parte della     tipologia strutturale  dell'edifico;  

-orditura di nuovi solai solo in sostituzione di solai preesistenti non recuperabili,  nel rispetto degli orizzontamenti originari; 

- installazione di blocchi di servizi igienici, (bagno o bagno-cucina)  anche con aerazione forzata; 

-demolizione di parti aggiunte non coerenti con l'edifico e in contrasto con i suoi caratteri architettonici.-

Articolo 8
Risanamento conservativo con limitata ristrutturazione interna

Gli interventi rivolti a conservare l'organismo edilizio ed assicurarne la funzionalita' mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi esterni e delle caratteristiche tipologiche e distributive ne consentano il riuso complessivo.-


In questi casi, oltre le opere proprie del restauro architettonico e del  risanamento conservativo, sono ammesse opere del tipo:

- interventi sull'impianto distributivo interno rivolti ad ottenere unita' edilizie organiche;

- addizioni esterne di nuovi elementi per l'adeguamento  alle norme di sicurezza, di prevenzione incendi e per il superamento delle barriere architettoniche.-

Articolo 9
Ristrutturazione edilizia

Gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono dar luogo ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal preesistente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. In particolare l'intervento di ristrutturazione edilizia può prevedere demolizioni e ricostruzioni anche dell'intero volume edificato nel rispetto della sagoma esistente nonche' il riutilizzo dei volumi esistenti destinati ad usi diversi. Qualora sia possibile aumentare il volume esistente, l'intervento si configura come ampliamento.-


Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono compresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica.

Articolo 10
Ampliamento

Gli interventi rivolti ad aumentare la consistenza di edifici preesistenti mediante  addizioni orizzontali e/o verticali, da realizzarsi nel rispetto dei caratteri architettonici originari,  secondo le specifiche prescrizioni di zona.-

Articolo 11
Completamento

   
Gli interventi  rivolti alla realizzazione di nuove opere su porzioni di territorio gia' parzialmente edificate e dotate delle opere di urbanizzazione primaria collegate con quelle comunali, come definite dall' art.91 quinquies, primo comma, lett. b) della L.R. 56/77 e s.m., da realizzarsi nel rispetto delle specifiche prescrizioni di zona.-

Articolo 12
Ristrutturazione urbanistica


Gli interventi rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro  diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi che possono prevedere la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.-


Gli interventi vanno obbligatoriamente realizzati a mezzo di strumenti urbanistici esecutivi.-
Articolo 13
Nuovo impianto

Gli interventi rivolti alla utilizzazione di aree inedificate, da realizzarsi nel rispetto delle specifiche prescrizioni di zona. Essi comprendono la costruzione di nuovi edifici e di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio. 


Gli interventi vanno obbligatoriamente realizzati a mezzo di strumenti urbanistici esecutivi o con concessione soggetta a convenzione o atto unilaterale di cui all'art.49 della L.R.n.56/77 con la sola esclusione degli interventi assentibili in zona agricola.- 

Capo terzo: DISTANZE 

Articolo 14 
Distanze tra le costruzioni (D)

          La distanza minima tra le costruzioni deve essere pari all'altezza dell'edificio piu' alto con un minimo assoluto di mt.10,00 ad esclusione delle costruzioni ubicate nelle aree per attività produttive e turistico-ricettive che osserveranno una distanza minima di 20 mt. 


La distanza minima può essere ridotta:

a) a mt.0,00 se a confine preesiste una parete non finestrata;

Qualora la parete contenga finestre, per parete finestrata si intende il tratto della medesima occupato dalla finestra e maggiorato di mt.3,00 per lato.-


b) sino a mt.3,00 nei casi di intervento di ampliamento e ricostruzione nelle aree "A" tra pareti non finestrate. Qualora la parete contenga finestre, per parete finestrata si intende il tratto della medesima occupato dalla finestra e maggiorato di mt.3.00 per lato.-

c) se sul fondo finitimo esiste un basso fabbricato, come indicato al puto c del 3° comma del succ. art.16; La nuova costruzione dovrà rispettare solo le distanze dal confine.


Le pertinenze e le opere assimilabili che non creano volumi chiusi, ai fini delle distanze dalle costruzioni della stessa proprietà, sono assoggettate esclusivamente alle prescrizioni del Codice Civile.


Le distanze si misurano come previsto dall’art.16 del Regolamento Edilizio.

Articolo 15
Distanza della costruzione dai confini (DC) 


Per tutte le  nuove costruzioni la  distanza minima dal  confine di  proprietà dovrà essere maggiore o uguale alla metà dell'altezza dell’edificio col minimo di mt. 5,00, ad esclusione delle costruzioni nelle aree per attività produttive e turistico-ricettive che osserveranno una  distanza minima di mt. 10,00 dal confine di proprietà.-


Per altezza del fabbricato si intende quella delle pareti aventi confrontanza con il confine.-


La distanza minima  può essere ridotta: 

a)  a mt.0,00 se a confine preesiste una parete non finestrata; 

b) 
sino a mt.0,00 se è intercorso un accordo tra i proprietari confinanti:


l'accordo dovrà essere formalizzato con scrittura privata dalla quale risulti che la parte concedente si assume tutti gli obblighi che la concessione della deroga comporta;

c) sino a mt.1,50 per la realizzazione di bassi fabbricati destinati ad autorimesse private ed ubicati nelle zone “A” e “B1”, intendendosi per bassi fabbricati quegli edifici di altezza non superiore a mt.2,50 e parete non finestrata di lunghezza non superiore a mt.6,00, fermo restando l'obbligo del rispetto delle distanze tra costruzioni su fondi finitimi.-

d) sino a mt.1,50 nei casi di pareti non finestrate per interventi di ampliamento e ricostruzione nelle aree “A”.


Le pertinenze e le opere assimilabili che non creano volumi chiusi, esclusi porticati, ai fini delle distanze dai confini, sono assoggettate esclusivamente alle prescrizioni del Codice Civile.



Le distanze si misurano come previsto dall’art.16 del Regolamento Edilizio.-

Articolo 16
Distanze della costruzione dal ciglio o confine stradale (DS)

Le distanze minime delle nuove costruzioni, delle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o degli ampliamenti fronteggianti le strade, classificate all'art.2 del D.L. 30 aprile 1992 n.285, non possono essere inferiori a:

1) Fuori dai centri abitati (delimitati ai sensi  dell'art.4 del D.L. 30 aprile 1992 n.285):


a)
mt.60,00 per strade di tipo "A";

b)
mt.30,00 per le strade di tipo "C";

c) 
mt.20,00 per le strade di tipo "F", ad eccezione delle strade vicinali definite dall'art.3 comma 1, n.52 del citato D.L.;

d)
mt.10,00 per le strade vicinali di tipo "F";

2) Fuori dai centri abitati, ma all'interno delle zone previste come edificabili esistenti alla data del 30 aprile 1992:-
a) mt.10,00 per le strade di tipo "C" e “F”.

3) Interne ai centri abitati:

a) allineamento con il preesistente per le strade nelle zone Edilizie di tipo "A";

b) allineamento con il preesistente per le strade nelle zone Edilizie di tipo "B1"; in assenza di riferimenti distanza minima mt.10,00;-

c) mt.10,00 per le strade nelle zone Edilizie di tipo "B2" e "B3";-

d) mt-10,00 per le strade nelle zone Edilizie di tipo “C” e “D”.-

Nelle aree di espansione degli abitati la distanza tra gli edifici ed il ciglio delle strade principali, in particolari situazioni orografiche e di impianto urbanistico può essere ridotta a mt. 6,00.
In corrispondenza delle strade comunali e vicinali di tipo “F” è consentito:

· il mantenimento della distanza preesistente in caso di sopraelevazione;

· il mantenimento dell’allineamento consolidato in caso di ampliamento.

Ai sensi del D.P.R. 16/12/1996 n.495, per motivi di sicurezza della circolazione le distanze dal confine stradale, nella costruzione o ricostruzione dei muri di cinta e/o recinzione di altezza superiore a mt.1,00 risultano fissate come segue:

1) Fuori dai centri abitati (delimitati ai sensi dell’art.4 del D.L. 30 aprile 1992 n.285):

a) mt. 5,00 per le strade di tipo “A”;

b) mt. 3,00 per le strade di tipo “C” e “F” (provinciali);

c) mt. 1,50 per le strade di tipo “F” (locali).

2) Fuori dai centri abitati, ma all’interno delle zone previste come edificabili esistenti alla data del 30 aprile 1992:

a) mt. 3,00 per le strade di tipo “A”;

b) mt. 2,00 per le strade di tipo “C”;

c) mt. 1,50 per le strade di tipo “F”.

3) Interne ai centri abitati:

a) mt. 3,00 per le strade di tipo “A”;

b) mt. 1,50 per le strade di tipo “C”;

c) mt. 1,50 per le strade di tipo “F” (provinciali);

d) mt. 1,00 per le strade di tipo “F” (locali).

All’interno della zona “A” e “B1” è consentita la deroga di tali distanze in presenza di allineamenti consolidati e sentito il parere della Commissione Edilizia Comunale.

La distanza dal confine stradale delle recinzioni tenute ad altezza non superiore ad 1,00 mt. dal terreno costituite da siepi morte in legno, reti metalliche, fili spinati e materiali similari, sostenute da paletti infissi direttamente nel terreno o in cordoli emergenti non oltre 30 cm. dal suolo, non può essere inferiore a mt. 1,00.


In particolare si raccomanda l’uso di manufatti a giorno (reti metalliche o simili) nel caso di recinzioni di preesistenti edifici in aree definite a rischio di esondazione, anche a bassa energia o comunque nelle quali i manufatti non debbano costituire in alcun modo possibile ostacolo al deflusso delle acque in caso di piena.


Le strade esistenti sul territorio rientrano nei seguenti tipi:-

"A" Autostrade:


Strada extraurbana a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia e corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra.-

"C" Strade extraurbane secondarie:

strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di marcia e banchine.-

"F" Strade locali:

a) strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata di uso pubblico destinate alla circolazione dei pedoni e dei veicoli;

b) strade vicinali di uso pubblico.-

Le distanze di cui ai commi precedenti vengono applicate anche alle costruzioni interrate e si misurano come previsto dall’art.16 del Regolamento Edilizio.

Articolo 17
Distanze dei manufatti interrati

La distanza minima dei manufatti completamente interrati, dalla linea di confine della proprietà, dovrà essere maggiore o uguale a mt.1,50.


Tale distanza può essere ridotta a 0,00 se a confine esiste una porzione di fabbricato interrata o intercorre accordo scritto tra le parti.

TITOLO SECONDO: NORME DI ESECUZIONE E GESTIONE

Capo primo: STRUMENTI DI ESECUZIONE

Articolo 18
Modalità di esecuzione del Piano Regolatore Generale  

Le modalita' di esecuzione del P.R.G. sono le seguenti:-

a)intervento diretto: progetti edilizi;

b)interventi subordinati alla formazione ed approvazione di strumenti urbanistici esecutivi.-

Articolo 19
Intervento edilizio diretto
          Si applica in tutte le aree del territorio comunale dove  l'intervento non sia subordinato alla formazione ed approvazione di strumento urbanistico esecutivo.-     


Ogni intervento è subordinato alle procedure della vigente normativa (D.P.R. 380/01).- 

Articolo 20 
Strumenti urbanistici esecutivi
          Gli strumenti urbanistici esecutivi sono i seguenti:

a) piani particolareggiati di cui agli artt. 38, 39 e 40 della L. R. 56/77 e  s.m.;

b) piani per l'edilizia economica e popolare di cui alla L. 18 Aprile 1962, n.  167 e s.m.; 

c) piani esecutivi di iniziativa privata convenzionata di cui agli articoli 43, 44 e 45 della L.R. 56/77 e s.m.;

d) piani di recupero del patrimonio edilizio esistente di cui all'articolo 28 della L. 457/78 ed all'articolo 41 bis della L.R. 56/77 e s.m.;

e) piani delle aree per Insediamenti Produttivi (P.I.P.) di cui all'art. 27 della L. 22.10.1971 n. 865 e s.m. ed all'art. 42 della L.R. 05.12.1977 n. 56 e s.m.;

f) piani tecnici esecutivi di opere pubbliche di cui all'articolo 47 della L. R. 56/77 e s.m.-

g)
programmi integrati di riqualificazione urbanistica di cui alla L.R. 9 aprile 1996, n.18.-


Le porzioni di territorio da assoggettare obbligatoriamente alla preventiva formazione di strumenti urbanistici esecutivi sono delimitate nella cartografia del P.R.G. ed i relativi dati sono contenuti nelle schede riportate per le rispettive zone omogenee nei successivi articoli. 

Articolo 21
Contenuti, elaborati, formazione, approvazione ed efficacia dei piani 


esecutivi

ll contenuto, gli elaborati, la formazione, la approvazione e l'efficacia dei piani esecutivi, dovranno essere conformi alle prescrizioni della L.R. 56/77 e s.m. In particolare per quanto riguarda il recupero del patrimonio esistente l'Amministrazione Comunale può individuare aree ed immobili ove, per le condizioni di degrado, si rendano necessari interventi rivolti al risanamento, alla ricostruzione ed alla migliore utilizzazione del patrimonio stesso da attuarsi attraverso piani di recupero.-


I piani di recupero devono essere formati nell'ambito delle aree di tipo A, individuate pertanto come -zone di recupero- ai sensi  e per gli effetti di cui all'art. 27 della Legge 457/78.-


I piani di recupero sono approvati ed attuati con le procedure stabilite dagli artt. 28 e 39 della L. 5 Agosto 1978 n.457 e dall'articolo 41/bis della L.R.  56/77 e s.m.-


I piani di recupero sono eseguiti:

1) dai proprietari singoli o riuniti in consorzio;

2) della Pubblica Amministrazione, nei seguenti casi:

a)interventi che intende eseguire direttamente o con il concorso di enti pubblici o privati per la realizzazione e per il recupero del patrimonio pubblico;

b)adeguamento delle urbanizzazioni;

c)interventi da attuare, mediante esproprio od occupazione        temporanea, previa diffida, nei confronti dei proprietari delle unità minime di intervento, in caso di inerzia dei medesimi. L'esproprio può aver luogo, trascorso un anno dal termine concesso dal Comune per l'inizio dei lavori, senza che gli stessi siano stati iniziati.-


I piani di recupero possono essere eseguiti parzialmente per cellule di intervento, previa la individuazione da parte dell'Amministrazione Comunale e l'impegno alla realizzazione da parte dell'esecutore, delle opere di urbanizzazione funzionalmente necessarie per la cellula medesima.-


Il Comune, previa diffida, puo' provvedere all'esecuzione delle opere previste dal  piano di recupero, anche mediante occupazione temporanea, con diritto di  rivalsa,  nei  confronti  dei  proprietari, delle spese sostenute.-


Il Comune puo' affidare la realizzazione delle  opere di urbanizzazione primaria e secondaria ai proprietari singoli o riuniti in consorzio che eseguono gli interventi previsti dal piano di recupero.-

Articolo 22
superamento delle barriere architettoniche


L'attuazione degli interventi pubblici e privati previsti dal P.R.G., compresa la realizzazione dei percorsi esterni pedonali abbinati e non alle sedi veicolari, e' subordinata al rispetto dei disposti della legge 9 gennaio 1989, n.13, del D.M. 14 giugno 1989, n.236, della legge 30 marzo 1971, n.118, del D.P.R. 27 aprile 1978, n.384 e di ogni altra disposizione in materia di barriere architettoniche. La realizzazione di nuovi tracciati di infrastrutture a rete, o la manutenzione di quelli esistenti sui sedimi stradali che comportano il ripristino di marciapiedi, devono prevedere il collegamento con la sede viaria mediante adeguate rampe di raccordo.-


Capo secondo: DISCIPLINA DELL'INTERVENTO EDILIZIO DIRETTO

Articolo 23 
permesso di costruire e denuncia di inizio attivita’

A norma dell'art.10 del D.P.R. 380/2001 e dell’art.48 della L.R. 56/77 e s.m. il Permesso di Costruire è rilasciato al proprietario dell’immobile o a chi abbia titolo per richiederlo.


Costituiscono interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio e sono subordinati a Permesso di Costruire:

a) gli interventi di nuova costruzione

b) gli interventi di ristrutturazione urbanistica

c) gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee di tipo “A”, comportino mutamenti della destinazione d’uso.


Sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività gli interventi di cui al D.P.R. n.380/2001 che siano conformi alle previsioni dello strumento urbanistico, del regolamento edilizio e della disciplina urbanistico-edilizia vigente.

Articolo 24
Condizioni per il rilascio del permesso di costruire


Fatti salvi i casi di riduzione o esonero previsti dal Testo Unico dell’edilizia, il Permesso di Costruire e' subordinato alla corresponsione di un contributo commisurato alla incidenza delle spese di urbanizzazione primaria e secondaria, nonche' al costo di costruzione.-


L'entita' del contributo di cui al precedente comma e le modalita' di applicazione sono stabiliti con deliberazione del Consiglio Comunale a norma degli atti amministrativi del Consiglio Regionale assunti in attuazione ai disposti dell’art.16 del D.P.R. n.380/2001.-


Il contributo per le opere di urbanizzazione primaria eccedenti il semplice allacciamento alle infrastrutture esistenti non puo' essere inferiore al costo reale delle opere necessarie per collegare il nuovo intervento ai pubblici servizi puo' essere ridotto in proporzione alle opere che l’evente titolo si impegna ad eseguire direttamente.-


Le opere di urbanizzazione eseguite dal titolare del Permesso di Costruire sono gratuitamente cedute al Comune a semplice richiesta dell'Amministrazione Comunale, e non danno titolo ad indennizzi, riconoscimenti e prelazioni di alcun tipo.-


La corresponsione del contributo di cui al 1^ comma non ha titolo sostitutivo della esistenza delle opere di urbanizzazione.-


Ai fini dell'applicazione del precedente comma, si definiscono aree urbanizzate quelle dotate almeno delle seguenti opere:-

a)sistema viario pedonale e veicolare, per il collegamento e l'accesso agli edifici; spazi di sosta e di parcheggio;

b)impianto municipale di distribuzione idrica con caratteristiche idonee a smaltire i carichi indotti dall'insediamento;

c)impianto di rete fognaria con caratteristiche idonee a smaltire i carichi indotti dall'insediamento;

d)impianto di illuminazione pubblica per il sistema viario e rete di distribuzione dell'energia elettrica.-

Articolo 25
Termini di decadenza del permesso di costruire

Nel Permesso di Costruire sono indicati:

a) il termine per l'inizio dei lavori, che non può essere superiore a un  anno dalla data dell'emanazione  del  provvedimento;

b) il termine entro cui l'opera deve essere ultimata, che non può superare tre anni dalla data di inizio dei lavori.-


Decorsi tali termini il Permesso di Costruire decade di diritto per la parte non eseguita, tranne che, anteriormente alla scadenza venga richiesta una proroga. La proroga può essere accordata, con provvedimento motivato, solo nei seguenti casi:

a) quando la mole dell'opera o le sue particolari caratteristiche tecnico-attuative lo  rendano indispensabile;

b) quando esistono motivati impedimenti estranei alla volonta' del Concessionario; 


c) quando si tratti di opere pubbliche il cui finanziamento sia previsto in più esercizi finanziari.-


La realizzazione della parte dell’intervento non ultimata nel termine stabilito è subordinata al rilascio di nuovo permesso per le opere ancora da eseguire, salvo che le stesse non rientrino tra quelle realizzabili mediante denuncia di inizio attività.

Si procede altresì, ove necessario, al ricalcolo del contributo di costruzione.

Articolo 26
Utilizzazione delle aree edificabili

Le aree di pertinenza degli edifici devono ritenersi vincolate in modo che, indipendentemente da qualsiasi passaggio di proprietà o  frazionamento, non possono più essere utilizzate per ulteriori  edificazioni oltre limiti previsti dalle presenti norme.-


Per gli edifici preesistenti alla data di adozione del P.R.G. l'area vincolata è quella risultante dall'applicazione dei nuovi indici di utilizzazione fondiaria di competenza della zona in cui gli edifici ricadono, fino alla concorrenza massima dell'area di proprietà.


Al fine di evitare che le aree possano essere ulteriormente  utilizzate, al momento della richiesta del Permesso di Costruire, il richiedente dovra' dimostrare, con autocertificazione, che successivamente alla data del 23.03.1985 (data di adozione del P.R.G.I. tra i Comuni dell'Ovadese) non sono intervenuti atti di vincolo e che le aree in questione non sono già state utilizzate per la realizzazione di edifici.-
Articolo 27
Osservanza dei  valori  parametrici 

Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia devono essere conformi ai parametri stabiliti nei precedenti capitoli secondo e terzo del titolo primo ed alle prescrizioni delle relative zone.-

Articolo 28
Determinazione della capacita' edificatoria

1)
Interventi di nuova costruzione e di ampliamento in aree a   
destinazione d'uso prevalentemente residenziale:


a) mediante intervento diretto: la quantita' di superficie utile edificabile è data dal prodotto dell'indice fondiario per la superficie fondiaria oggetto dell'intervento;


b) mediante strumento urbanistico esecutivo: la capacità edificatoria è data dalle schede relative ai singoli comparti individuati dal P.R.G. e, per nuovi comparti individuati dalla Amministrazione Comunale, dal prodotto dell'indice fondiario per l'area fabbricabile al lordo delle eventuali aree pubbliche che lo strumento esecutivo andra' ad individuare.-

2)
Interventi di nuova costruzione in aree a destinazione produttiva 
e turistico ricettiva:

a)
mediante intervento diretto: la quantita' di superficie utile edificabile e' data dal prodotto dell'indice fondiario per l’area fabbricabile oggetto dell'intervento;-

b)
mediante strumento urbanistico esecutivo: la capacita' edificatoria e' data dai dati dimensionali relativi ai singoli comparti individuati dal P.R.G.-
3)
Interventi in aree destinate ad attività agricole: la quantità di 
superficie utile edificabile, e'  date dal  prodotto degli indici di 
densità edilizia fondiaria  per la superficie fondiaria di riferimento.-


Nei casi in  cui vengono prescritti  sia gli indici di utilizzazione territoriale che fondiaria, va sempre applicato quello dei due che risulti più restrittivo.-

Articolo 29
Procedura per l'accertamento dell'abitabilita' o usabilita'


Nessun edificio nuovo, ampliato, ristrutturato, sottoposto a opere di adeguamento per nuova destinazione d'uso puo' essere occupato, rioccupato (neppure parzialmente) e/o utilizzato senza la autorizzazione del Responsabile del competente ufficio comunale.-




Il procedimento di rilascio e' disciplinato dagli artt.24 e 25 del D.P.R. 380/2001.-  


Per ottenere il certificato di agibilità il proprietario deve allegare:

a) copia della dichiarazione presentata per l'iscrizione al catasto dell'immobile, con l'attestazione dell’Agenzia del Territorio  dell'avvenuta presentazione;

b) certificato di collaudo delle opere in conglomerato cementizio armato e a struttura metallica;

c) dichiarazione che certifichi la conformita' delle opere rispetto al progetto approvato, la prosciugatura dei muri e la salubrita' degli ambienti;

d) collaudo e/o certificati di conformita' alla normativa vigente degli impianti tecnologici, ove richiesto;

e) certificato di prevenzione incendi rilasciato dal competente Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ove richiesto;

Capo Terzo: URBANIZZAZIONI

Articolo 30 
Opere di urbanizzazione primaria e secondaria

        
Ai fini  della  determinazione del  contributo di costruzione di  cui  all'articolo  16 del D.P.R. 380/2001 e dell'applicazione dei provvedimenti  espropriativi di cui al D.P.R. 327/2001, le opere di urbanizzazione sono quelle definite nell'art.51 della L.R.56/77 e s.m.-

TITOLO TERZO: PREVISIONI
Capo primo:   DESTINAZIONI D'USO DEL SUOLO



In ogni caso va precisato che ogni intervento edilizio soggetto a permesso di costruire o dichiarazione d’inizio attività, secondo quanto stabilito dalla legislazione statale e regionale in materia, può essere considerato conforme allo strumento urbanistico del Comune solamente qualora esso osservi tutte le prescrizioni vigenti di carattere urbanistico e geologico definite dalle Norme di Attuazione dalle tavole di Piano alle varie scale, dagli elaborati geologici redatti in conformità ai contenuti dalla Circolare del Presidente della Giunta Regionale 8 maggio 1996 n.7/LAP e ancora, qualora si tratti di aree di nuovo insediamento, della Relazione Geologico-Tecnica. Nei casi di interventi subordinati a strumento urbanistico esecutivo dovranno essere osservate anche le disposizioni previste dallo stesso s.u.e. approvato secondo le procedure stabile dalla legge. A seguito della verifica di compatibilità con il P.R.G. vigente, all’acquisizione dei pareri vincolanti nei casi dovuti od alla stipula di convenzione o atto d’obbligo unilaterale ove previsto, l’intervento potrà essere assentito in osservanza della legislazione statale e regionale vigente anche qualora non citata nel presente fascicolo: si rammentano in particolare le disposizioni in materia di barriere architettoniche, il rispetto dei contenuti del D.M. 3 marzo 1988, la L.R. 26 marzo 1990, n.13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli scarichi civili” nonché i contenuti della L.R. 28 maggio 2007, n.13 avente per titolo “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia” (B.U.R. n.22 del 31/05/2007). Il permesso di costruire – o modalità diverse ammesse dalla legge – per le nuove costruzioni (es.: Dichiarazioni d’Inizio Attività) in casi di particolare complessità e che richiedano opere infrastrutturale eccedenti il semplice allacciamento ai pubblici servizi o il coordinamento tra operatori pubblici e privati per la realizzazione delle opere d’urbanizzazione, è obbligatoriamente subordinata alla stipula di convenzione o d’atto d’impegno unilaterale da parte del richiedente che disciplini modalità, requisiti e tempi di realizzazione delle opere infrastrutturale ritenute necessarie.

Articolo 31 
Zonizzazione del territorio comunale

Il territorio comunale è suddiviso in aree, nel cui ambito è   programmata l'attuazione del P.R.G., con carattere generale o specificatamente urbanistico.-

Articolo 32   
Aree a carattere generale

Ai fini dell'applicazione del D.P.R. 327/01 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica utilità”, per la determinazione delle indennità di espropriazione, il territorio comunale è suddiviso in classi di diversa destinazione d'uso del suolo.-


Ciascuna classe di  destinazione comprende usi  del suolo propri ed usi ammessi.-

Articolo 33 
Aree a carattere urbanistico


Ai fini della salvaguardia dell'ambiente storico e naturale, della trasformazione e dello sviluppo equilibrato, il territorio comunale è suddiviso in aree urbanistiche, alle quali si applicano in generale le  presenti norme ed in particolare le norme precisate agli articoli successivi.-


Le aree urbanistiche sono così classificate:

1- Aree pubbliche e di interesse generale:

a) aree per  servizi sociali ed attrezzature di interesse comunale;               

b) aree per la viabilità ;

c) aree ed edifici per impianti e/o servizi tecnici;

2- Aree per insediamenti prevalentemente residenziali:

a) aree residenziali di interesse storico, A;-

b) aree residenziali a capacità insediativa  esaurita, B1;

c) aree residenziali parzialmente edificate e di completamento  B2;

d) aree residenziali di completamento soggette a convenzione  B3;

e) aree inedificate   C;

3- Aree per attività produttive e turistico-ricettive 

a) aree per attività produttive di nuovo impianto D1;

b) aree ed edifici esistenti che si confermano nella loro ubicazione D2;

c) aree per insediamenti turistico-ricettive di nuovo impianto, D3.

d) aree per insediamenti turistico-ricettivi che si confermano nella loro ubicazione D4;

e) aree per insediamenti turistico-ricettivi ludico ricreativi.

4- Aree per attività agricole
a) aree per attività agricole, E

b) aree per attività agricole a pericolosità idrogeologica, E*

5- Aree per attività culturali e didattiche, F1
Articolo 34 
Zone di insediamento di attivita’ commerciali


Ai solo fini delle attività commerciali si riconosce la zona “A1 – Addensamenti storici rilevanti” così classificata nel rispetto dei parametri e criteri stabiliti dall’art.13 della D.C.R. 563-13414 del 29/10/1999 e D.C.R. 347-42514 del 23/12/2003 così come modificati dalla D.C.R. 59-10831 del 24/03/2006 ed adeguata dal Comune; essa corrisponde a:

· aree residenziali di interesse storico, A come da tav.3.4.
Nell’addensamento A.1 le autorizzazioni commerciali inerenti le medie strutture di vendita sono rilasciate secondo le prescrizioni ed i parametri di cui all’allegato “A” tabella 4 dell’art.17 così come modificate dalla citata D.C.R. 59-10831/06.


La modifica e l’integrazione dei parametri da parte di enti sovracomunali, costituisce automatica variazione degli stessi.

Capo secondo: AREE PUBBLICHE E DI INTERESSE GENERALE

Articolo 34 bis
Disposizioni di carattere sismico riguardanti il territorio comunale


Il Comune di Rocca Grimalda è classificato in “Zona 4” sulla base dell’allegato A – Classificazione sismica dei Comuni Italiani – ordinanza 3274/2003.


Ai sensi della DGR n.64-11402 del 23/12/2003 (pubblicata sul BUR n.53 del 31/12/2003 si identificano i seguenti edifici e siti ai fini di Protezione Civile:

1. Municipio, Piazza Senatore Borgatta n.1: centro di coordinamento della Protezione Civile;

2. Scuola Elementare Statale, via Parasio n.27: alloggiamento sfollati, servizi distribuzione pasti caldi;

3. Campo sportivo polivalente, loc.S. Pietro Strada Provinciale n.199 Rocca Grimalda-Carpeneto: tendopoli, atterraggio elicotteri, smistamento dei mezzi di soccorso;

4. Campo sportivo, loc. S. Giacomo: tendopoli, atterraggio elicotteri, smistamento dei mezzi di soccorso.


Tutte le nuove costruzioni dovranno essere realizzate tenendo conto delle prescrizioni di cui al punto 5 “Zona 4” della Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 27 aprile 2004, n.1/DOP pubblicata sul BUR n.17 del 29 aprile 2004.
Articolo 35
Aree per servizi sociali ed attrezzature  a livello comunale 

In queste aree la variante strutturale al P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto nel rispetto delle singole leggi di settore. Nel caso di riuso di edifici esistenti i parametri e  gli indici  da  applicare sono quelli esistenti.- 


La dotazione minima per abitante nelle aree di  cui ai punti  successivi è  stabilita dall'articolo 21 della L.R. n.56/77 e s.m.- 


Tali aree si dividono in:-

1- Aree per l'istruzione: "N", "E"


"N" - asilo nido e scuola materna;


"E" - scuola elementare;

2- Aree per attrezzature di interesse comune "C": sono destinate alle seguenti   attrezzature:

-religiose, culturali,  sociali,  assistenziali,  sanitarie, amministrative.-


La realizzazione dei servizi spetta alla Pubblica  Amministrazione, ad esclusione delle attrezzature a livello sovraccomunale e delle attrezzature religiose, culturali, ricreative, e delle aree a verde per il gioco, il riposo e lo sport. Per queste ultime è ammessa, mediante convenzione, la concessione temporanea del diritto di superficie, ad enti o privati che, realizzando l'intervento a proprie spese su area pubblica e progetto conforme alle esigenze comunali, assumano la gestione del servizio  rispettandone i fini sociali, per un numero di anni da definire nella convenzione stessa: scaduto il termine della concessione, il Comune entra in piena proprietà dell'edificio e termina ogni suo obbligo nei confronti del concessionario che  ne  cessa l'uso.-

3- Spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport,  "V":
3a) Aree a verde per il gioco ed il riposo.- 

In queste aree sono consentite soltanto costruzioni finalizzate alla fruizione della zona quali chioschi ed attrezzature per il gioco dei bambini.-

Tali costruzioni non debbono creare pregiudizio al  godimento ed  all'agibilità  del verde.-

I chioschi possono anche essere eseguiti e/o gestiti da privati   mediante   concessione temporanea.-

3b) Aree a verde attrezzato per il gioco sportivo:

Sono espressamente destinate alla realizzazione di attrezzature e di  impianti per il gioco e lo sport.-

3c) Parco Urbano “Bric delle Streghe”:

E’ l’area distinta alla tav. 3.3.o di particolare valore ambientale e storico-archeologico con caratteri identificativi di grado elevato e determinati da fattori naturali, culturali e storico-antropici. La popolazione riconosce all’area un valore storico-naturale che si tramanda con leggende della tradizione e l’area è vincolata dalla Sovrintendenza alle Antichità.

La valorizzazione a fini turistici-culturali è consentita ai proprietari privati o a chi abbia titolo previa stipula di convenzione di fruibilità all’uso pubblico.

Sono consentite:

· opere di valorizzazione del sito

· percorsi pedonali e ciclabili

· piazzuole per la sosta e lo svago

· capanni per osservatori avi-faunistici

· attrezzature strettamente connesse allo svolgimento di eventuale attività museale e di gestione dell’area.

Le opere di trasformazione devono essere finalizzate alla conservazione e valorizzazione degli aspetti significativi e caratteristici del paesaggio nel rispetto dei reperti archeologici e devono consentire la fruibilità al pubblico per scopi turistico-culturali.

Tutti gli interventi devono essere correlati ed integrati in maniera armonica e con le caratteristiche orografiche e morfologiche dei luoghi: la realizzazione di manufatti non deve comportare eccessivi movimenti di terra e modifiche al naturale andamento del terreno; devono essere utilizzate le opere di viabilità esistente ed eventuali parcheggi per il pubblico devono essere posizionati nella zona nord e schermati con alberature di essenze autoctone.

L’intervento deve comprendere almeno il 70% dell’area perimetrata ed eventuali manufatti dovranno essere contenuti in 150 mq. di Superficie Utile Lorda complessiva.

4- Aree per parcheggi pubblici, P:
Sono destinate al soddisfacimento del fabbisogno di parcheggi la cui realizzazione spetta all'Amministrazione Comunale.-

 5- Aree ed edifici per impianti e/o servizi tecnici:

Sono destinate alla realizzazione delle seguenti attrezzature  di uso ed  interesse pubblico:

- impianti e servizi tecnici;

- centrali elettriche e telefoniche;

- acquedotti;

- impianti di depurazione;

Non concorrono in ogni caso nel computo ai fini del  soddisfacimento  degli standards di legge.-

Articolo 36
Aree Inedificabili
1- Aree destinate alla viabilità


Le aree destinate alla viabilità comprendono le sedi stradali e le loro  pertinenze,  i  nodi stradali e le zone di rispetto stradale.-               


Le strade al  servizio delle  attrezzature  e  della  residenza dovranno essere conformi al vigente Codice della Strada e comunque dovranno rispettare le seguenti dimensioni minime: 

a)strade a carattere locale per la residenza e per attivita' produttive: carreggiata mt. 6,00, marciapiede mt.1,50;

b)strade a fondo cieco al servizio della residenza: careggiata mt. 5,25, marciapiede mt.1,50.-


Le strade a fondo cieco devono  essere dotate di una piazzuola terminale con raggio  inscritto  di almeno metri 7,00.-


Le strade extraurbane esistenti sul territorio comunale sono classificate  ed  individuate nella cartografia del P.R.G.-


A sensi del Decreto legislativo 30.04.92 n. 285 - Nuovo Codice della strada- e successivo D.P.R. del 26.04.93 n.147 - Regolamento recante modifiche agli art. 26-28 del  D.P.R. del 16.12.92 n.495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada), le distanze minime dal ciglio stradale da osservare  nell'edificazione (fasce di rispetto),  fuori dalle zone urbanizzate, sono le seguenti:

-strade di tipo A - ml. 60,00 (autostrade);

-strade di tipo C - ml. 30,00 (strade provinciali);

-strade di tipo F - ml. 20,00 (strade provinciali e comunali);

-strade di tipo F - ml. 10,00 (strade vicinali).-


Le fasce di rispetto delle strade extraurbane fanno parte integrante  delle aree destinate alla  viabilità e non sono pertanto edificabili; esse sono normate all'art.67 delle presenti norme.-


Vanno osservate le prescrizioni della L.09.01.1989 n.13 "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati" ed il Decreto Ministeriale 14.06.1989 n.236: "Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilita', l'adattabilita' e la visitabilita' degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche".-


La nuova recinzione od il rifacimento della preesistente, di aree residenziali non soggette a strumento esecutivo o permesso di costruire con convenzione, deve prevedere verso la via pubblica, uno spazio di sosta non recintato idoneo al parcamento di almeno due autovetture.-

2- Aree ferroviarie

Sono destinate alle sedi ferroviarie esistenti ed ai relativi servizi e/o impianti vanno osservate le norme del D.P.R. 753/80.-

3- Altre aree inedificabili

Sono inoltre inedificabili le aree individuate  in cartografia:

a) fascia di rispetto del cimitero;

b) fasce di rispetto degli impianti di depurazione; 

c) fasce di rispetto delle prese dell'acquedotto e degli impianti di potabilizzazione;

d) fasce di rispetto dei corsi d'acqua e dei laghi artificiali;

e) aree a dissesto idrogeologico;

f) principali zone boscate;

g) aree di salvaguardia ambientale;

h) aree colturali a forte dominanza paesistica;

i) aree a verde privato;

l) aree a verde pubblico e/o privato di pregio paesaggistico.

Capo terzo: AREE PREVALENTEMENTE RESIDENZIALI

Articolo 37 
Destinazione  d'uso  delle aree prevalentemente residenziali

Le aree prevalentamente residenziali sono destinate alla residenza ed alle funzioni ad essa  connesse. Oltre alla residenza sono pertanto  ammesse  le  seguenti altre destinazioni:

a) servizi  sociali  ed  attrezzature  a  livello  comunale;

b) associazioni politiche, sindacali, culturali e religiose;

c) locali per lo svago ed il divertimento: teatri,  cinematografi,etc.;

d) uffici  ed  istituzioni  pubbliche  e  private,  studi professionali, banche;

e) case albergo, alberghi, pensioni e ristoranti;

f) commercio al dettaglio e pubblici esercizi con i limiti della D.C.R. 59-10831/06;

g) autorimesse;

h) artigianato di servizio che non abbia carattere di nocivita' e di molestia (esito sonoro inferiore od uguale a 65 decibel) nei limiti di S.U.L. definiti dalle presenti norme per ciascuna zona;

i) laboratori di produzione che non presentino caratteri di nocività e molestia (esito sonoro uguale od inferiore a 65 decibel), limitatamente ai piani: rialzato, terreno e seminterrato, nei limiti di S.U.L. definita dalle presenti norme per ciascuna zona;

l) magazzini e depositi per i soli materiali non esplosivi e non putrescibili, e limitatamente ai piani: rialzato, terreno, seminterrato, nei limiti definiti dalle presenti norme per ciascuna zona.-


La realizzazione di edifici con destinazioni di cui alle  lettere  h, i ed l, è subordinata alla stipula di convenzione nella quale devono essere precisati i materiali immagazzinati e/o lavorati, il tipo di lavorazione, le superfici utilizzate, i limiti di inquinamento (acustico,gassoso, idrico) da non superare.-

Articolo 38  
Aree residenziali di interesse storico "A"
1- Generalita'


Sono la parte del territorio comunale delimitata a norma  dell'articolo 24 della L.R. 56/77 secondo i criteri dell'articolo 81 della  legge stessa.- 


In questa zona La variante strutturale al P.R.G. si propone di:

- mantenere il tessuto urbano esistente;

- riqualificare e recuperare il patrimonio edilizio esistente;

- incrementare la popolazione residente;

- salvaguardare i valori storico-artistici ed ambientali; 

- favorire le attivita' di servizio recuperando, anche ai fini turistici, l'artigianato locale ed il commercio di prodotti tipici.-                                   


Oltre alla residenza sono ammesse le seguenti destinazioni: 

a) servizi  sociali  ed  attrezzature  a  livello  comunale;

b) associazioni politiche, sindacali, culturali e religiose;

c) locali per lo svago ed il divertimento: teatri,  cinematografi,etc.;

d) uffici  ed  istituzioni  pubbliche  e  private,  studi professionali, banche;

e) case albergo, alberghi, pensioni e ristoranti;

f) commercio al dettaglio e pubblici esercizi con i limiti della D.C.R. 59-10831/06;

g) autorimesse;

h) artigianato di servizio che non abbia carattere di nocivita' e di molestia (esito sonoro inferiore od uguale a 65 decibel), limitatamente ai piani: rialzato, terreno e seminterrato, di S.U.L. non superiore a mq.200.-


Nelle aree di interesse storico la variante strutturale al P.R.G. si attua con intervento diretto, ad eccezione degli ambiti che verranno individuati dalla Pubblica Amministrazione a strumento urbanistico esecutivo.-

2- Tipi di intervento

I tipi di intervento consentiti per le singole unità edilizie sono rappresentati nella tavola del P.R.G. in scala 1:1000 "Sviluppo del Nucleo Storico" sono i seguenti:

a)Manutenzione ordinaria;

b)Manutenzione straordinaria;

c)Restauro e/o risanamento conservativo;

d)Risanamento conservativo, con limitata ristrutturazione interna;              

e)Ristrutturazione edilizia;

f)Ampliamento;

g)Demolizione con ricostruzione;

h)Ristrutturazione urbanistica.-


L'indicazione, sulla tavola in scala 1:1000, di un determinato tipo di intervento significa che, sullo stesso immobile s'intendono ammessi anche i tipi d'intervento che, con riferimento all'elencazione di cui sopra, compaiono alle lettere precedenti al tipo di intervento indicato.-


Gli interventi devono avvenire in conformita' ai contenuti del Capo IV del Titolo primo delle presenti norme  e delle seguenti ulteriori prescrizioni:

a) Manutenzione straordinaria

L'intervento ha lo scopo di assicurare la  solidita' , il decoro ed il buon uso degli organismi edilizi. Esso richiede opere di riparazione delle parti guaste e di sostituzione delle parti irrimediabilmente deteriorate. Le parti riparate o sostituite devono mantenere, all'interno dell'organismo, la loro originaria posizione e funzione.-


Sono da considerare opere di manutenzione straordinaria :

- pulizia, tinteggiatura e rifacimento dei rivestimenti esterni ed interni;  

- ripasso della copertura, sostituzione del manto di protezione e dell'orditura principale ;

- installazione di volumi tecnici;

- ripristino degli elementi architettonici e decorativi esterni ed interni (cornicioni , lesene, gronde,zoccolature, etc.);

- sostituzione degli infissi esterni, con nuovi serramenti aventi specchiature e materiali anche diversi dagli esistenti, ma sempre in armonia con il carattere del centro storico in generale e dell'edificio in particolare;

- consolidamento  di strutture verticali ed orizzontali , senza modifiche di ingombri e di quote di imposta;

- installazione di impianti tecnologici;

- rimozione e posa in opera di nuovi rivestimenti a pavimento ed a parete ;

- rifacimento  dei serramenti interni.-

b) Restauro e risanamento conservativo

Gli interventi sono volti principalmente alla conservazione e valorizzazione degli edifici dei quali si intende operare il recupero degli elementi tipologici, architettonici ed artistici , ovvero un adeguamento funzionale compatibile con i caratteri  degli organismi stessi .-


Il risanamento conservativo  e' finalizzato principalmente al recupero igienico e funzionale degli edifici.-


Il restauro conservativo   e' finalizzato principalmente al recupero ed alla valorizzazione dei caratteri degli edifici di interesse storico-artistico , architettonico o ambientale .-


Sono da considerare opere di restauro e risanamento conservativo:

- restauro e ripristino delle finiture. Se cio' non e' possibile: rifacimento e sostituzione delle stesse con l'impiego di materiali e tecniche originarie o affini , volte alla valorizzazione dei i caratteri dell'edificio ;

- ripristino e consolidamento delle strutture  con consolidamento delle parti degradate mediante l'impiego di materiali e tecniche congruenti con i caratteri dell'edificio;

- restauro , ripristino e valorizzazione degli elementi originari delle murature esterne con rifacimento di parti degradate o crollate che dovranno mantenere posizionamenti e caratteri originari;

-  restauro e ripristino degli ambienti interni , con particolare attenzione per quelli caratterizzati dalla presenza di elementi architettonici e decorativi di pregio quali : volte, soffitti, pavimenti , affreschi.-


La demolizione o costruzione di muri di spina e tramezze, la chiusura ed apertura di porte non possono alterare elementi architettonici di pregio.-

- realizzazione ed integrazione impianti e servizi igienico-sanitari;

- installazione di impianti tecnologici con realizzazione di volumi tecnici all'interno dell'edificio nel rispetto dei caratteri distributivi , compositivi ed architettonici.-

c) Restauro conservativo con limitata ristrutturazione interna

Gli edifici sono volti alla conservazione e valorizzazione degli edifici e ad assicurarne la funzionalita' mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici , formali e strutturali degli organismi stessi - elementi aventi valore storico-artistico , architettonico o ambientale - e compatibilmente con l'obiettivo  di realizzare standards di utilizzazione piu' decorosa e di migliorare l' aspetto estetico , ne consentano il riuso complessivo.-


In questi casi, oltre alle opere del restauro architettonico, sono ammesse opere del tipo:

- interventi sull'impianto distributivo interno rivolti  ad ottenere unita' edilizie organiche;

- installazione di impianti tecnologici e relative strutture e volumi tecnici;

- integrazioni edilizie di parti strettamente necessarie al miglioramento delle condizioni igieniche, di abitabilita' e di usabilita'.-


Non e' ammessa l'alterazione dei prospetti , tuttavia e' consentito il ripristino di aperture originarie, l'eliminazione di aperture aggiunte o l'inserimento di nuove aperture, volte alla valorizzazione dei caratteri dell'edificio. Allo stesso scopo e' consentito, l'inserimento di balconi, tesi esclusivamente al riequilibro formale dei prospetti.-

d) Ristrutturazione edilizia 

L'intervento ha lo scopo di adeguare l'organismo alle nuove esigenze d'uso secondo quanto definito al precedente articolo 9 con l’esclusione della demolizione e ricostruzione in quanto nell’ambito delle aree di interesse storico risulta prioritaria la tutela, la salvaguardia e la valorizzazione delle trame e degli assetti storici dei luoghi. Sono da considerare opere di ristrutturazione edilizia :

- costruzione di nuove facciate ;

- modificazione, chiusura ed apertura di vani per porte finestre e balconi;

- modifiche dell'altezza netta dei vani interni;

- installazione di ascensori e costruzione nuove scale.-

- realizzazione di modesti terrazzi, realizzati all’extradosso dell’ultimo solaio abitabile da ricavarsi nella falda del tetto preesistente. Nell’esecuzione delle opere dovranno essere mantenuti eventuali cornicioni a sagoma e la realizzazione degli stessi dovrà, ove possibile, essere ubicata nel lato opposto alla pubblica via.-

e) Ristrutturazione urbanistica


L'intervento riguarda gli edifici per i quali non e' giustificabile l'obbligo della conservazione, anche parziale, ed e' consentita la demolizione e la ricostruzione. Comprende, inoltre, interventi radicali rivolti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi e/o la modifica delle destinazioni d’uso.


Il progetto dei nuovi edifici deve prestare particolare attenzione al loro inserimento nell'ambiente e dovrà armonizzarsi con i caratteri più ricorrenti e tipici dell’edilizia tradizionale-storica delle aree circostanti, senza per altro ricadere in forme di pura imitazione.


Gli interventi si attuano mediante Piano di Recupero di iniziativa pubblica o privata, nel rispetto dei seguenti indici e parametri:

- U.F. = sino alla concorrenza della preesistenza e, se inferiore, 1 mq/mq.

- R.C.= 50%

- H = mt.10.50


La predisposizione ed approvazione del Piano di Recupero dovrà conformarsi alla normativa regionale e del vigente P.R.G. ed in particolare ai prec. artt. 14, 15 e 21 nonché da quanto previsto nel Regolamento Edilizio Comunale.

Interventi sempre consentiti:
- 
Modesti ampliamenti una tantum degli edifici, per i quali sono consentiti interventi di ristrutturazione edilizia, non eccedenti il 20% della superficie utile lorda esistente nel rispetto dei seguenti indici e parametri:


- U.F. = 1,00 mq/mq.


- R.C. = 40%


- H = 10,50

- 
Modesti ampliamenti non eccedenti 10 mq. di S.U.L., per ogni unità abitativa, per la dotazione di servizi igienici, tali ampliamenti sono consentiti anche se eccedono i parametri di cui al prec.punto.

- 
ricavare autorimesse all'interno di edifici o completamente interrate nelle aree di pertinenza, purche' venga garantito il mantenimento dei caratteri ambientali;

· il riuso di infrastrutture agricole esistenti alla data di adozione del P.R.G.;

· la realizzazione di porticati nel rispetto del rapporto di copertura e non eccedenti il 20% della superficie coperta esistente o in progetto;

· la sopraelevazione di edifici, per i quali sono consentiti interventi di ristrutturazione edilizia, finalizzata al raggiungimento delle altezze minime di usabilita' dei locali, previste dai regolamenti di igiene;


· la sopraelevazione delle parti basse di edifici esistenti alla data di adozione del P.R.G., per i quali sono consentiti interventi di ristrutturazione edilizia, finalizzata al livellamento delle gronde, ma con divieto di realizzare nuove unita' abitative; l'eventuale nuova S.U.L.dovrà costituire ampliamento dell’unità abitativa esistente e dovrà essere contenuta nel 20% della stessa. 


Tutti gli interventi di ampliamento dovranno integrarsi con i volumi delle preesistenze e adottare soluzioni congruenti con le caratteristiche compositivo-architettoniche dei manufatti esistenti.


L’inserimento di volumi di ridotte dimensioni, destinati ad impianti tecnici, dovrà legarsi in maniera organica con l’edificio principale evitando di assumere l’aspetto di superfetazione.


Il tipo ed il materiale del paramento esterno, comprese le rifiniture, le decorazioni e le coloriture dei fabbricati, dovranno essere scelti in maniera consona ed integrata al contesto nel quale si inseriscono.


E’ ammesso l’inserimento di pannelli fotovoltaici e/o solari per la produzione di energia alternativa e antenna parabolica, disegnati in modo da inserirsi armonicamente negli ambiti del Centro Storico o se di tipo tradizionale idoneamente mascherati da strutture edilizie tali da impedire la visibilità dagli spazi pubblici. L’installazione di tali impianti è comunque assoggettata alla presentazione di progetto di valutazione di impatto visivo da sottoporre agli organi consultivi prima del rilascio del prescritto Permesso di Costruire.


   E' fatto espresso divieto:

- 
di impoverire l'apparato decorativo degli edifici e dei manufatti in genere (pantalere, cornici, lesene, portali, affreschi, etc.);

· di sostituire elementi in vista strutturali o sovrastrutturali, in legno o in pietra, con elementi di altro materiale;

- 
di sostituire le coperture in coppo con materiali di diverse caratteristiche; le coperture in cotto, ove parzialmente compromesse da incauti interventi di manutenzione, andranno nel tempo ripristinate;

- 
di demolire elementi architettonici isolati, quali fontane, edicole, etc. anche se non espressamente individuati nella cartografia del P.R.G.-


Nel caso di sostituzione parziale dei serramenti esterni di un fabbricato, i nuovi serramenti devono adeguarsi alle tipologie preesistenti che non vengono sostituite.-


Gli interventi su edifici di interesse storico-artistico, vincolati dalla L.1089/39, possono essere assentiti solo dopo l'acquisizione dell'autorizzazione della Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici della Regione Piemonte.-


Il rilascio del permesso di costruire relativo agli immobili che rientrano negli elenchi di cui all'articolo 9 della L.R. 56/77 e s.m., o che sono definiti di interesse storico artistico dal P.R.G., e' subordinato al parere vincolante della Commissione Provinciale per la tutela dei beni culturali ed ambientali prevista dall'articolo 91bis della legge citata.-

Articolo 39
Aree Residenziali a capacità insediativa esaurita, "B1"


Sono le parti di territorio in cui il tessuto edilizio e' generalmente di epoca recente e non richiede interventi di sostituzione o di ristrutturazione in profondita' con la sola esclusione di pochi casi con edifici fatiscienti che necessitano di un'opera di ammodernamento integrale, attraverso la demolizione e ricostruzione.-


In queste zone il PRG si propone: 

- il recupero dell'impianto urbanistico ed edilizio teso ad elevare la  qualita' dell'ambiente;

- di favorire le attivita' di servizio recuperando, anche ai fini turistici, l'artigianato locale ed il commercio di prodotti tipici.-


Oltre alla residenza sono ammesse le seguenti destinazioni:

a) servizi  sociali  ed  attrezzature  a  livello  comunale;

b) associazioni politiche, sindacali, culturali e religiose;

c) locali per lo svago ed il divertimento: teatri,  cinematografi,etc.;

d) uffici  ed  istituzioni  pubbliche  e  private,  studi professionali, banche;

e) case albergo, alberghi, pensioni e ristoranti;

f) commercio al dettaglio e pubblici esercizi;

g) autorimesse;

h) artigianato di servizio che non abbia carattere di nocivita' e di molestia (esito sonoro inferiore od uguale a 65 decibel), limitatamente ai piani: rialzato, terreno e seminterrato, di S.U.L. non superiore a mq.250;

i) laboratori di produzione che non presentino caratteri di nocività e molestia (esito sonoro uguale od inferiore a 65 decibel), limitatamente ai piani: rialzato, seminterrato e interrato di S.U.L. non superiore a mq.250;

l) magazzini e depositi per i soli materiali non esplosivi, non infiammabili, non putrescibili, e limitatamente ai piani: rialzato, terreno, seminterrato di S.U.L. non superiore a mq.250;


Nelle aree a capacita' insediativa esaurita La variante strutturale al P.R.G. si attua  con intervento diretto nei casi di ristrutturazione edilizia e di demolizione con ricostruzione di singolo edificio ed ampliamento, o previa formazione di comparti edificatori da sottoporre a piano esecutivo nei casi riguardanti più edifici od interi isolati.-


I tipi di intervento consentiti sono i seguenti:-

a) Manutenzione ordinaria;

b) Manutenzione straordinaria;

c) Restauro e/o risanamento conservativo;

d) Ristrutturazione edilizia;

e) Demolizione con ricostruzione;

f) Ampliamento;

g) Ristrutturazione urbanistica.-


Sono concessi ampliamenti, una tantum, non eccedenti il 20% della superficie utile lorda sino alla concorrenza di 0,60 mq/mq., ove alla data di adozione del P.R.G.,  la capacita'  insediativa del lotto sia esaurita; 10 mq. per unita' abitativa, per la dotazione di servizi igienici, sono sempre consentiti, anche se eccedono tale percentuale, come stabilito nel succ. art.58.-


E’ concessa la realizzazione di porticati nel rispetto del rapporto di copertura e non eccedenti il 30% della superficie coperta esistente o in progetto.


La variante strutturale al P.R.G. stabilisce i seguenti indici e parametri:

- U.F. = 0,30 mq/mq.

- R.C.= 1/3 della superficie fondiaria 

- H = mt.10,50

- distanza dal ciglio stradale: allineamento con l'esistente; in assenza di riferimenti distanza non inferiore a mt.6,00, come stabilito nel prec. art.16.-


Per tutti i parametri non espressamente previsti, si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti norme.-

Articolo 40
Aree residenziali parzialmente edificate "B2"


Sono le parti di territorio la cui edificabilita' e' in via di completamento. In questa zona la variante strutturale al P.R.G. si propone:

- il recupero dell'impianto urbanistico ed edilizio teso ad elevare la qualita' dell'ambiente;

- di favorire le attivita' di servizio recuperando anche ai fini turistici, l'artigianato locale ed il commercio di prodotti tipici;

- completare il tessuto edificato con interventi su aree di frangia inedificate.-


Oltre alla residenza sono ammesse le seguenti  destinazioni:

a) servizi  sociali  ed  attrezzature  a  livello  comunale;

b) associazioni politiche, sindacali, culturali e religiose;

c) locali per lo svago ed il divertimento: teatri,  cinematografi,etc.;

d) uffici  ed  istituzioni  pubbliche  e  private,  studi professionali, banche;

e) case albergo, alberghi, pensioni e ristoranti;

f) commercio al dettaglio e pubblici esercizi;

g) autorimesse;

h) artigianato di servizio che non abbia carattere di nocivita' e di molestia (esito sonoro inferiore od uguale a 65 decibel), limitatamente ai piani: rialzato, terreno e seminterrato, di S.U.L. non superiore a mq.250;

i) laboratori di produzione che non presentino caratteri di nocività e molestia (esito sonoro uguale od inferiore a 65 decibel), limitatamente ai piani: rialzato, seminterrato e interrato della S.U.L. non superiore a mq.250;

l) magazzini e depositi per i soli materiali non esplosivi, non infiammabili, non putrescibili, e limitatamente ai piani: rialzato, terreno e seminterrato della S.U.L. non superiore a mq.250.-


Nelle aree di completamento la variante strutturale al P.R.G. si attua con intervento diretto da attuarsi entro gli indici e parametri stabiliti nelle schede di ogni singolo comparto di seguito riportate.

I tipi di intervento consentiti sono i seguenti:

a) Manutenzione ordinaria;

b) Manutenzione straordinaria;

c) Restauro e/o risanamento conservativo;

d) Ristrutturazione edilizia;

e) Demolizione con ricostruzione;

f) Ampliamento;

g) Completamento;

h) Ristrutturazione urbanistica.-


Sono concessi i seguenti interventi:

-ampliamenti, una tantum, non eccedenti il 20% della superficie utile lorda sino alla concorrenza di 0,40 mq/mq., ove alla data di adozione del P.R.G., la capacita' insediativa del lotto sia esaurita; 10 mq. per unita' abitativa, per la dotazione di servizi igienici, sono sempre consentiti, anche se eccedono tale percentuale, come stabilito nel succ.art. 58.-

-realizzazione di porticati nel rispetto del rapporto di copertura e non eccedenti il 30% della superficie coperta esistente o in progetto;


Per tutti i parametri non espressamente previsti, si  fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti "Norme Tecniche di Attuazione".-

Schede:
Area residenziale “B2” n.1.1

Loc. S. Carlo - Tav. 3.3r

dati dimensionali:

Superficie Fondiaria (S.F.)
...........................................
=mq.
960

Indice di utilizzazione fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0,30

Superficie utile lorda (S.U.L.)
……………………………..
=mq.
288

Rapporto di copertura (R.C.)
………………………………
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
………………………………
=mt.
7,50

Capacità insediativa
............................................
=ab.
10

Volume edificabile
.......................................
=mc.
900

prescrizioni


L'edificazione sul comparto distinto alla tav.3.3r al n.1.1 dovra' prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:-

-
allacciamento alla rete fognaria esistente;

- 
realizzazione ampliamento della viabilità e della piazzuola prevista per l’accesso all’area così come indicata sulla cartografia della variante strutturale al P.R.G. 2006;

-
la recinzione del comparto dovrà essere arretrata di mt. 2,50 per consentire la realizzazione di un parcheggio privato di uso pubblico per il parcamento di almeno 2 autoveicoli.

Note geologiche:

Area:  1.1 (Foglio16-18)
Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe Iib

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).

Area residenziale “B2” n.1.2

Loc. Schierano - Tav. 3.3l

dati dimensionali:

Superficie Fondiaria (S.F.)
...........................................
=mq.
1.225

Indice di utilizzazione fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0,30

Superficie utile lorda (S.U.L.)
……………………………..
=mq.
367

Rapporto di copertura (R.C.)
………………………………
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
………………………………
=mt.
7,50

Capacità insediativa
............................................
=ab.
13

Volume edificabile
.......................................
=mc.
1170

prescrizioni

L'edificazione sul comparto distinto alla tav.3.3l al n.1.2 dovra' prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:-

-
allacciamento alla rete fognaria esistente;

- 
arretramento del muro esistente di contenimento o dell’eventuale recinzione di mt. 2,50 per consentire la realizzazione di un parcheggio privato di uso pubblico per il parcamento di almeno n.3 autoveicoli.

note geologiche

Area:  1.2 (Foglio 10)
Vincoli edificatori: Vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923, L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe Iib

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 92, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).

Area residenziale “B2” n.1.3

Loc. Buda - Tav. 3.3l

dati dimensionali:

Superficie Fondiaria (S.F.)
...........................................
=mq.
1.480

Indice di utilizzazione fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0,30

Superficie utile lorda (S.U.L.)
……………………………..
=mq.
444

Rapporto di copertura (R.C.)
………………………………
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
………………………………
=mt.
7,50

Capacità insediativa
............................................
=ab.
15

Volume edificabile
.......................................
=mc.
1.350

prescrizioni

Nel conteggio della superficie utile lorda (S.U.L.) dovrà tenersi conto delle superfici esistenti. In ogni caso la somma delle S.U.L. (esistente + progetto) non può eccedere il totale della S.U.L. realizzabile.

L'edificazione sul comparto distinto alla tav.3.3l al n.1.3 dovra' prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:-

-
allacciamento alla rete fognaria esistente;

-
la recinzione del comparto dovrà essere arretrata in modo tale da consentire la realizzazione di un parcheggio privato di uso pubblico per il parcamento di almeno n.2 autovetture.

note geologiche

Area: 1.3 (Foglio 10)
Vincoli edificatori: Vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923, L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe Iib

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).
Area residenziale “B2” n.1.4

Loc. S. Carlo - Tav. 3.3r

dati dimensionali:

Superficie Fondiaria (S.F.)
...........................................
=mq.
1.120

Indice di utilizzazione fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0,30

Superficie utile lorda (S.U.L.)
……………………………..
=mq.
336

Rapporto di copertura (R.C.)
………………………………
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
………………………………
=mt.
7,50

Capacità insediativa
............................................
=ab.
11

Volume edificabile
.......................................
=mc.
1.008

prescrizioni

L'edificazione sul comparto distinto alla tav.3.3r al n.1.4 dovra' prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:-

-
allacciamento alla rete fognaria esistente;

- 
realizzazione della viabilità prevista per l’accesso all’area così come indicata sulla cartografia della variante strutturale del P.R.G. 2006;

-
la recinzione del comparto dovrà essere arretrata in modo tale da consentire la realizzazione di un parcheggio privato di uso pubblico per il parcamento di almeno n.2 autovetture.

note geologiche

Area: 1.4 (Foglio 16-18)
Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe Iib

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 1.1).

Area residenziale “B2” n.1.5

Loc. S. Giacomo - Tav. 3.3e

dati dimensionali:

Superficie Fondiaria (S.F.)
...........................................
=mq.
2.540

Indice di utilizzazione fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0,30

Superficie utile lorda (S.U.L.)
……………………………..
=mq.
762

Rapporto di copertura (R.C.)
………………………………
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
………………………………
=mt.
7,50

Capacità insediativa
............................................
=ab.
26

Volume edificabile
.......................................
=mc.
2.340

prescrizioni

L'edificazione sul comparto distinto alla tav.3.3e al n.1.5 dovra' prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:-

-
allacciamento alla rete fognaria esistente;

- 
realizzazione del parcheggio privato di uso pubblico come indicato sulla cartografia della variante strutturale al P.R.G. 2006.

note geologiche

Area:  1.5 (Foglio 5)
Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).

Area residenziale “B2” n.1.6

Loc. Colombara - Tav. 3.3n

dati dimensionali:

Superficie Fondiaria (S.F.)
...........................................
=mq.
1.170

Indice di utilizzazione fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0,30

Superficie utile lorda (S.U.L.)
……………………………..
=mq.
351

Rapporto di copertura (R.C.)
………………………………
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
………………………………
=mt.
7,50

Capacità insediativa
............................................
=ab.
12

Volume edificabile
.......................................
=mc.
1.080

prescrizioni

L'edificazione sul comparto distinto alla tav.3.3n al n.1.6 dovra' prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:-

-
allacciamento alla rete fognaria esistente;

- 
realizzazione ampliamento della viabilità prevista per l’accesso all’area così come indicata sulla cartografia della variante strutturale al P.R.G. 2006;

- 
la recinzione del comparto dovrà essere arretrata di mt. 2,50 per consentire la realizzazione di un parcheggio privato di uso pubblico per il parcamento di almeno n.2 autovetture.

note geologiche

Area:  1.6 (Foglio 12)
Vincoli edificatori: fasce di rispetto viarie e della ferrovia

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 2.1).

Articolo 41
Aree residenziali soggette a convenzione "B3"
1- Generalità


Sono le parti di territorio non completamente urbanizzate la cui edificabilita' e' in via di completamento o contengono consistenti volumi edificati da riutilizzare e riqualificare.-


In queste zone la variante strutturale al P.R.G. si propone di completare e riqualificare, anche con la demolizione e la ricostruzione, il tessuto edificato e l'impatto ambientale mediante interventi che prevedano la diretta esecuzione, da parte del richiedente il Permesso di Costruire, delle opere di urbanizzazione primaria mancanti anche per la parte eccedente il "semplice allacciamento" ed ottimizzare la utilizzazione delle esistenti.-


Oltre alla residenza sono ammesse le seguenti  destinazioni:

a) 
servizi  sociali  ed  attrezzature  a  livello  comunale;

b) 
associazioni politiche, sindacali, culturali e religiose;

d) 
studi professionali;

e) 
case albergo, alberghi, pensioni e ristoranti;

f) 
commercio al dettaglio e pubblici esercizi;

g) 
autorimesse;

h) 
artigianato di servizio che non abbia carattere di nocivita' e di molestia (esito sonoro inferiore od uguale a 65 decibel), limitatamente ai piani: rialzato, terreno e seminterrato, della S.U.L. non superiore a mq.250;

l) 
magazzini e depositi per i soli materiali non esplosivi, non infiammabili, non putrescibili, e limitatamente ai piani: rialzato, terreno e seminterrato della S.U.L. non superiore a mq.250;

m) realizzazione di porticati e logge sino al 40% della superficie coperta esistente o in progetto


I tipi di intervento consentiti sono i seguenti:

a) Manutenzione ordinaria;

b) Manutenzione straordinaria;

c) Restauro e/o risanamento conservativo;

d) Ristrutturazione edilizia;

e) Ampliamento;

f) Nuovo impianto.-


In queste aree la variante strutturale al P.R.G. si attua:-

a)
attraverso intervento diretto entro gli indici e parametri stabiliti nelle schede di seguito riportate; il relativo Permesso di Costruire e' subordinato alla stipula di convenzione o atto unilaterale di cui all'art. 49 della L.R. n.56/77 e successive modifiche ed integrazioni. La convenzione o l'atto unilaterale deve essenzialmente prevedere:

a1)
Le modalita' di realizzazione delle principali opere di urbanizzazione primaria, come definite nel prec. art.30, da parte del richiedente;

a2)
Le garanzie finanziarie a completa copertura della esecuzione delle opere di urbanizzazione e le modalita' di controllo;

a3) 
I criteri per lo scomputo totale o parziale della quota dovuta a norma dell'art.11 della L.28.01.77 n.10;

a4)
Le modalita' per il trasferimento delle opere al Comune;

a5)
I termini di inizio ed ultimazione degli edifici e delle opere di urbanizzazione;

a6)
Le sanzioni, a carico dei richiedenti, per l'inosservanza ai contenuti della convenzione stessa.-


Il fronte degli edifici di nuova edificazione non potra' superare la lunghezza di mt.20.00.-


Il progetto esecutivo può prevedere la monetizzazione di parte delle aree per standards urbanistici che non è possibile e/o non ha senso reperirle in loco.


Per le nuove edificazioni dovrà essere previsto un arretramento dal ciglio stradale come previsto in cartografia, al fine di consentire la sosta degli autoveicoli da adibire ad area per parcheggio privato ad uso pubblico.

2 - Schede:
Area residenziale soggetta a convenzione n° 2.1

Loc.  c.na Giromina - Tav. 3.3q

Stralciata in sede controdeduttiva


Area residenziale soggetta a convenzione n.2.2

Loc. Livelleto - Tav. 3.3r

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
1.550

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.25

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
387

Rapporto di Copertura (R.C.)
.......................................
=
1/3 della S.F.


Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Area per standards
……………………………………..
=mq.
322

Area per standards che non è possibile monetizzare
…..
=mq.
200

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
13

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
1.200



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si  fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti "Norme Tecniche di Attuazione" e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3r al n.2.2 dovra' prevedere:

- 
la realizzazione e assoggettamento all’uso pubblico di un’area di superficie pari a mq.200 sistemata a parcheggio.

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.
note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 2, Scheda 1.2).

La localizzazione dell’area in prossimità di un limite di classe verso zone a maggiore suscettività idrogeologica relativa (Classe IIIa), impone in questo senso, con valore di norma di attuazione , l’accurata modellazione morfodinamica del comparto soprattutto con riferimento ai possibili elementi di criticità gravitativi indotta.

Area residenziale soggetta a convenzione n.2.3

Loc. Livelleto - Tav. 3.3r

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
2.385

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.25

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
596

Rapporto di Copertura (R.C.)
.......................................
=
1/3 della S.F.


Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Area per standards
……………………………………….
=mq.
497

Area per standards che non è possibile monetizzare
…..
=mq.
280

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
20

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
1.800



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si  fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti "Norme Tecniche di Attuazione" e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sui comparti distinti alla tav.3.3r al n.2.3 dovra' prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:-

-
Realizzazione e assoggettamento all'uso pubblico di due aree di superficie complessiva pari a mq.280 sistemate a parcheggio;-

-
Realizzazione della strada di accesso in modo tale da ottenere un piano viabile di larghezza pari a mt.4.50 e un marciapiede di larghezza pari a mt.1.50 e realizzazione di una piazzuola terminale con raggio inscritto pari almeno a mt.7.00 e assoggettamento di dette opere all'uso pubblico.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 2.2).

La localizzazione dell’area in prossimità di un limite di classe verso zone a maggiore suscettività idrogeologica relativa (Classe IIIa), impone in questo senso, con valore di norma di attuazione , l’accurata modellazione morfodinamica del comparto soprattutto con riferimento ai possibili elementi di criticità gravitativi indotta.

Area residenziale soggetta a convenzione n°2.4

Loc.  Livelleto - Tav. 3.3r

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
3.725

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.20

Superficie utile lorda (S.U.L.)
........................................
=mq.
745

Rapporto di Copertura  (R.C.)
.......................................
=
1/3 della S.F.


Altezza massima degli edifici
...................................
=mt.
7.50

Area per standards
……………………………………….
=mq.
650

Area per standards che non è possibile monetizzare
…..
=mq.
490

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
25

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
2.250



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si  fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti "Norme Tecniche di Attuazione" e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sui comparti distinti alla tav. 3.3r al n° 2.4 dovrà prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

-
Allargamento della sede stradale sul fronte nord-ovest come da cartografia;

-
Realizzazione e assoggettamento all’uso pubblico di un area di superficie complessiva pari a mq. 490 sistemata a parcheggio;

- 
Realizzazione di strada interna in misura tale da ottenere un piano viabile di larghezza  pari a mt. 4.50 e un marciapiede di larghezza pari a mt. 1.50, collegamento con le strade esistenti come da cartografia e assoggettamento di dette opere all'uso pubblico.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 3.2).

La localizzazione dell’area in prossimità di un limite di classe verso zone a maggiore suscettività idrogeologica relativa (Classe IIIa), impone in questo senso, con valore di norma di attuazione , l’accurata modellazione morfodinamica del comparto soprattutto con riferimento ai possibili elementi di criticità gravitativi indotta.

Area residenziale soggetta a convenzione n°2.5

Loc.  Livelleto - Tav. 3.3r

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
1.660

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.25

Superficie utile lorda (S.U.L.)
.........................................
=mq.
415

Rapporto di Copertura (R.C.)
.......................................
=
1/3 della S.F. 


Altezza massima degli edifici
.....................................
=mt.
7.50

Area per standards
……………………………………….
=mq.
346

Area per standards che non è possibile monetizzare
…..
=mq.
270

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
14

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
1.250



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si  fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti "Norme Tecniche di Attuazione" e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3r al n° 2.5 dovrà prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

-
Realizzazione e assoggettamento all'uso pubblico di un'area di superficie pari a mq. 260 sistemata a parcheggio

-
Allargamento della sede stradale e raccordo sul fronte nord-ovest come da cartografia

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 4.2).

La localizzazione dell’area in prossimità di un limite di classe verso zone a maggiore suscettività idrogeologica relativa (Classe IIIa), impone in questo senso, con valore di norma di attuazione , l’accurata modellazione morfodinamica del comparto soprattutto con riferimento ai possibili elementi di criticità gravitativi indotta.

Area residenziale soggetta a convenzione n° 2.6

Loc.  Livelleto - Tav. 3.3r

Stralciata in sede controdeduttiva



 Area residenziale soggetta a convenzione n° 2.7

Loc.  Schierano - Tav. 3.3l

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
1.635

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
...............................
=mq/mq.
0.25

Superficie utile lorda (S.U.L.)
.............................................
=mq.
409

Rapporto di Copertura (R.C.)
.......................................
=
1/3 della S.F. 


Altezza massima degli edifici
....................................
=mt.
7.50

Area per standards
……………………………………….
=mq.
340

Area per standards che non è possibile monetizzare
…..
=mq.
150

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
14

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
1.250



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si  fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti "Norme Tecniche di Attuazione" e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3l al n° 2.7 dovrà prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

-
Ampliamento della strada di accesso in misura tale da ottenere un piano viabile di larghezza pari a mt.4.50 e un marciapiede di larghezza pari a mt.1.50 per tutto il fronte dell'area di proprieta' ed assoggettamento della stessa all'uso pubblico;

-
Realizzazione di parte di una piazzuola terminale con raggio inscritto pari almeno a mt.7.00 come da cartografia ed assoggettamento della stessa all'uso pubblico;

-
Realizzazione ed assoggettamento al’uso pubblico di un’area di superficie pari a mq.150 sistemata a parcheggio.

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche
Vincoli edificatori: Vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923, L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).
Area residenziale soggetta a convenzione n° 2.8

Loc.  Schierano - Tav. 3.3l

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
935

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
...............................
=mq/mq.
0.25

Superficie utile lorda (S.U.L.)
...........................................
=mq.
234

Rapporto di Copertura (R.C.)
.......................................
=
1/3 della S.F. 


Altezza massima degli edifici
....................................
=mt.
7.50

Area per standards
……………………………………….
=mq.
195

Area per standards che non è possibile monetizzare
…..
=mq.
135

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
8

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
710



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si  fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti "Norme Tecniche di Attuazione" e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3l al n° 2.8 dovrà prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

- 
Realizzazione e assoggettamento ad uso pubblico di un'area di superficie pari a mq.135 sistemata a parcheggio. 

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche
Vincoli edificatori: Vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923, L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).
Area residenziale soggetta a convenzione n° 2.9

Loc.  Schierano - Tav. 3.3g

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
1.600

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
...............................
=mq/mq.
0.25

Superficie utile lorda (S.U.L.)
...........................................
=mq.
400

Rapporto di Copertura (R.C.)
.......................................
=
1/3 della S.F. 


Altezza massima degli edifici
....................................
=mt.
7.50

Area per standards
……………………………………..
=mq.
300

Area per standards che non è possibile monetizzare
………..
=mq.
300

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
14

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
1.250



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si  fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti "Norme Tecniche di Attuazione" e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3g al n° 2.9 dovrà prevedere:

-
dismissione dell'area di circa mq.300 indicata negli elaborati grafici, lungo la Strada Provinciale n.189 di Cascina Vecchia necessaria per l'ampliamento della stessa e per migliorare la visibilita'.- 

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).
Area residenziale soggetta a convenzione n° 2.10

Loc.  Schierano - Tav. 3.3g

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
2.240

Indice di utilizzazione territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.25

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
………………………………………
=mq.
560

Rapporto di copertura (R.C.)
................................................
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
........................................
=mt.
7.50

Area per standards
……………………………………..
=mq.
467

Area per standards che non è possibile monetizzare
……
=mq.
120

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
19

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
1.700



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti “Norme Tecniche di Attuazione” e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3g al n. 2.10 dovrà prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

-
Ampliamento della sede stradale come da cartografia e assoggettamento all’uso pubblico;

-
Realizzazione di parte di una piazzuola terminale con raggio inscritto pari almeno a mt.7,00 come da cartografia ed assoggettamento all’uso pubblico;

-
Realizzazione ed assoggettamento all'uso pubblico di un'area di superficie pari a mq.120 sistemata a parcheggio;

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.
note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb
Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89,  90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 5.1).

 Area residenziale soggetta a convenzione n° 2.11

Loc.  San Giacomo - Tav. 3.3f

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
3.545

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
..............................
=mq/mq.
0.28

Superficie utile lorda (S.U.L.)
...........................................
=mq.
993

Rapporto di Copertura (R.C.)
.......................................
=
1/3 della S.F. 


Altezza massima degli edifici
....................................
=mt.
7.50

Area per standards
……………………………………….
=mq.
827

Area per standards che non è possibile monetizzare
…..
=mq.
625

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
34

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
3.000



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si  fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti "Norme Tecniche di Attuazione" e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3f al n° 2.11 dovrà prevedere a propria cura e spesa dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

-
Realizzazione ed assoggettamento all'uso pubblico di un'area di superficie pari a mq.1.195 di cui mq.625 sistemata a parcheggio e mq. 570 per la variante alla strada tendente alla C.na Piurna.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.
note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe I

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 87,  90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).
Area residenziale soggetta a convenzione n.2.12

Loc.Livelleto - Tav.3.3r

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
800

Indice di utilizzazione territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.25

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
………………………………………
=mq.
200

Rapporto di copertura (R.C.)
.............................................
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
........................................
=mt.
7.50

Area per standards
……………………………………..
=mq.
167

Area per standards che non è possibile monetizzare
……
=mq.
50

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
7

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
630



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti “Norme Tecniche di Attuazione” e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3r al n° 2.12 dovrà prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

-
Modesto ampliamento della sede stradale come da cartografia ed assoggettamento all’uso pubblico;
-
Realizzazione ed assoggettamento all'uso pubblico di un'area di superficie pari a mq.50 sistemata a parcheggio.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di moderato-basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 6.1).

La localizzazione dell’area in prossimità di un limite di classe verso zone a maggiore suscettività idrogeologica relativa (Classe IIIa), impone in questo senso, con valore di norma di attuazione , l’accurata modellazione morfodinamica del comparto soprattutto con riferimento ai possibili elementi di criticità gravitativi indotta.

Area residenziale soggetta a convenzione n° 2.13

Loc.  San Giacomo - Tav. 3.3f

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
1.080

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
..............................
=mq/mq.
0.25

Superficie utile lorda (S.U.L.)
...........................................
=mq.
270

Rapporto di Copertura (R.C.)
.......................................
=
1/3 della S.F. 


Altezza massima degli edifici
....................................
=mt.
7.50

Area per standards
…………………………………….
=mq.
225

Area per standards che non è possibile monetizzare
……..
=mq.
170

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
9

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
810



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si  fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti "Norme Tecniche di Attuazione" e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3f al n° 2.13 dovrà prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

-
Realizzazione ed assoggettamento all'uso pubblico di un'area di superficie pari a mq.170 sistemata a parcheggio.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente;

-
realizzazione di ampliamento della viabilità prevista per l’accesso all’area così come indicata sulla cartografia della variante.

note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 7.1).

Area residenziale soggetta a convenzione n.2.14

Loc. S. Giacomo - Tav.3.3e

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
1.680

Indice di utilizzazione territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.25

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
………………………………………
=mq.
420

Rapporto di copertura (R.C.)
....................................................
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
........................................
=mt.
7.50

Area per standards
…………………………………….
=mq.
350

Area per standards che non è possibile monetizzare
……
=mq.
200

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
14

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
1.260



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti “Norme Tecniche di Attuazione” e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3e al n° 2.14 dovrà prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

- 
Ampliamento della strada tendente alla Cascina Nuova come da cartografia;

-
Realizzazione ed assoggettamento all'uso pubblico di un'area di superficie pari a mq.200 sistemata a parcheggio lungo la strada Comunale di Lovazzolo.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).
Area residenziale soggetta a convenzione n.2.15

Loc. La Valle - Tav.3.3n

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
2.430

Superficie fondiaria (S.F.)
…………………………………
=mq.
1.920

Superficie a verde privato
………………………………………………..
=mq.
250

Indice di utilizzazione territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0,20

Indice di utilizzazione fondiario (U.F.)
……………………….
=mq/mq.
0,25

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
………………………………………
=mq.
480

Rapporto di copertura (R.C.)
................................................
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
........................................
=mt.
7.50

Area per standards
…………………………………….
=mq.
425

Area per standards che non è possibile monetizzare
……
=mq.
300

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
16

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
1.440



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti “Norme Tecniche di Attuazione” e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3n al n° 2.15 dovrà prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

- 
Ampliamento della connessione e della strada tendente alla c.na Prinetta;

-
Realizzazione ed assoggettamento all’uso pubblico di un’area di superficie pari a mq.300 sistemata a parcheggio come da cartografia;

- 
La progettazione architettonica dovrà prevedere un armonico inserimento dei fabbricati nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualità edilizia e dovrà prevedere piantumazioni di essenze autoctone di alto fusto tali da ridurre l’impatto visivo e diventare parte integrante del progetto di trasformazione;

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 8.1).

Area residenziale soggetta a convenzione n.2.16

Loc. S. Carlo - Tav.3.3r

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
2.400

Indice di utilizzazione territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.18

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
………………………………………
=mq.
432

Rapporto di copertura (R.C.)
................................................
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
........................................
=mt.
7.50

Area per standards che non è possibile monetizzare
……
=mq.
740

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
15

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
1.350


Per tutti i parametri non espressamente previsti, si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti “Norme Tecniche di Attuazione” e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3r al n° 2.16 dovrà prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

-
Realizzazione ed assoggettamento all'uso pubblico di un'area di superficie pari a mq.740 sistemata a parcheggio e verde pubblico;

- 
La progettazione architettonica dovrà prevedere un armonico inserimento dei fabbricati nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualità edilizia e dovrà prevedere piantumazioni di essenze autoctone di alto fusto tali da ridurre l’impatto visivo e diventare parte integrante del progetto di trasformazione.

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 9.1).

La localizzazione dell’area in prossimità di un limite di classe verso zone a maggiore suscettività idrogeologica relativa (Classe IIIa), impone in questo senso, con valore di norma di attuazione , l’accurata modellazione morfodinamica del comparto soprattutto con riferimento ai possibili elementi di criticità gravitativi indotta.

Area residenziale soggetta a convenzione n.2.17

Loc. c.na Buda - Tav.3.3l

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
1.000

Indice di utilizzazione territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.25

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
………………………………………
=mq.
250

Rapporto di copertura (R.C.)
..............................................
=
1/3 della S.F.

Altezza massima degli edifici
........................................
=mt.
7.50

Area per standards che non è possibile monetizzare
……
=mq.
230

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
9

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
800



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti “Norme Tecniche di Attuazione” e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3l al n° 2.17 dovrà prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

-
Realizzazione ed assoggettamento all'uso pubblico di un'area di superficie pari a mq.230 sistemata a parcheggio;

- 
Realizzazione di parte di una piazzuola terminale con raggio inscritto pari almeno a mt.7,00 come da cartografia ed assoggettamento delle stesse all’uso pubblico.

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.
note geologiche
Vincoli edificatori: Vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923, L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 10.1).

Area residenziale soggetta a convenzione n° 2.18

Loc.  C.na Marsin - Tav. 3.3g

Stralciata in sede controdeduttiva


Area residenziale soggetta a convenzione n.2.19

Loc. Colombara - Tav. 3.3n

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
3.870

Superficie Fondiaria (S.F.)
………………………………..
=mq.
1.920

Superficie a verde privato
………………………………...
=mq.
1.950

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.23

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
441

Rapporto di Copertura (R.C.)
.......................................
=
1/3 della S.F.


Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Area per standards che non è possibile monetizzare
…..
=mq.
368

Capacità insediativa
…………………………………………
=ab.
15

Volume edificabile
…………………………………………
=mc.
1.350



Per tutti i parametri non espressamente previsti, si  fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti "Norme Tecniche di Attuazione" e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


L'edificazione sul comparto distinto alla tav. 3.3n al n.2.19 dovra' prevedere a cura e spese dei concessionari la realizzazione delle seguenti opere:

- 
la realizzazione e assoggettamento all’uso pubblico di un’area di superficie pari a mq.368 sistemata a parcheggio di uso pubblico;

-
la progettazione architettonica dovrà prevedere un armonico inserimento dei fabbricati nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualità edilizia e dovrà prevedere piantumazioni di essenze autoctone di alto fusto tali da ridurre l’impatto visivo e diventare parte integrante del progetto di trasformazione;

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente;

-
realizzazione di ampliamento della viabilità prevista per l’accesso all’area così come indicata sulla cartografia della variante.

note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 16.1).

 Articolo 42 
Aree residenziali inedificate C

1- Generalita'

Sono le parti di territorio di nuovo impianto urbanistico. In queste zone la variante strutturale al P.R.G. si propone di estendere il tessuto edificato integrandolo con l'esistente mediante la realizzazione delle opere di urbanizzazione ed ottimizzando la utilizzazione delle infrastrutture preesistenti.-


Oltre alla residenza sono ammesse le seguenti  destinazioni:

a) servizi  sociali  ed  attrezzature  a  livello  comunale;

b) associazioni politiche, sindacali, culturali e religiose;

d) studi professionali;

e) case albergo, alberghi, pensioni e ristoranti;

f) commercio al dettaglio e pubblici esercizi;

g) autorimesse;

h) artigianato di servizio che non abbia carattere di nocivita' e di molestia (esito sonoro inferiore od uguale a 65 decibel), limitatamente ai piani: rialzato, terreno e seminterrato, della S.U.L. non superiore a mq.250;


I tipi di intervento consentiti sono i seguenti:

a) Manutenzione ordinaria;

b) Manutenzione straordinaria;

c) Restauro e/o risanamento conservativo;

d) Ristrutturazione edilizia;

e) Ampliamento;

f) Nuovo impianto.-


La variante strutturale al P.R.G. si attua con interventi subordinati alla formazione ed approvazione di strumento urbanistico esecutivo da attuarsi entro gli indici e parametri stabiliti nelle schede di ogni singolo comparto di seguito riportate; la relativa concessione e' subordinata alla stipula della convenzione di cui all'articolo 45 della L.R.56/77 e s.m.-


L'individuazione cartografica di aree pubbliche per servizi, all'interno di comparti soggetti a piano esecutivo è vincolante.-


Lo strumento esecutivo puo' prevedere la monetizzazione di parte dell'area per standards urbanistici non indicata nella cartografia del P.R.G.-


Fino alla approvazione degli strumenti esecutivi non sono ammesse nuove costruzioni, mentre negli edifici preesistenti sono ammessi i seguenti interventi:

a) Manutenzione ordinaria;

b) Manutenzione straordinaria;

c) Restauro e/o risanamento conservativo;

d) Ristrutturazione edilizia;

f) Ampliamento non eccedente 20% della S.U.L. e 60 mq;

g) Realizzazione di porticati e logge sino al 40% della superficie coperta esistente o in progetto

Il fronte degli edifici di nuova edificazione non potra' superare la lunghezza di mt.20,00; maggiore estensione e' consentita in presenza di volumi articolati racchiudenti spazi a verde e sostenuti da una adeguata progettazione dei volumi e dei vuoti.


La disciplina urbanistica ed edilizia degli ambiti esecutivi P.E.C. n.3.1 (approvato con Deliberazione C.C. n.6 del 11/3/1995, integrata con Deliberazione C.C. n.20 del 24/7/2002, integrata con Deliberazione C.C. n.32 del 4/8/2005), P.E.C. n.3.2. (approvato con Deliberazione C.C. n.16 del 28/4/2004) e P.E.C. n.3.5 (approvato con Deliberazione C.C. n.14 del 11/4/2001) è stabilita dai rispettivi Piani Esecutivi Convenzionati approvati, fino alla loro scadenza sulla base della legislazione vigente. Salvo diversa prescrizione, specificatamente prevista da tali strumenti, sugli edifici esistenti sono ammessi unicamente interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria ed opere interne.

2- Strumenti esecutivi: schede

Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n.3.1

Loc. San Carlo - Tav. 3.3r

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
24.400

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.24

Superficie Fondiaria (S.F.)
.............................................
=mq.
14.800

Indice di utilizzazione Fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0.40

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
5.920

Capacita' insediativa
.............................................
=ab.
195

Rapporto di Copertura (R.C.)
……………………………….
=
1/3 della S.F.
Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Aree pubbliche per servizi collettivi:
.........................
=mq.
6.400

prescrizioni:

I dati dimensionali non sono variati rispetto a quelli riportati nella scheda allegata alla variante del P.R.G. approvata dalla G.R. il 07.02.1994 n.29-32132.-

note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 2, Scheda 5.2).

Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n.3.2

Loc. San Pietro - Tav. 3.3s

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
7.460

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.18

Superficie Fondiaria (S.F.)
.............................................
=mq.
5.600

Indice di utilizzazione Fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0.24

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
1.343

Capacita' insediativa
.............................................
=ab.
45

Rapporto di Copertura (R.C.)
……………………………….
=
1/3 della S.F.
Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Aree pubbliche per servizi collettivi:
.........................
=mq.
1.125

prescrizioni:

-
La superficie per standards, non individuata in cartografia, sara' dismessa in accordo con la Pubblica Amministrazione, in posizione funzionalmente collegata con le aree pubbliche;-

-
Dovrà essere dismessa un’area per la realizzazione di una rotonda giratoria come da cartografia;

-
La progettazione architettonica dovra' prevedere un'armonico inserimento dei nuovi fabbricati nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualita' edilizia ed al rispetto delle caratteristiche tipologiche esistenti.-

note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).

Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n.3.3

Loc. Schierano - Tav. 3.3g

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
12.730

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.12

Superficie Fondiaria (S.F.)
.............................................
=mq.
10.610

Indice di utilizzazione Fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0.15

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
1.527

Capacita' insediativa
.............................................
=ab.
51

Rapporto di Copertura (R.C.)
……………………………….
=
1/3 della S.F.
Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Aree pubbliche per servizi collettivi:
.........................
=mq.
1.275

Volumetria edificabile
……………………………………
=mc.
4.590

note:

-
La superficie per standards non individuata in cartografia sarà dismessa in accordo con la Pubblica Amministrazione in posizione funzionalmente collegata con la viabilità;-

-
L'accesso ai nuovi edifici e' permesso esclusivamente dalle nuove strade di piano con assoluto divieto di realizzare nuovi accessi dalla S.P. n.185 della Valle Orba;-

-

La progettazione architettonica dovra' prevedere un'armonico inserimento dei nuovi fabbricati nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualita' edilizia ed al rispetto delle caratteristiche tipologiche esistenti.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).
Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n.3.4

Loc. S.Giacomo - Tav. 3.3e

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
4.780

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.18

Superficie Fondiaria (S.F.)
.............................................
=mq.
3.730

Indice di utilizzazione Fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0.24

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
860

Capacita' insediativa
.............................................
=ab.
29

Rapporto di Copertura (R.C.)
……………………………….
=
1/3 della S.F.
Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Aree pubbliche per servizi collettivi:
.........................
=mq.
725

Volumetria edificabile
……………………………………
=mc.
2.600

prescrizioni:

-
Il tracciato delle strade e degli spazi per standards individuati nella cartografia del P.R.G. e' vincolante e non puo' essere modificato salvo lievi modifiche ed aggiustamenti di confine;-

-
La residua superficie per standards, non individuata in cartografia, sara' dismessa, in accordo con la Pubblica Amministrazione, in posizione funzionalmente collegata con le aree pubbliche.

-
La progettazione architettonica dovra' prevedere un'armonico inserimento dei nuovi fabbricati nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualita' edilizia ed al rispetto delle caratteristiche tipologiche esistenti.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).
Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n.3.5

Loc. S.Giacomo - Tav. 3.3f

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
9.500

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.11

Superficie Fondiaria (S.F.)
.............................................
=mq.
3.440

Indice di utilizzazione Fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0.30

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
1.032

Capacita' insediativa
.............................................
=ab.
35

Rapporto di Copertura (R.C.)
……………………………….
=
1/3 della S.F.
Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Aree pubbliche per servizi collettivi:
.........................
=mq.
5.360

prescrizioni:

 

I dati dimensionali non sono variati rispetto a quelli riportati nella scheda allegata alla variante del P.R.G. approvata dalla G.R. il 07.02.1994 n.29-32132.

note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe I

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).
Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n.3.6

Loc. S.Giacomo - Tav. 3.3f

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
4.700

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.18

Superficie Fondiaria (S.F.)
.............................................
=mq.
3.500

Indice di utilizzazione Fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0.25

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
846

Capacita' insediativa
.............................................
=ab.
29

Rapporto di Copertura (R.C.)
……………………………….
=
1/3 della S.F.
Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Aree pubbliche per servizi collettivi:
.........................
=mq.
725

Volumetria edificabile
……………………………….
=mc.
2.600

prescrizioni:

· 
La superficie per standards, non individuata in cartografia, sarà dismessa in accordo con la Pubblica Amministrazione, in posizione funzionalmente collegata con le aree pubbliche;

· La progettazione architettonica dovra' prevedere un'armonico inserimento dei nuovi fabbricati nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualita' edilizia ed al rispetto delle caratteristiche tipologiche esistenti;

· l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe I

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 87, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 12.1).

Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n.3.7

Loc. S.Pietro - Tav. 3.3s

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
7.360

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.20

Superficie Fondiaria (S.F.)
.............................................
=mq.
5.890

Indice di utilizzazione Fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0.25

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
1.472

Capacita' insediativa
.............................................
=ab.
50

Rapporto di Copertura (R.C.)
……………………………….
=
1/3 della S.F.
Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Aree pubbliche per servizi collettivi:
.........................
=mq.
1.250

Volumetria edificabile
……………………………………
=mc.
4.500

prescrizioni:

· La superficie per standards, non individuata in cartografia, sarà dismessa in accordo con la Pubblica Amministrazione, in posizione funzionalmente collegata con le aree pubbliche;

· 
La progettazione architettonica dovra' prevedere un'armonico inserimento dei nuovi fabbricati nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualita' edilizia ed al rispetto delle caratteristiche tipologiche esistenti.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente;

-
realizzazione di ampliamento della viabilità prevista per l’accesso all’area così come indicata sulla cartografia della variante.

note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 13.1).

La localizzazione dell’area in prossimità di un limite di classe verso zone a maggiore suscettività idrogeologica relativa (Classe IIIa), impone in questo senso, con valore di norma di attuazione , l’accurata modellazione morfodinamica del comparto soprattutto con riferimento ai possibili elementi di criticità gravitativi indotta.

Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n° 3.8

Loc.  Poggiorosso - Tav. 3.3q

Stralciata in sede controdeduttiva


 Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n.3.9

Loc. Salita due Prati - Tav. 3.3r

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
6.440

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.15

Superficie Fondiaria (S.F.)
.............................................
=mq.
4.800

Indice di utilizzazione Fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0.21

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
966

Capacita' insediativa
.............................................
=ab.
33

Rapporto di Copertura (R.C.)
……………………………….
=
1/3 della S.F.
Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Aree pubbliche per servizi collettivi:
.........................
=mq.
825

Volumetria edificabile
……………………………………
=mc.
2.970

prescrizioni:

· La superficie per standards, non individuata in cartografia, sarà dismessa in accordo con la Pubblica Amministrazione, in posizione funzionalmente collegata con le aree pubbliche;

· Dovrà essere dismessa un’area per la realizzazione di una rotonda giratoria come da cartografia;


· La progettazione architettonica dovra' prevedere un'armonico inserimento dei nuovi fabbricati nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualita' edilizia ed al rispetto delle caratteristiche tipologiche esistenti.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.
note geologiche:

Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 15.1).

Benché la presenza della fascia di rispetto stradale pari a 20 mt. possa ritenersi idonea per garantire un’adeguata fascia di rispetto del ciglio di scarpata, la stabilità di quest’ultima e dell’area di intervento dovrà essere verificata ante e post opera.

Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n.3.10

Loc. Colombara - Tav. 3.3n

Stralciata in sede controdeduttiva



Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n.3.11

Loc. Schierano- Tav. 3.3g

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
7.630

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.12

Superficie Fondiaria (S.F.)
.............................................
=mq.
5.720

Indice di utilizzazione Fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0.16

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
915

Capacita' insediativa
.............................................
=ab.
31

Rapporto di Copertura (R.C.)
……………………………….
=
1/3 della S.F.
Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Aree pubbliche per servizi collettivi:
.........................
=mq.
1.000

Volumetria edificabile
……………………………………
=mc.
2.750

prescrizioni:

· La superficie per standards, non individuata in cartografia, sarà dismessa in accordo con la Pubblica Amministrazione, in posizione funzionalmente collegata con le aree pubbliche;

· L’accesso ai nuovi edifici è permesso esclusivamente dalle nuove strade di piano con assoluto divieto di realizzare nuovi accessi dalla S.P. 185 della Valle Orba;


· La progettazione architettonica dovra' prevedere un'armonico inserimento dei nuovi fabbricati nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualita' edilizia ed al rispetto delle caratteristiche tipologiche esistenti.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).
Area residenziale soggetta a strumento urbanistico esecutivo n.3.12

Loc. S.Giacomo - Tav. 3.3h

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
4.875

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.18

Superficie Fondiaria (S.F.)
.............................................
=mq.
3.780

Indice di utilizzazione Fondiaria (U.F.)
.................................
=mq/mq.
0.23

Superficie Utile Lorda (S.U.L.)
............................................
=mq.
870

Capacita' insediativa
.............................................
=ab.
29

Rapporto di Copertura (R.C.)
……………………………….
=
1/3 della S.F.
Altezza massima degli edifici
.................................
=mt.
7.50

Aree pubbliche per servizi collettivi:
.........................
=mq.
725

Volumetria edificabile
……………………………………
=mc.
2.340

prescrizioni:

· La superficie per standards è vincolante e può subire lievi modificazioni in accordo con la Pubblica Amministrazione;

· Lo strumento urbanistico esecutivo dovrà, tra le altre opere, prevedere la realizzazione dell’illuminazione funzionalmente collegata a quella esistente;

· La progettazione architettonica dovrà prevedere un armonico inserimento dei nuovi fabbricati nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualità edilizia ed al rispetto delle caratteristiche tipologiche esistenti.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

-
realizzazione della viabilità prevista per l’accesso all’area così come indicata sulla cartografia della variante.

note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe I

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 87, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 17.1).

Capo quarto: 
AREE PER ATTIVITA'  PRODUTTIVA  E TURISTICO-RICETTIVA      

Articolo 43  
Destinazione d'uso delle aree per attivita' produttiva
 
Sono le parti di territorio destinate agli usi industriali, artigianali e commerciali. In relazione alle esigenze di riordino degli insediamenti esistenti ed alle previsioni di sviluppo la variante strutturale al P.R.G. individua classi di aree e di edifici:

a) Aree produttive attrezzate di nuovo impianto D1;

b) Aree ed edifici esistenti che si confermato nella loro ubicazione D2.-


Oltre la specifica destinazione produttiva, vanno ricomprese le utilizzazioni a questa strettamente connesse ed in particolare:

1- abitazioni, per esigenze di custodia e di assistenza agli  impianti   e/o di residenza del titolare dell'attività, nella misura massima di 200 mq. di S.U.L. abitabile, e del 50%  della S.U.L. a specifica destinazione produttiva; 

2- uffici ed attività commerciali connesse agli usi industriali, artigianali e di deposito nei limiti definiti dalle presenti norme per ciascuna zona e nel rispetto della D.C.R. n. 59-10831/06;

3- attrezzature per servizi sociali e attività complementari:

a)impianti, attrezzature, depositi connessi ad attività di commercializzazione all'ingrosso;

b)attività di commercio al dettaglio con i limiti di cui alla D.C.R. n.59-10831/06;

c)attività  di  rimessaggio; 

d)pubblici esercizi  connessi  alle  attività  di  cui  sopra e con i limiti di cui alla D.C.R. n.59-10831/06;

e)edifici ed impianti di qualunque entità connessi alle reti di distribuzione di servizi tecnologici di carattere pubblico o di pubblico interesse;

4- Realizzazione di porticati e logge sino al 20% della superficie coperta esistente o in progetto.-


Non sono ammesse lavorazioni inquinanti e che rientrano nella classificazione delle industrie insalubri di prima categoria; eventuali deroghe possono essere rilasciate previo parere favorevole degli enti preposti e del Consiglio Comunale e verifica degli accorgimenti necessari per l’abbattimento dei fattori di rischio e pianificazione delle azioni necessarie alla mitigazione dell’impatto sull’ambiente e alla salubrità territoriale.

Articolo 44
Aree produttive attrezzate di nuovo impianto D1


1 - Generalita'

Sono le aree rappresentate nella tavv. 3.3d, 3.3g e 3.3n della cartografia del P.R.G.-


La variante strutturale al P.R.G. si attua con interventi subordinati alla formazione ed approvazione di strumento urbanistico esecutivo entro gli indici e parametri riportati nelle scheda; il relativo Permesso di costruire e' subordinato alla stipula della convenzione di cui all'art.45 della L.R.56/77 e s.m.-


Gli interventi ammessi sono i seguenti:

a) Nuovo impianto.


Le schede allegate riportano gli indici ed i parametri attuativi degli interventi.


Successivamente all’attuazione e completamento degli S.U.E. di cui ai punti precedenti gli interventi ammessi sono i seguenti:

a) Manutenzione ordinaria;

b) Manutenzione straordinaria;

c) Restauro e/o risanamento conservativo;

d) Ristrutturazione edilizia;

e) Ampliamento (nei limiti dello S.U.E. approvato).


Lo strumento esecutivo puo' prevedere la monetizzazione di parte dell'area per standards urbanistici che non e' possibile e/o non ha senso reperire in loco.-


In ogni caso qualsiasi intervento di nuova costruzione dovrà essere opportunamente valutato al fine di non compromettere le caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio. In particolare il progetto del nuovo intervento dovrà comprendere la messa a dimora di opportune essenze arboree ed arbustive locali con funzioni di mitigazione visiva e sonora. Il progetto dovrà altresì assicurare la puntuale sistemazione esterna, finalizzata ad integrate coerentemente le nuove strutture nell’ambito circostante, nonché a rendere maggiormente apprezzabile la visuale del nuovo insediamento nel contesto paesaggistico interessato.


La disciplina urbanistica ed edilizia degli ambiti esecutivi n.4.3 (approvato con Deliberazione C.C. n.39 del 11/10/1999), n.4.4 (approvato con Deliberazione C.C. n.40 del 11/10/1999) e n.4.5 (approvato con Deliberazione C.C. n.20 del 7/7/2003) è stabilita dai rispettivi Piani Esecutivi Convenzionati approvati, fino alla loro scadenza sulla base della legislazione vigente. Salvo diversa prescrizione, specificatamente prevista da tali strumenti, sugli edifici esistenti sono ammessi unicamente interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria ed opere interne.

2- Schede

Area per insediamenti produttivi di nuovo impianto  n.4.1

Loc. c.na Giuseppina -Tav. 3.3n

Stralciata in sede controdeduttiva



Area per insediamenti produttivi di nuovo impianto n.4.2

Loc. c.na Caffè -Tav. 3.3d

dati dimensionali:

Superficie Territoriale "S.T."
...........................................
=mq.
61.260

Indice di utilizzazione Territoriale "U.T."
.................................
=mq/mq.
0,22

Superficie fondiaria "S.F."
............................................
=mq.
38.000

Superficie di utilizzazione fondiaria
.................................
=mq/mq.
0.35

Superficie Utile Lorda massima realizzabile 
....................
=mq.
13.300

(di cui per uffici ed attivita'commerciali connesse non eccedente il 20%)

Rapporto di copertura "R.C."
.................................
 =
40% della "S.F.

Altezza massima
………………………………………….
 =mt.
10,50

Distanza minima dai confini
................................
=mt.
10.00

Distanza minima dalle strade
..............................
=mt.
10.00

Parcheggi privati
.........................................
=mq.
4.000

Verde Privato (ca. 1/3 della S.T.)
…………………………..
=mq.
20.500

Aree pubbliche per servizi collettivi, nei termini previsti dall'art.21 della 

L.R. 56/77 e s.m.
....................................................
=mq.
8.550



Per tutti i parametri non previsti si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti norme e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:

La progettazione architettonica dovra' prevedere un armonico inserimento delle nuove costruzioni nel contesto ambientale.-

La progettazione del verde pubblico e privato dovra' prevedere piantumazioni di essenze autoctone anche di alto fusto tali da ridurre l'impatto visivo delle costruzioni.-

Il verde esistente nella scarpata della S.P. n.185 della Valle Orba dovrà essere mantenuto e salvaguardato al fine di valorizzare la cortina naturale tra la via pubblica e l’area di intervento.

Allacciamento alla rete fognaria esistente.

Realizzazione della viabilità prevista per l’accesso all’area così come indicata sulla cartografia della variante.


Il  rilascio del Permesso di Costruire e' subordinato alla stipulazione di una convenzione il cui contenuto dovra' prevedere:

a) Il corrispettivo della opere di urbanizzazione primaria, secondaria e indotta secondo quanto disposto dall'art.5 della L.10/77 ed i criteri per il suo aggiornamento in caso di pagamento differito -(art.45 L.R. 56/77 e s.m.);

b) La monetizzazione delle aree per standards urbanistici in quanto, nel caso specifico, non ha senso reperirle in loco;

c) La modalita' di realizzazione delle principali opere di urbanizzazione primaria come definite dal prec. art.30, da parte del richiedente;

d) Le garanzie finanziarie a completa copertura dell'esecuzione delle opere di urbanizzazione e le modalita' di controllo;

e) I criteri per lo scomputo totale o parziale della quota dovuta a norma dell'art.11 della L.28.01.77 n. 10;

f) Le modalita' per il trasferimento delle opere al Comune;

g) I termini di inizio ed ultimazione dell'edificio e delle opere di urbanizzazione;

h) Le sanzioni, a carico dei richiedenti, per l'inosservanza ai contenuti della convenzione stessa e le sanzioni convenzionali per l'inosservanza delle destinazioni di uso fissate in progetto.-

note geologiche:

Vincoli edificatori: 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgs. n. 42 22/01/2004

fasce di rispetto della viabilità

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe Iia

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 88, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte moderato-basse condizioni di rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 18.1).

Dovrà essere incentivata, in particolare sul reticolo idrografico minore (Rio Maggiore), la programmazione e la successiva esecuzione di misure non strutturali e strutturali di tipo estensivo almeno finalizzate, rispettivamente, ad una attività di previsione e sorveglianza delle strutture arginali e alla periodica manutenzione del collettore attraverso semplici interventi di idraulica forestale (Taglio della vegetazione in alveo).

Qualora necessario dovranno essere predisposte adeguate verifiche idrauliche sui collettori costituenti i recettori finali delle acque bianche intercettate.

Area per insediamenti produttivi di nuovo impianto n.4.3

Loc. Malvista - Tav.3.3g

dati dimensionali:

Superficie Territoriale "S.T."
...........................................
=mq.
9.260

Indice di utilizzazione Territoriale "U.T."
.................................
=mq/mq.
0.40

Superficie Fondiaria "S.F."
.............................................
=mq.
7.410

Indice di utilizzazione Fondiaria
.................................
=mq/mq.
0.50

Superficie Utile Lorda massima realizzabile di cui per uffici ed attivita'

commerciali connesse non eccedente il 20%
.............
=mq.
3.700

Rapporto di copertura "R.C."
.................................
 =
50% della "S.F.

Altezza massima
………………………………………….
 =mt.
10,50

Distanza minima dai confini
................................
=mt.
10.00

Distanza minima dalle strade
..............................
=mt.
10.00

Parcheggi privati
.........................................
=
10% della "S.F."

Aree pubbliche per servizi collettivi, nei termini previsti dall'art.21 della L.

R. 56/77 e s.m.
...................................................
=mq.
1.850


Per i parametri non previsti si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti norme e al Regolamento Edilizio Comunale.-
prescrizioni:


I dati dimensionali non sono variati rispetto a quelli approvati e riportati in convenzione.

note geologiche:

Vincoli edificatori: fasce di rispetto della viabilità e della ferrovia

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIa

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte moderato-basse condizioni di rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 2, Scheda 7.2).

Area per insediamenti produttivi di nuovo impianto n.4.4

Loc. Malvista - Tav.3.3g

dati dimensionali:

Superficie Territoriale "S.T."
...........................................
=mq.
20.730

Indice di utilizzazione Territoriale "U.T."
.................................
=mq/mq.
0.40

Superficie Fondiaria "S.F."
.............................................
=mq.
16.585

Indice di utilizzazione Fondiaria
.................................
=mq/mq.
0.50

Superficie Utile Lorda massima realizzabile di cui per uffici ed attivita'

commerciali connesse non eccedente il 20%
.............
=mq.
8.290

Rapporto di copertura "R.C."
.................................
 =
50% della "S.F.

Altezza massima
………………………………………….
 =mt.
10,50

Distanza minima dai confini
................................
=mt.
10.00

Distanza minima dalle strade
..............................
=mt.
10.00

Parcheggi privati
.........................................
=
10% della "S.F."

Aree pubbliche per servizi collettivi, nei termini previsti dall'art.21 della L.

R. 56/77 e s.m.
...................................................
=mq.
4.145


Per i parametri non previsti si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti norme e al Regolamento Edilizio Comunale.-
prescrizioni:


I dati dimensionali non sono variati rispetto a quelli approvati e riportati in convenzione.

note geologiche:

Vincoli edificatori: Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgs. n. 42 22/01/2004

fascia di inedificabilità del Rio Maggiore

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIa

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte moderato-basse condizioni di rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 2, Scheda 8.2).

Area per insediamenti produttivi di nuovo impianto n.4.5

Loc. Malvista - Tav.3.3g

dati dimensionali:

Superficie Territoriale "S.T."
...........................................
=mq.
25.900

Indice di utilizzazione Territoriale "U.T."
.................................
=mq/mq.
0.40

Superficie Fondiaria "S.F."
.............................................
=mq.
20.720

Indice di utilizzazione Fondiaria
.................................
=mq/mq.
0.50

Superficie Utile Lorda massima realizzabile di cui per uffici ed attivita'

commerciali connesse non eccedente il 20%
.............
=mq.
10.360

Rapporto di copertura "R.C."
.................................
 =
50% della "S.F.

Altezza massima
………………………………………….
 =mt.
10,50

Distanza minima dai confini
................................
=mt.
10.00

Distanza minima dalle strade
..............................
=mt.
10.00

Parcheggi privati
.........................................
=
10% della "S.F."

Aree pubbliche per servizi collettivi, nei termini previsti dall'art.21 della L.

R. 56/77 e s.m.
...................................................
=mq.
5.180


Per i parametri non previsti si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti norme e al Regolamento Edilizio Comunale.-
prescrizioni:


I dati dimensionali non sono variati rispetto a quelli approvati e riportati in convenzione.

note geologiche:

Vincoli edificatori: Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgs. n. 42 22/01/2004

fasce di rispetto della viabilità

fascia di inedificabilità del Rio Maggiore

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIa

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte moderato-basse condizioni di rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 2, Scheda 9.2).

Area per insediamenti produttivi di nuovo impianto n.4.6

Loc. Malvista -Tav. 3.3g

dati dimensionali:

Superficie Territoriale "S.T."
...........................................
=mq.
15.600

Indice di utilizzazione Territoriale "U.T."
.................................
=mq/mq.
0,30

Superficie fondiaria "S.F."
............................................
=mq.
11.700

Superficie di utilizzazione fondiaria
.................................
=mq/mq.
0.40

Superficie Utile Lorda massima realizzabile 
....................
=mq.
4.680

(di cui per uffici ed attivita'commerciali connesse non eccedente il 20%)

Rapporto di copertura "R.C."
.................................
 =
40% della "S.F.

Altezza massima
………………………………………….
 =mt.
10,50

Distanza minima dai confini
................................
=mt.
10.00

Distanza minima dalle strade
..............................
=mt.
10.00

Parcheggi privati
.........................................
=
10% della "S.T."

Aree pubbliche per servizi collettivi, nei termini previsti dall'art.21 della 

L.R. 56/77 e s.m.
....................................................
=mq.
2.700


Per tutti i parametri non previsti si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti norme e al Regolamento Edilizio Comunale.-

-
l’allacciamento alla rete fognaria esistente.

-
realizzazione della viabilità per l’accesso all’area.

prescrizioni:

-
La progettazione archiettonica dovra' prevedere un armonico inserimento delle nuove costruzioni nel contesto ambientale.-

-
La progettazione del verde pubblico e privato dovra' prevedere piantumazioni di essenze autoctone anche di alto fusto tali da ridurre l'impatto visivo delle costruzioni.-

Il  rilascio del Permesso di Costruire e' subordinato alla stipulazione di una convenzione o atto unilaterale il cui contenuto dovra' prevedere:

a) Il corrispettivo della opere di urbanizzazione primaria, secondaria e indotta secondo quanto disposto dall'art.5 della L.10/77 ed i criteri per il suo aggiornamento in caso di pagamento differito -(art.45 L.R. 56/77 e s.m.);

b) La monetizzazione di parte delle aree per standards urbanistici in quanto, nel caso specifico, non ha senso reperirle in loco;

c) La modalita' di realizzazione delle principali opere di urbanizzazione primaria come definite dal prec. art.30, da parte del richiedente;

d) Le garanzie finanziarie a completa copertura dell'esecuzione delle opere di urbanizzazione e le modalita' di controllo;

e) I criteri per lo scomputo totale o parziale della quota dovuta a norma dell'art.11 della L.28.01.77 n. 10;

f) Le modalita' per il trasferimento delle opere al Comune;

g) I termini di inizio ed ultimazione dell'edificio e delle opere di urbanizzazione;

h) Le sanzioni, a carico dei richiedenti, per l'inosservanza ai contenuti della convenzione stessa e le sanzioni convenzionali per l'inosservanza delle destinazioni di uso fissate in 

progetto.-

note geologiche:

Vincoli edificatori: Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgs. n. 42 22/01/2004

fasce di rispetto della viabilità

fascia di inedificabilità del Rio Maggiore

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe Iia, IIIa in adiacenza al Rio Maggiore.

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 88, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte moderato-basse condizioni di rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 19.1).

Dovrà essere incentivata, in particolare sul reticolo idrografico minore (Rio Maggiore), la programmazione e la successiva esecuzione di misure non strutturali e strutturali di tipo estensivo almeno finalizzate, rispettivamente, ad una attività di previsione e sorveglianza delle strutture arginali e alla periodica manutenzione del collettore attraverso semplici interventi di idraulica forestale (Taglio della vegetazione in alveo).

Qualora necessario dovranno essere predisposte adeguate verifiche idrauliche sui collettori costituenti i recettori finali delle acque bianche intercettate.

Articolo 45
Aree ed edifici esistenti che si confermano nella loro ubicazione D2


Sono le aree rappresentate nelle tav. 3.3g – 3.3l – 3.3r della cartografia del P.R.G.-


Sono caratterizzate da attivita' in atto e necessitano di essere razionalizzate.-


I tipi di intervento consentiti sono i seguenti:

a)Manutenzione ordinaria;

b)Manutenzione straordinaria;

c)Risanamento conservativo;

c)Ristrutturazione edilizia;

d)Ampliamento;

e)Ristrutturazione urbanistica.-


La variante strutturale al P.R.G. si attua con intervento diretto subordinato alla stipula di convenzione, o di atto di impegno unilaterale da parte del richiedente, di cui all'art.49 L.R.56/77 e s.m.; col rispetto dei seguenti limiti:

a) parametri urbanistici:

- standards: 10% nei termini dell'art.21 L.R.56/77 e s.m. della superficie fondiaria;

- indice di utilizzazione territoriale "U.T." = mq/mq.0.40

- indice di utilizzazione fondiaria "U.F." = mq/mq. 0.50

- rapporto di copertura "R.C.": 50% della superficie fondiaria;

- uffici ed attivita' commerciali connesse: non eccedente il 50% della superficie lorda.-

b) parametri edilizi:

- distanza minima dai confini circostanti = ml.10,00

- distanza minima dalle strade interne = ml.10,00

c) parcheggi privati: 10% della superficie fondiaria.-


Per i parametri non previsti si fa riferimento al Capo Quinto del Titolo Primo delle presenti norme.-

Note geologiche:

Ubicazione catastale: Foglio 7 – Loc. Schierano (Tav.3.3g)

Superficie territoriale: mq.2.520

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3).
Ubicazione catastale: Foglio 10 – Loc. Cicala (Tav. 3.3l)

Superficie territoriale: mq.15.650

Vincoli edificatori: fasce di rispetto viarie e della ferrovia

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 92, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3)
Ubicazione catastale: Fogli 16 – 18 – Loc. Concentrico – San Carlo (Tav.3.3r)

Superficie territoriale: mq.16.330

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

Tipo di intervento edilizio: Aree per attività produttiva e turistico-ricettiva - Aree ed edifici esistenti che si confermano nella loro ubicazione “D2”
Vincoli edificatori: vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923 L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3)

Articolo 46
Destinazioni d'uso delle aree per attivita' turistico-ricettiva


Sono le parti di territorio destinate all'adeguamento e ammodernamento delle strutture turistiche e ricettive. In relazione alle esigenze di riordino  degli insediamenti esistenti La variante strutturale al P.R.G. individua le seguenti classi:-

a)
Aree per insediamenti turistico-ricettivi di nuovo impianto “D3”;

b) Aree per insediamenti turistico-ricettivi che si confermano nella loro ubicazione "D4";

c) Aree per insediamenti turistico-ricettivi ludico ricreativi “D5”.


Oltre alla specifica destinazione turistico-ricettiva, per migliorare la qualita' del soggiorno e l'uso del tempo libero, vanno ricomprese le utilizzazioni a questa strettamente connesse ed in particolare:-

1-
abitazioni, per esigenze di custodia e di assistenza alle strutture ed impianti e/o di residenza del titolare dell'attivita', nella misura massima di 150 mq. di S.U.L. abitabile e del 20% della S.U.L. a specifica destinazione turistico-ricettiva;-

2-
uffici, attivita' commerciali e pubblici esercizi strettamente connessi agli usi turistici e ricettivi e nel rispetto dei parametri della D.C.R. n.59-10831/06;

3-
edifici ed impianti per attivita' complementari quali rimesse, scuderie, depositi;-

4-
attrezzature per servizi sociali, tettoie e porticati sino al 30% della superficie coperta esistente o in progetto, strutture per attivita' ricreative e culturali.-


I tipi di intervento ammessi sono i seguenti:-

a)
Manutenzione ordinaria;-

b)
Manutenzione straordinaria;-

c)
Risanamento conservativo;-

d)
Ristrutturazione edilizia;-

e)
Ampliamento;-

f)
Nuovo impianto.-


Fino all'approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi non sono ammesse nuove costruzioni, negli edifici esistenti sono ammessi gli interventi di cui alle lettere a), b), c), d) del comma precedente nonche' ampliamenti non eccedenti il 20% della S.U.L. esistente e non superiori a 60 mq.-

Articolo 47
Aree  per insediamenti turistico-ricettivi di nuovo impianto “D3”

1 - Generalita'

E’ l’area rappresentata nella tav. 3.3i della cartografia del P.R.G. per attività turistico-ricettive al fine di promuovere il recupero del patrimonio edilizio esistente.


Oltre all’attività turistico-ricettiva, definita dalla L.R. 16 giugno 1981 n.21 sono ammesse le seguenti destinazioni:

a) ricettività extralberghiera come definita dalla L.R. 15 aprile 1985 n.31;

b) ristoranti, enoteche e pubblici esercizi;

c) impianti sportivi e attrezzature ludico-ricreative in genere;

d) residenze turistico-alberghiere e case con le caratteristiche di cui al punto 6) art.2 della citata L.R. n.21/81;

e) presidi residenziali di assistenza sociale come definiti dalla L.R. 23 agosto 1982 n.20 e L.R. 23 aprile 1990 n.37;

f) case di riposo, cliniche e centri terapeutici in genere;

g) attività complementari ed accessorie;

h) abitazioni per esigenze di custodia e assistenza degli impianti e/o di residenza del titolare dell’attività, nella misura massima di 150 mq. di S.U.L. e del 20% della S.U.L. a specifica destinazione turistico-ricettiva.


Il P.R.G. si attua attraverso strumento urbanistico esecutivo entro i parametri stabiliti nella scheda 5.1 e il relativo Permesso di Costruire è subordinato alla stipula della convenzione di cui all’art.45 della L.R. 56/77 e s.m.;

La convenzione o l’atto unilaterale deve essenzialmente prevedere:

1) Le modalità di realizzazione delle principali opere di urbanizzazione primaria;

2)
Le garanzie finanziarie a completa copertura della esecuzione delle opere di urbanizzazione e le modalità di controllo;

3)
I criteri per lo scomputo totale o parziale della quota dovuta a norma dell’art.16 del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380;

4)
Le modalità per il trasferimento delle opere al Comune o l’assoggettamento all’uso pubblico;

5)
I termini di inizio e di ultimazione dei lavori degli edifici e delle opere di urbanizzazione;

6)
Il mantenimento delle destinazioni d’uso dell’immobile alla specifica destinazione turistico-ricettiva;

7)
Le sanzioni, a carico dei richiedenti, per l’inosservanza ai contenuti della convenzione stessa.

Sino all’entrata in vigore degli strumenti urbanistici esecutivi il livello massimo di intervento è la ristrutturazione edilizia; si specifica che per gli interventi di recupero e riuso degli immobili esistenti è ammessa anche la destinazione residenziale con incremento della S.U.L. in misura non superiore al 20% della superficie esistente e comunque non superiore a 100 mq. di S.U.L.

Lo strumento esecutivo può prevedere la monetizzazione delle aree per standards urbanistici che non è possibile e/o non ha senso reperirle in loco.

2 - Schede:

Area per insediamenti turistico-ricettivi di nuovo impianto “D3” n.5.1

Loc. c.na Carniglia Sottana – Tav. 3.3i
dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
18.660

Indice di utilizzazione territoriale (U.T.)
...............
=mq/mq.
0.06

Superficie utile lorda turistico-ricettiva:

- esistente
………………………………………………….
=mq.
900

- edificabile
………………………………………………….
=mq.
220

- totale
…………………………………………………………
=mq.
1.120

Capacità insediativa
…………………………………………….
=ab.
38

Volumetria max realizzabile
………………………………..
=mc.
3.420

Altezza massima degli edifici
………………………………
=mt.
7.50

Distanza minima dai confini:
....................................
=mt.
10.00

Aree pubbliche per servizi collettivi

(Spazi pubblici a parco per il gioco e lo sport)
................
=mt.
1.900


Per i parametri non previsti si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti norme e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


La progettazione architettonica dovrà prevedere un armonico inserimento delle nuove costruzioni nel contesto ambientale, il recupero di volumi significativi che comportano un forte impatto sul contesto paesaggistico-ambientale ed una conseguente diminuzione della naturalità dovranno essere compensati da adeguati interventi di miglioramento ambientale che potranno interessare anche ambiti degradati in aree limitrofe.


La progettazione del verde pubblico e privato dovrà prevedere piantumazioni di essenze autoctone di alto fusto tali da ridurre l’impatto visivo delle costruzioni e diventare parte integrante del progetto di trasformazione.


L’esecuzione delle opere di urbanizzazione e la costruzione degli edifici a destinazione turistico-ricettiva dovranno progredire proporzionalmente tra loro. In particolare la convenzione dovrà prevedere il completamento di tutte le opere di urbanizzazione prima del rilascio dei certificati di agibilità.

note geologiche:

Vincoli edificatori: 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgs. n. 42 22/01/2004

Vincolo idrogeologico R.D.L. n. 3267/1923, L.R. n. 45/1989

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte basse condizioni di rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 20.1).
Articolo 48
Aree per insediamenti turistico-ricettivi che si confermano nella loro 





ubicazione "D4"

1 - Generalita'

E' l'area posta in loc. Cicala di Schierano, rappresentata nella tav.3.3e della cartografia del P.R.G.


E' caratterizzata da attivita' in atto e necessita di essere razionalizzata anche mediante un'opera di ammodernamento integrale e di sistemazione degli spazi esterni.-


Oltre all’attività ricettiva, come definita dalla L.R. 16 giugno 1981 n.21 sono ammesse le seguenti destinazioni:

a) ricettività extralberghiera come definita dalla L.R. 15 aprile 1985 n.31;

b) ristoranti, enoteche e pubblici esercizi;

c) impianti sportivi e attrezzature ludico-ricreative in genere;

d) attività complementari ed accessorie;

e) abitazioni per esigenze di custodia e assistenza degli impianti e/o di residenza del titolare dell’attività, nella misura massima di 200 mq. di S.U.L. e del 50% della S.U.L. a specifica destinazione turistico-ricettiva.


La variante strutturale al P.R.G. si attua con interventi subordinati alla formazione ed approvazione di strumento urbanistico esecutivo entro gli indici e parametri riportati nella scheda; il relativo Permesso di Costruire e' subordinato alla stipula della convenzione di cui all'art.45 della L.R.56/77 e s.m.-


La convenzione o l’atto unilaterale deve essenzialmente prevedere:

1) Le modalità di realizzazione delle principali opere di urbanizzazione primaria;

2)
Le garanzie finanziarie a completa copertura della esecuzione delle opere di urbanizzazione e le modalità di controllo;

3)
I criteri per lo scomputo totale o parziale della quota dovuta a norma dell’art.16 del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380;

4)
Le modalità per il trasferimento delle opere al Comune o l’assoggettamento all’uso pubblico;

5)
I termini di inizio e di ultimazione dei lavori degli edifici e delle opere di urbanizzazione;

6)
Il mantenimento delle destinazioni d’uso dell’immobile alla specifica destinazione turistico-ricettiva;

7)
Le sanzioni, a carico dei richiedenti, per l’inosservanza ai contenuti della convenzione stessa.


Sino alla approvazione dello strumento esecutivo sono ammessi i seguenti interventi:

a) Manutenzione ordinaria e/o straordinaria

b) Restauro e/o risanamento conservativo

c) Ristrutturazione edilizia

d) Ampliamento non eccedente il 20% della S.U.L. esistente e non superiore a mq.50 di S.U.L.


Lo strumento esecutivo può prevedere la monetizzazione delle aree per standards urbanistici che non è possibile e/o non ha senso reperirle in loco.

2 - Scheda:

Area per insediamenti turistico-ricettivi che si confermano nella loro ubicazione “D4” n.6.1

Loc. Cicala – Tav. 3.3l

dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
3.050

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.15

Superficie utile lorda massima realizzabile
............................
=mq.
457

Distanza minima dai confini:
....................................
=mt.
10.00

Distanza minima dalle strade interpoderali e dalle strade di piano

=mt.
10.00

Parcheggi privati: 50% della superficie utile lorda

Aree pubbliche per servizi collettivi

(Spazi pubblici a parco per il gioco e lo sport)
................
=mt.
610


Per i parametri non previsti si fa riferimento al Capo Quarto del Titolo Primo delle presenti norme.-

prescrizioni:

-
Lo svincolo viario sulla S.P.185 della Valle Orba dovra' avere adeguati spazi di decelerazione ed immissione all'area stessa.-

-
La progettazione architettonica dovra' prevedere un armonico inserimento delle nuove costruzioni nel contesto con particolare riguardo alla qualita' edilizia.-

-
La progettazione del verde pubblico e privato dovra' prevedere piantumazioni di essenze autoctone, anche di alto fusto, tali da ridurre l'impatto visivo delle costruzioni e diventare parte integrante del progetto di trasformazione.

note geologiche:

Vincoli edificatori: fasce di rispetto viarie e della ferrovie

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 92, 94

Con riferimento al locale contesto geomorfologico e morfodinamico non si riconoscono elementi di difformità e incongruenza rispetto alla zonizzazione in termini di dissesti idrogeologici ai sensi della C.P.G.R. n. 7/LAP/1996. In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte condizioni di basso rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 3)

Articolo 49
Aree per insediamenti turistico-ricettivi ludico-ricreativi “d5”

1 - Generalita'

E' l'area rappresentata nella tav. 3.3a dalla Cartografia del P.R.G. per attività turistico-ricettiva di nuovo impianto finalizzate all’insediamento di centri ippici, club sportivi e attività ludico-ricreative in genere.


Oltre alla specifica attività definita dalla L.R. 16 giugno 1981 n.21 sono ammesse le seguenti destinazioni:

a) ristoranti tipici, enoteche e pubblici servizi;

b) impianti sportivi e attrezzature ludico-ricreative;

c) scuderie, rimesse e depositi;

d) attività complementari ed accessorie;

e) abitazioni per esigenze di custodia e assistenza e/o di residenza del titolare dell’attività, nella misura massima di 150 mq. di S.U.L.


Il P.R.G. si attua attraverso strumento urbanistico esecutivo entro i parametri stabiliti nella scheda 7.1 ed il relativo permesso di costruire è subordinato alla stipula di convenzione o atto unilaterale di cui all’art.45 della L.R. 56/77 e s.m.


La convenzione o l’atto unilaterale deve essenzialmente prevedere:

1) Le modalità di realizzazione delle principali opere di urbanizzazione primaria;

2)
Le garanzie finanziarie a completa copertura della esecuzione delle opere di urbanizzazione e le modalità di controllo;

3)
I criteri per lo scomputo totale o parziale della quota dovuta a norma dell’art.16 del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380;

4)
Le modalità per il trasferimento delle opere al Comune o l’assoggettamento all’uso pubblico;

5)
I termini di inizio e di ultimazione dei lavori degli edifici e delle opere di urbanizzazione;

6)
Il mantenimento delle destinazioni d’uso dell’immobile alla specifica destinazione turistico-ricettiva;

7) Le sanzioni, a carico dei richiedenti, per l’inosservanza ai contenuti della convenzione stessa.

Lo strumento esecutivo può prevedere la monetizzazione delle aree per standards urbanistici che non è possibile e/o non ha senso reperirle in loco.

2 - Schede:

Area per insediamenti turistico-ricettivi ludico-ricreativi “D5” n.7.1

Loc. Piani del Padrone – Tav. 3.3a
dati dimensionali:

Superficie Territoriale (S.T.)
...........................................
=mq.
14.910

Indice di utilizzazione Territoriale (U.T.)
.................................
=mq/mq.
0.05

Superficie utile lorda massima realizzabile
.............
=mq.
745

di cui il 50% per la realizzazione di locali per la ristorazione e enoteca

Volumetria massima realizzabile
……………………….
=mc.
2.235

Superficie massima realizzabile per infrastrutture al servizio del centro

ippico
……………………………………………………………..
=mq.
1.500
Altezza massima degli edifici
………………………………..
=mt.
7.50

Distanza minima dai confini:
....................................
=mt.
10.00

Rapporto di copertura
……………………………………..
=
1/15 della S.T.

Aree pubbliche per servizi collettivi

(Spazi pubblici a parco per il gioco e lo sport)
................
=mt.
1.750


Per i parametri non previsti si fa riferimento al Capo Terzo del Titolo Primo delle presenti norme e al Regolamento Edilizio Comunale.-

prescrizioni:


La progettazione architettonica dovrà prevedere un armonico inserimento delle nuove costruzioni nel contesto ambientale.


La realizzazione della viabilità prevista per l’accesso all’area così come indicata sulla cartografia della variante dovrà avvenire contemporaneamente al primo intervento che si intende realizzare tra le aree “D5” e “F1”. Il costo della realizzazione sarà suddiviso in quote millesimali e potrà essere imputato a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria.


La progettazione del verde dovrà prevedere piantumazioni di essenze autoctone di alto fusto tali da ridurre l’impatto visivo delle costruzioni e diventare parte integrante del progetto di trasformazione. L’utilizzo e la realizzazione di macchie e boschetti dall’andamento maggiormente spontaneo è preferibile ad alberature e piantumazioni eseguite con allineamenti continui.


In considerazione della vicinanza con l’area per attività culturali e didattiche “F1”, l’illuminazione esterna dovrà essere realizzata con lampade schermate ai vapori di sodio al fine di ridurre l’inquinamento luminoso.


Si specifica che la realizzazione di infrastrutture al servizio del centro ippico quali scuderie, magazzini, galoppatoi non concorrono nella determinazione della superficie utile lorda (S.U.L.), ma concorrono nella determinazione del rapporto di copertura.


Le aree per standards e di parcheggio dovranno essere localizzate in corrispondenza della piazzuola o in area da concordare con l’Amministrazione Comunale in fase di approvazione dello S.U.E.

note geologiche:

Vincoli edificatori: zona di rispetto dei laghi artificiali

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb

Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte basse condizioni di rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 21.1).
Capo quinto: AREE PER ATTIVITA' AGRICOLE, AGRICOLE A PERICOLOSITA’ IDROGEOLOGICA, AREE PER ATTIVITA’ CULTURALI E DIDATTICHE, AREE A VERDE PRIVATO E AREE LIBERE INTERCLUSE E MARGINALI
Articolo 50 
Aree per attività agricole  "E"

Nel rispetto delle limitazioni vigenti in materia di vincoli e fasce di rispetto di qualsiasi natura, oltre a quanto previsto ai successivi commi del presente articolo, sono da considerarsi compatibili con la destinazione agricola eventuali opere di urbanizzazione primaria di cui all’art.51 punto 1 della L.R. 56/77 e s.m. nonché i manufatti necessari al loro funzionamento anche qualora non espressamente previsti dalla cartografia di P.R.G. 


Tuttavia, qualora tali opere siano obbligatoriamente munita di fascia di rispetto, com’è il caso dei depuratori ed i pozzi di captazione, la loro realizzazione deve essere preceduta da formazione ed approvazione di Variante che dia legittimità alle limitazioni che la fascia di rispetto pone su terreni circostanti l’infrastruttura stessa.


Rammentato che il permesso di costruire è subordinato alla scrupolosa osservanza delle prescrizioni di carattere geologico che scaturiscono dalle classi individuate dalla Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità alla utilizzazione urbanistica e dalla Relazione geologico-tecnica, le opere a carattere edificatorio sono disciplinate dalle disposizioni che seguono:
1) Nuove edificazioni

Nelle aree agricole, i permessi di costruire per nuove edificazioni, previo rispetto delle disposizioni vigenti in materia di vincoli e fasce di rispetto di qualsiasi genere, sono rilasciate unicamente a:

a) imprenditori agricoli singoli o associati secondo quanto definito all’art. 1 de D.Lgs 18 maggio 2001 n.228 che testualmente recita: “E’ imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali ed attività connesse”. In relazione all’allevamento di animali va precisato che l’attività cinotecnica (allevamento, selezione ed addestramento delle razze canine) ai sensi dell’art.2 della Legge 23 agosto 1993 n.349 è considerata a tutti gli effetti attività imprenditoriale agricola quando i redditi che ne derivano sono prevalenti rispetto a quelli di altre attività economiche non agricole svolte dallo stesso soggetto.
b) soggetti di cui alle lettere b) e c), 3^ comma, art.25 L.R. 56/77 e s.m.


Ai soggetti di cui ai punti precedenti possono essere aggiunti anche gi enti locali che, pur non svolgendo attività imprenditoriale in agricoltura, intendano realizzare infrastrutture a servizio dell’agricoltura a disposizione di produttori (magazzini di stoccaggio e/o commercializzazione, cantine sociali, silos ecc.).


Agli aventi titolo, che rientrano pertanto nelle disposizioni precedenti, sono consentiti interventi di nuova costruzione di:

a) Abitazioni a servizio dell’azienda agricola
Gli indici di densità fondiaria per le abitazioni nelle aree agricole sono stabiliti dall’art.25 comma 12°, L.R. 56/77 e s.m. e in ogni caso le cubature per le residenze a servizio dell’azienda agricola non potranno superare nel complesso il volume residenziale massimo di 1.500 mc., mentre l’altezza è determinata in un massimo di 2 piani fuori terra.
Ai fini del computo degli indici di densità fondiaria, è ammessa l’utilizzazione di tutti gli appezzamenti componenti l’azienda anche non contigui e/o localizzati in Comuni limitrofi, semprechè la superficie su cui ricade la costruzione costituisca almeno il 20% dell’intera superficie utilizzata è ammesso il trasferimento della cubatura ai sensi del 17° comma dell’art.25 della L.R.  56/77 e s.m.
Il permesso di costruire è subordinato al pagamento del contributo di cui all’art.3 della Legge 10/77, salvo i casi di gratuità per gli imprenditori agricoli a titolo principale di cui all’art.9, lettera a) della Legge 10 che costruiscono in area agricola.

E’ ammessa la costruzione di autorimesse a servizio dell’abitazione nella misura massima specificata nel successivo art.57.
L’altezza massima consentita degli edifici ad uso residenziale è determinata in due piani f.t. mentre la distanza da osservare dalle strade è determinata dalla fascia di rispetto della strada in questione oppure in metri 10 nel caso di edificazioni all’interno dei centri abitati. Tutte le nuove costruzioni a destinazione residenziale dovranno rispettare le disposizioni particolari, in merito alle caratteristiche edilizie, definite al Capitolo “Inserimento ambientale e requisiti delle costruzioni” del Regolamento Edilizio.

E’ ammessa infine la realizzazione di piscine a servizio dell’abitazione previa osservanza delle disposizioni in materia di distanze dai confini, dai fabbricati e delle fasce di rispetto.
Le distanze dai confini da rispettare per tutte le nuove costruzioni sono fissate in metri 5 oppure a confine qualora preesistano costruzioni in aderenza e nel caso di assenso rilasciato per iscritto del proprietario confinante: per le piscine la distanza dai confini non potrà essere inferiore a metri 5.
a) Fabbricati a servizio dell’attività agricola quali stalle, magazzini, depositi, scuderie etc.

I fabbricati a servizio dell’attività agricola e quelli ad essi assimilabili avranno le seguenti dimensioni:

a) Rapporto di copertura: 5% della superficie fondiaria; tale rapporto è da intendersi cumulativo di tutte le costruzioni dell’azienda stessa.

b) L’altezza non dovrà superare quella determinata dall’esigenza specifica per la quale vengono realizzati; l’altezza massima sarò pertanto contenuta in metri 4,00 mentre, qualora sia necessario superarla per ragioni tecniche (es. ricovero di grandi macchine agricole etc.) non si potranno comunque superare altezze di metri 6,00. Detti fabbricati non sono conteggiati nel computo dei volumi: la richiesta di edificare gli stessi dovrà essere giustificata tuttavia con la presentazione di un piano di sviluppo dell’azienda agricola o dell’allevamento e la nuova edificazione dovrà sottostare alle disposizioni relative alla distanze dai confini e dalle strade nonché alle seguenti prescrizioni:

- 
stalle di oltre 30 capi, porcili ed allevamenti avicoli di tipo industriale dovranno essere realizzate ad almeno 100 mt. dagli edifici esistenti o previsti, non appartenenti all’azienda e comunque a non meno di mt. 15 dagli edifici aziendali ad uso abitativo;

-
stalle con meno di 30 capi o allevamenti avicoli o cunicoli non a carattere familiare dovranno essere realizzate ad almeno 50 mt. da qualsiasi fabbricato esistente o previsto non appartenenti all’azienda, mentre la distanza da mantenere dagli altri fabbricati aziendali è limitata a metri 10.

Qualora si ravvisino esigenze di custodia il fabbricato di servizio potrà essere dotato di appartamento per il custode di entità non superiore a 100 mq. e di relativa autorimessa.

In ogni caso qualsiasi intervento di nuova costruzione di fabbricato a servizio dell’azienda agricola dovrà essere opportunamente valutato al fine di non compromettere le caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio nel quale si colloca. In particolare il progetto del nuovo intervento dovrà comprendere la messa a dimora di opportune essenze arboree ed arbustive locali con funzioni di mitigazione visiva e sonora e la puntuale sistemazione esterna, finalizzata ad integrare coerentemente le nuove strutture nell’ambito agricolo circostante, nonché a rendere maggiormente apprezzabile la visuale del nuovo insediamento nel contesto paesaggistico interessato.

Le caratteristiche costruttive dovranno essere consone alla tradizione locale quali facciate intonacate e tinteggiate con colori che riducono l’impatto visivo e la copertura preferibilmente in tegole di laterizio o coppi.
Il rilascio del permesso di costruire per interventi edificatori sia abitativi di cui al precedente punto a) sia di servizio di cui al punto b), è subordinato alla presentazione al Comune di un atto d’impegno dell’avente diritto che preveda:

a) il mantenimento della destinazione dell’immobile a servizio dell’attività agricola oppure ad allevamento;

b) le classi di coltura in atto in progetto documentate, utilizzabili al fine di determinare i volumi edificabili (necessario solo per la costruzione delle residenze degli aventi titolo);

c) il vincolo di trasferimento di cubatura (necessario solo per la costruzione delle residenze degli aventi titolo);

d) le sanzioni per l’inosservanza degli impegni assunti.

L’atto trascritto a cura dell’Amministrazione Comunale e a spese del concessionario sui registri della proprietà immobiliare.

L’insieme delle disposizioni di cui sopra disciplina anche i casi di eventuale riedificazione conseguenti a demolizione, in quanto tale operazione assume, a tutti gli effetti, le caratteristiche della nuova edificazione e deve quindi essere adeguata alle prescrizioni ad essa inerenti, ivi compreso il rispetto della distanza da strade o da altri fabbricati anche nel caso in cui l’edificio oggetto di demolizione non osservi tali distanze. L’unica eccezione alla riedificazione disciplinata analogamente alla nuova costruzione è prevista nel caso in cui l’edificio esistente insista in area “instabile” o “a rischio” per particolari condizioni idrogeologiche: in tal caso si applicheranno le disposizioni per la riedificazione previste al successivo paragrafo 2).

La realizzazione delle concimaie nelle aziende non è ammessa ad una distanza inferiore a metri 20 da qualsiasi edificio ad uso abitazione mentre deve rispettare le distanze dai confini fissate per i fabbricati e non può essere realizzata all’interno delle fasce di rispetto.

2) Interventi su edifici esistenti

Nei fabbricati e negli edifici esistenti in area agricola è consentito il mantenimento della destinazione d’uso in atto, mentre il cambio di destinazione d’uso è consentito nel seguenti casi:

a) da altra destinazione alla destinazione agricola e/o agrituristica limitatamente agli imprenditori agricoli a titolo principale;

b) da altra destinazione a residenziale ed alle destinazioni ad essa connesse disciplinate all’art. 37 delle presenti N.T.A., ivi compresa la destinazione a pubblico esercizio (bar, ristorante, etc.).


Relativamente al punto a) si precisa che la destinazione agrituristica non è destinazione d’uso diversa dalla destinazione agricola a condizione che siano rispettate le disposizioni di cui all’art.3 del D.Lgs. 18 maggio 2001 e della L.R. 23/3/1995, n.38 “Disciplina dell’agriturismo” e che regolamentano tale attività.

Il cambio di destinazione di cui al precedente punto b), nel caso la destinazione precedente sia agricola, è consentito previo accertamento di cessazione da parte della Commissione Comunale per l’Agricoltura dell’attività agricola e comporta il pagamento degli oneri di urbanizzazione relativi. Nel caso l’edificio di cui è richiesto il cambio di destinazione sia stato realizzato dopo l’approvazione del P.R.G. adeguato alle disposizioni di cui alla L.R. 56/77 e s.m. il mutamento di destinazione d’uso è consentito solo qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 10, art. 25, L.R. 56/77 e s.m. ovvero previo pagamento delle sanzioni previste per l’inosservanza degli impegni assunti con l’atto d’impegno a mantenere agricolo l’immobile stipulato al momento del rilascio della concessione o del permesso di costruire. In mancanza di tali requisiti la destinazione dovrà essere mantenuta agricola.

Gli interventi ammessi negli edifici esistenti in area agricola con intervento edilizio diretto sono i seguenti:

a) opere interne

b) manutenzione ordinaria e straordinaria

c) restauro e risanamento conservativo

d) ristrutturazione edilizia

e) riedificazione: l’intervento è ammesso nel solo caso in cui l’edificio esistente insista su area ritenuta “a rischio” dagli allegati geologici dello strumento urbanistico vigente e comporta il trasferimento del volume edilizio esistente su altro terreno in area agricola non appartenente alla categoria “a rischio”. Il volume esistente dovrà essere contestualmente demolito

f) recupero volumi non residenziali esistenti fino ad un totale complessivo di mc.1.500, tale riuso è subordinato alla verifica del carico urbanistico aggiuntivo e nel caso che tale carico determini una crescenza rispetto agli standards urbanistici previsti dal P.R.G. la maggiore quantità dovrà essere monetizzata.

g) recupero a fini abitativi dei sottotetti disciplinati dalla L.R. 6/8/1988, n.21

h) sopraelevazione: l’intervento è ammesso unicamente per gli edifici ad uso abitativo aventi un unico piano f.t. e per gli edifici nei quali l’ultimo piano esistente non raggiunta l’altezza minima di mt. 2,70. L’entità della sopraelevazione non può superare un piano nel caso di edifici ad un solo piano f.t. e nell’altro caso deve corrispondere alla minima altezza necessaria al raggiungimento dell’altezza media interna di mt.2,70

i) ampliamento: per le abitazioni tale intervento è ammesso unicamente se l’utilizzazione degli indici fondiari, definiti dall’art.25 della L.R. 56/77 e s.m. ed applicati sull’area di pertinenza dell’edificio esistente lo consente, e, qualora l’edificio insista all’interno di fascia di rispetto, esso dovrà osservare le disposizioni di legge che disciplinano la fascia su cui insiste. Per quanto riguarda i fabbricati esistenti a servizio dell’attività agricola l’ampliamento è disciplinato dalle stesse disposizioni previste per la nuova costruzione degli stessi, indicate al precedente paragrafo 1).


Qualora detti fabbricati abbiano destinazione compatibile con la residenza, secondo quanto prescritto al precedente articolo 37 l’ampliamento sarà consentito esclusivamente fino al raggiungimento delle superficie massime indicate per le singole destinazioni in detto articolo.

l) Modesti ampliamenti delle abitazioni esistenti, anche non rurali, necessari al miglioramento funzionale delle stesse non eccedenti nel totale il 20% della superficie utile netta esistente originaria e comunque non superiore a 60 mq. di S.U.L. Tale intervento è consentito in deroga agli indici fondiari.

m) Realizzazione di porticati e logge sino al 40% della superficie coperta esistente o in progetto;

E’ ammessa la costruzione di autorimesse al servizio dell’abitazione nella misura massima di 1,00 mq. di superficie utile ogni 10 mc. di costruzione a destinazione residenziale, 20 mq. di superficie utile, per unità abitativa, sono consentiti anche se eccedono tale percentuale. La nuova costruzione delle stesse può essere concessa solamente nei casi di comprovata impossibilità ad utilizzare a tale destinazione rustici o comunque fabbricati esistenti o parte degli stessi. Nel caso detti fabbricati esistano, sarà consentita solamente la costruzione della superficie ad uso autorimessa mancante rispetto alla misura di cui sopra.


Tutti gli interventi ammessi dalle presenti disposizioni dovranno rispettare le prescrizioni particolari in merito alle caratteristiche edilizie, definite nelle presenti norme. E’ ammessa infine, analogamente a quanto previsto al precedente punto 1), la realizzazione, anche nei casi di recupero degli edifici esistenti, di piscine a servizio dell’abitazione o dell’attività agrituristica disciplinata dalla citata L.R. 23/3/1995, n.38, previa osservanza delle disposizioni in materia di distanze dai confini, dai fabbricati e delle fasce di rispetto.

3) Recinzioni
Le recinzioni sulla via Pubblica sono regolamentate dall’art.16 delle presenti Norme Tecniche di Attuazione.

Le recinzioni tra confini privati dovranno essere realizzate in manufatti a giorno (reti metalliche o simili), è consentita la realizzazione di cordolo di base.

4- Disposizioni particolari

Non e' ammessa la costruzione di edifici per l'immagazzinamento e la trasformazione di prodotti agricoli non provenienti dall'attivita' di coltivazione dei fondi dell'azienda richiedente o non collegati alla conduzione dell'azienda stessa; con esclusione degli enti locali a cui è consentito realizzare tali infrastrutture al servizio dell’agricoltura e a disposizione dei produttori.


E' consentita una-tantum la realizzazione di piccole costruzioni al servizio dell'agricoltura nel rispetto dei seguenti indici e parametri:

-indice di utilizzazione fondiaria: = 0,001 mq/mq. sino ad un massimo di S.C. di 25,00 mq.;

-altezza alla gronda e massima interna: Hmax = 2,60 m.;

-distanze: - m.10,00 dai confini non derogabili;

-tipologia: -le costruzioni devono avere tetto a due falde e manto di copertura in coppi, con bucature (aperture in genere e finestre) di piccole dimensioni e di numero limitato, non possono essere allacciate ai servizi pubblici e che nel loro interno non possono essere ricavati servizi igienici; il 

rilascio del Permesso di Costruire e' subordinato alla presentazione di atto di impegno unilaterale del richiedente al mantenimento della destinazione d'uso, come previsto dall'art.25 commi 7 e 8 della L.R. 56/77 e s.m.-


E’ consentita una-tantum la realizzazione di n.2 box per il ricovero di equini nel rispetto dei seguenti indici e parametri:

· indice di utilizzazione fondiaria = 0,01 mq/mq. sino ad un massimo di S.C. di 20 mq.;
· altezza massima = H max = mt.3,50
· distanza dai confini = mt.10,00 

· distanze dai fabbricati di altra proprietà = mt.20,00
Articolo 51
Aree per attività agricole a pericolosità idrogeologica, “E*”


Stralciato con deliberazione della Giunta Regionale n.14-8538 del 07/04/2008.
Articolo 52
Aree per attività culturali e didattiche “F1”

1- Generalita'

E’ la parte di territorio destinata ad usi culturali e didattici. In questa zona la variante al P.R.G. si propone di favorire l’intervento edificatorio per la costruzione di un centro astronomico.


Nell’area per attività culturali e didattiche la variante strutturale al P.R.G. si attua con intervento diretto; il relativo Permesso di Costruire è subordinato alla stipula di convenzione o atto unilaterale di cui all’art.49 della L.R. 56/77 e s.m. che preveda:

a) Le modalità di realizzazione delle principali opere di urbanizzazione eseguite a cura e spese del richiedente;

b) Le garanzie finanziarie a completa copertura dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione e le modalità di controllo;

c) I criteri per lo scomputo della quota dovuta a norma del D.P.R. 380/01;

d) I termini di inizio ed ultimazione dell’edificio e delle opere di urbanizzazione;

e) Il mantenimento della destinazione d’uso dell’immobile alla specifica destinazione culturale-didattica;

f) L’impegno all’assoggettamento all’uso pubblico delle principali opere di urbanizzazioni;

g) Le sanzioni, a carico dei richiedenti, per l’inosservanza ai contenuti dell’impegno stesso.


La progettazione architettonica dovrà prevedere un armonico inserimento del nuovo fabbricato nel contesto ambientale con particolare riguardo alla qualità edilizia ed al rispetto dei caratteri tipologici.


La variante strutturale al P.R.G. stabilisce i seguenti indici e parametri:

· Superficie fondiaria =mq. 3.900

· U.F. = 0,05 mq/mq.

· Superficie utile lorda =mq. 195

· R.C. = 1/3 della superficie fondiaria

· Volumetria edificabile = mc. 600

· H = mt.7.50

· Distanza tra le costruzioni (D) =mt.10,00

· Distanza della costruzione dal confine (DC) = mt.5,00

· Distanza della costruzione dal ciglio o confine stradale (DS) = mt.10,00

· Porticati e logge sino al 20% della superficie coperta in progetto.

· Aree per servizi (verde e parcheggi) = 1 mq. ogni 5 mc. di costruzione da localizzare nelle immediate vicinanze della piazzuola.

Per tutti i parametri non espressamente previsti si fa riferimento al capo Terzo del Titolo Primo e al Regolamento Edilizio Comunale.


2- Note geologiche:

Vincoli edificatori: -

Classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica: Classe IIb
Norme geologiche: DM. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. PRG 2006, Titolo V, artt. 75, 82, 89, 90 comma 2, 94

In relazione agli elementi morfodinamici intrinseci e/o indotti possono essere ragionevolmente supposte basse condizioni di rischio idrogeologico (R1 – da basso a moderato per il quale sono eventualmente possibili danni sociali ed economici marginali). Dovranno essere comunque previste le più idonee verifiche di compatibilità idrogeologica sulla base dei disposti di cui all’elaborato 2.c (Relazione geologico-tecnica – Schede monografiche per le aree di variante, parte 1, Scheda 22.1).
Articolo 53 
Aree a verde privato


Sono le aree, rappresentate nella cartografia del P.R.G. destinate al mantenimento ed alla formazione del verde per giardini e parchi privati. Sono ammessi esclusivamente interventi pertinenziali di piccola entità e strettamente legati alla gestione privata del verde e alla fruizione e utilizzo del giardino (Strada privata e piscine)
Articolo 54
Aree a verde pubblico e/o privato di pregio paesaggistico

Sono le aree rappresentate nella cartografia del P.R.G. destinate alla salvaguardia ed al mantenimento del verde per giardini e parchi. I proprietari dovranno provvedere alle necessarie opere di manutenzione e salvaguardia del patrimonio vegetale esistente ed alle relative pertinenze. Il Sindaco, sentita la Commissione Edilizia, ha facolta' di imporre ai proprietari l'esecuzione delle opere suddette qualora non provvedano spontaneamente. Sono inedificabili.-

Capo Sesto: NORME PARTICOLARI

Articolo 55 
Destinazioni d'uso


La destinazione d'uso  dei suoli  e degli  edifici deve  essere indicata sia negli interventi esecutivi che nei progetti edilizi di intervento diretto e deve essere indicato e conforme alle prescrizioni delle presenti norme.-

Articolo 56   
Decoro dell'ambiente urbano
              Gli  edifici  esistenti e le relative aree di pertinenza vanno mantenuti nelle  condizioni di decoro richieste dall'ambiente urbano, a cura e spese del proprietario.-


Il  PRG prescrive la conservazione ed il ripristino degli elementi strutturali  ambientali, delle scale e delle gradinate, delle fontane e dei monumenti, degli elementi decorativi, nonchè delle alberature individuate nella cartografia di piano.-            


Il Sindaco, sentita la Commissione Edilizia, ha facoltà di imporre  alle proprietà interessate l'esecuzione di opere (rifacimento di intonaci, di tinteggiature, di rivestimenti, di coperture, di aggetti, di porticati, di infissi, di  recinzioni, di  pavimentazioni,  di  giardini  e  aree  verdi, etc.) necessarie  al mantenimento  del  decoro dell'ambiente urbano.-

Articolo 57    
Autorimesse



Le autorimesse non vengono conteggiate nel computo della S.U.L. quando vengono costruite:

a) nel piano interrato o seminterrato di edifici, come stabilito nell’art.18 del Regolamento Edilizio Comunale 

b) b) nelle aree prevalentemente residenziali di interesse storico "A", come stabilito nel precedente art.38.

c) nelle aree prevalentemente residenziali "B1" e "B2", e nelle zone agricole sull'area di pertinenza di edifici a destinazione prevalentemente residenziale o su area finitima entro un raggio non superiore a 20 mt., in ragione di mq.1 di superficie utile ogni mc.10 di costruzione a destinazione residenziale, quando sia dimostrato che il fabbricato ne e' sprovvisto e dovranno essere all'esclusivo servizio delle unita' immobiliari preesistenti: 20 mq. di superficie utile, per unita' abitativa, sono consentiti anche se eccedono tale percentuale.-


Le autorimesse, non conteggiate nel computo della S.U.L., potranno essere realizzate:

c1)
fuori terra con altezza non superiore a mt.2,50;

c2)
interrate con l'estradosso del solaio di copertura sistemato a verde con letto di terra fertile non inferiore a mt.0,30 ed alla quota non superiore a cm.70 dal piano di campagna.-


Tutti gli interventi di completamento e di nuova costruzione, nonchè per la realizzazione delle autorimesse, devono prevedere idonee aree di parcheggio privato in misura non inferiore a 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione residenziale come dettato dalla Legge n.122 del 24 marzo 1989 e di cui uno spazio di sosta non recintato idoneo al parcamento di almeno due autovetture come previsto al comma ottavo del prec. art.35.-     

Articolo 58
Dotazione di servizi igienici


In tutte le aree del territorio comunale, indipendentemente dalle  norme di zona,  al fine  di migliorare  la qualità  abitativa degli edifici,  possono sempre  essere  realizzati i servizi igienici mancanti nella misura di un servizio completo di bagno o doccia per abitazione, fatta eccezione per le seguenti aree:

a) vincolo di inedificabilità 

b) vincoli per dissesto idrogeologico grave tale da comportare la necessità di abbandono degli edifici esistenti


Tale realizzazione puo' avvenire anche attraverso un modesto ampliamento dell'edificio esistente non superiore a mq.10 di S.U.L..-         


Tutte le possibilità di ampliamento sono consentite una sola volta e non sono cumulabili con altri interventi di ampliamento.

Articolo 59  
Edifici esistenti con destinazioni d'uso in contrasto con le destinazioni di zona

Stralciato in sede controdeduttiva.

Articolo 60
Requisiti di agibilita'


Negli interventi sul patrimonio edilizio esistente che modificano le quote di imposta degli orizzontamenti, l'altezza minima fra pavimento e soffitto nei vani abitabili e' stabilita in metri 2,70, mentre nei corridoi, disimpegni in genere, bagni, gabinetti e ripostigli e' stabilita in metri 2,40.-


Negli interventi di ristrutturazione e risanamento che non modificano le quote di imposta degli orizzontamenti, e' ammesso il mantenimento dell'altezza preesistente.-

Articolo 61   
Cave e discariche


L'apertura di nuove  cave e la  coltivazione di  quelle già attive sono disciplinate  dalla Legge Regionale  22 novembre 1978 n.69:"Coltivazione  di cave e  torbiere".  Sia per le opere di cui al punto precedente sia per  la formazione di nuove discariche, la proprietà  dell'area interessata dovrà rispettare  gli adempimenti  previsti  dalle  presenti  norme  per  ogni  intervento  diretto,  secondo  i  contenuti  dell'articolo  55  della   Legge   Regionale 56/77.-


Per gli impianti occorrenti per l'esplicazione dell'attività estrattiva la concessione è  subordiinata alla corresponsione di un contributo  per gli oneri  di urbanizzazione conseguenti  ed al costo della sistemazione dei luoghi occorrenti alla scadenza della concessione, scomputato quando,  da accordi  intercorsi con l'Amministrazione Comunale, tale sistemazione viene ad essere eseguita direttamente dalla proprietà. L'incidenza di tali opere è determinata ai sensi degli articoli 5 e 10 della Legge 23 gennaio 1977, n.10.-

Articolo 62   
pozzi


La ricerca, l’uso e la tutela delle acque sotterranee per usi domestici ai sensi della L.R. n.22/1996 sono autorizzati dall’Amministrazione Comunale. E’ richiesta a cura del Direttore dei Lavori la compilazione della relazione di fine lavori e della scheda relativa al catasto delle utenze idriche per la trasmissione all’Amministrazione Provinciale.


Gli usi diversi da quello domestico sono autorizzati dall’Amministrazione Provinciale. In questo caso, il procedimento dovrà essere avviato anche presso il Comune.

TITOLO QUARTO: NORME PARTICOLARI

Capo primo: VINCOLI

Articolo 63
Fascia di rispetto cimiteriale

Sono le aree rappresentate nella cartografia del P.R.G., per la quale vanno rispettate le limitazioni stabilite dall'articolo 27  della  L.R. 56/77 e s.m.-
Nelle aree destinate a impianti e attrezzature pubbliche e' consentita la realizzazione di modesti ampliamenti delle strutture esistenti onde consentire l'adeguamento delle stesse alla normativa per la eliminazione delle barriere architettoniche e per l’installazione di impianti tecnologici.-


Le riduzioni sono operanti in quanto autorizzate dalla competente autorità sanitaria ai sensi di legge.-

Articolo 64
Fascia di rispetto del potabilizzatore della rete idrica


E’ l’area, rappresentata nella cartografia del P.R.G., di  rispetto per l’impianto di potabilizzazione della rete idrica esistente; ove non individuate per eventuali nuovi impianti è stabilita nel seguente termine minimo:

- per gli impianti di potabilizzazione mt. 100.


Le fasce sono inedificabili tranne che per manufatti necessari alla funzionalita' degli impianti e vanno coltivate con alberi di alto fusto.-

Articolo 65
Fascia di  rispetto dai laghi artificiali, torrenti e rii


Le fasce di rispetto devono rispettare le seguenti limitazioni come previste dall'art. 29 L.R. 56/77 e s.m.:

- mt.  25 per il rio Canale ed il rio Maggiore;

- mt. 100 per il torrente Orba;

- mt. 200 per i laghi artificiali.-


Nelle stesse possono essere eseguite unicamente le seguenti opere:

- sistemazioni idrauliche e di protezione idrogeologica;

- percorsi pedonali e ciclabili;

- piantumazioni e sistemazioni a verde;

- regimazione idraulica e di derivazione;

- impianti di infiltrazione e depurazione;

- canalizzazioni per impianti di telecomunicazioni ed elettrodotti;

- chioschi e ricoveri per attivita' di pesca sportiva e similari.-


Sugli edifici preesistenti nelle zone di cui al presente articolo sono possibili esclusivamente interventi di manutenzione straordinaria, restauro conservativo e ristrutturazione edilizia.-

Articolo 66
Aree soggette a vincolo archeologico


Gli immobili e le aree comprese nelle zone delimitate da vincolo archeologico coincidente, fino alla trasmissione al Comune di eventuali ulteriori definizioni da parte della Sopraintendenza alle Antichità, con l’area a servizi (verde pubblico – V-3c) in località Bric delle Streghe sono soggetti a specifica tutela.-



Tutti gli interventi rivolti alla sostituzione di parti strutturali e/o che interessino direttamente il suolo della zona vincolata devono essere preventivamente comunicate alla Sovrintendenza competente.-


Sono comunque ammessi, senza specifica autorizzazione, gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro conservativo e delle normali pratiche di conduzione agricola dei fondi.-

Articolo 67
Aree a vincolo idrogeologico 

 
Sono le aree, rappresentate nella cartografia del P.R.G., che devono rispettare le limitazioni del R.D. 30 dicembre 1923, n.3267 e le norme della L.R. 9 agosto 1989, n.45.-


Le relazioni tecniche inerenti la valutazione di fattibilità degli interventi in zone soggette a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del R.D.L. n.3267/1923 e della L.R. n.45/1989 non devono intendersi come sostitutive di quelle geologica e geotecnica di cui al D.M.LL.PP. n.47/1988. Gli interventi in zone soggette a vincolo idrogeologico sono inoltre disciplinate dalla seguente normativa tecnica: D.G.R. n.112-31886, C.P.G.R. n.2/AGR.


Le autorizzazioni rilasciate relative alle pratiche di vincolo idrogeologico non sono sostitutive di quelle connesse alle autorizzazioni o concessioni edilizie.


Si ricorda che in zone soggette a vincolo idrogeologico la presentazione della Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.) è subordinata al preventivo rilascio della autorizzazione suddetta se ed in quanto necessaria.

Articolo 68
Fascia di rispetto dalle strade 


Le aree che rientrano nella  fascia di rispetto sono inedificabili e sono sottoposte alla normativa dell'all'articolo 27 della L.R. 56/77 e s.m., nonche' alla normativa degli artt.26 e 28 del D.P.R. 16.12.92 n.459 e s.m.-


Le fasce di rispetto alle strade di tipo "A" (Autostrada), di tipo "C"    (strade extraurbane secondarie) e di tipo "F" (strade locali) sono rappresentate nella cartografia del P.R.G.-


Nel caso in cui la cartografia presenti interruzioni nella rappresentazione delle fasce stesse, non giustificate dalla presenza di centro abitato esistente, la disciplina urbanistica stabilita dalla legge per dette fasce si riterrà comunque operante anche in difetto di rappresentazione cartografica delle stesse.


Sugli edifici, impianti ed attrezzature ricadenti nelle fasce di rispetto sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro, risanamento e ristrutturazione.-          


Sugli edifici residenziali ricadenti nelle fasce di rispetto della viabilità comunale sono ammessi ampliamenti, una tantum, non eccedenti il 20% del volume preesistente alla data di adozione del P.R.G.; gli  aumenti ammessi dovranno avvenire sul lato opposto a quello fronteggiante l'impianto cui si riferisce la fascia  di rispetto.-


Gli interventi di cui ai precedenti commi dovranno avvenire nel rispetto di ogni altra prescrizione relativa alle classi di destinazione ed ai tipi di intervento.-


Nelle fasce di rispetto di tutte le strade sono unicamente ammesse destinazioni a: percorsi per ampliamento e realizzazione di nuove strade, piantumazioni e sistemazioni a verde, conservazione dello stato di natura e delle coltivazioni agricole e, ove occorra, parcheggi pubblici e privati. E' ammessa, inoltre, l'installazione e/o la costruzione di manufatti strettamente necessari per la distribuzione dei pubblici servizi (Energia elettrica, gas, telefono). La costruzione di impianti per la distribuzione del carburante puo' essere rilasciata solo a titolo precario.-


La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare alberi lateralmente alla strada, non puo' essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun tipo di essenza a completamento del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a  mt.6,00.-

Articolo 69
Fascia di rispetto dalle ferrovie


Le aree che rientrano nalla fascia di rispetto sono inedificabili e sono sottoposte alla normativa del D.P.R. n.753 del 11.07.1980.-


E' vietato costruire, ricostruire o ampliare edifici o manufatti di qualsiasi specie e natura ad una distanza, da misurarsi in proiezione orizzontale, minore di 30.00 mt. dal limite della zona di occupazione della piu' vicina rotaia.-


Il limite di 30.00 mt. dalle linee ferroviarie non riguarda le opere pubbliche che saranno sottoposte solo a verifica di reciproca compatibilita' fra le autorita' competenti.-


Quando la sicurezza pubblica, la natura dei terreni e le particolari circostanze locali lo consentono, possono essere autorizzate dagli uffici lavori compartimentali delle Ferrovie dello Stato, riduzioni alle distanze prescritte.-

Articolo 70
principali zone boscate

Le aree boscate che assolvono una funzione di salubrità ambientale o di difesa dei terreni, indicate nella cartografia del P.R.G. sono disciplinate dall'art.30 L.R. 56/77 e s.m. e dell’art.142, comma 1, lettera g) del D.Lgs.22 gennaio 2004, n.42.


Non sono ammesse nuove costruzioni ma unicamente gli interventi di cui all'articolo 17 del R.D. n.3267/1923 e le opere  di consolidamento.-

Articolo 71
aree con elevato grado di pericolosita’ idrogeologica

Stralciato con deliberazione della Giunta Regionale n.14-8538 del 07/04/2008.

Articolo 72
Aree di salvaguardia ambientale


Sono le aree rappresentate nella cartografia del P.R.G. che costituiscono la "rocca" su cui e' ubicato il centro storico, le colline adiacenti e di contorno.


Per la loro conformazione, per la singolarita' geologica, per i caratteri di bellezza naturale e panoramica, sono inedificabili e possono essere eseguite unicamente le seguenti opere:-

-
Sistemazioni idrauliche e di protezione idrogeologica;-

-
Percorsi pedonali e ciclabili;-

-
Piantumazioni e sistemazioni a verde;-

-
Installazione di attrezzistica per percorsi verdi e sportivi.-


Sugli edifici preesistenti sono possibili esclusivamente interventi di manutenzione straordinaria, restauro conservativo e ristrutturazione edilizia, ogni intervento sull'aspetto esteriore dovra' prevedere un armonico inserimento nel conteso ambientale con particolare riguardo alla qualita' edilizia ed al rispetto delle caratteristiche tipologiche esistenti.-

Articolo 73
Vincolo paesaggistico


La variante al P.R.G. conferma il vincolo paesaggistico, di cui al D.Lgs.n. 42 del 22/01/04 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), per il torrente Orba, il rio Canale ed il rio Maggiore e relative ripe  per una fascia di  mt. 150 ciascuna dal limite demaniale esistente.-

Articolo 74
Vincoli  monumentali: aree ed edifici vincolati


La variante strutturale al P.R.G. conferma i vincoli monumentali, di cui al D.Lgs. n.42 del 22/01/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) ed in particolare:

Castello gia' Malaspina, giardino e parco annessi
Fg. 16 e 18 mapp.222-366-367-527-539-540

Vincolo: D.M. 21.10.1980

Chiesa di N.S.Assunta detta di Castelvero intestata a S. Limbania
Propr. Ente Religioso

Vincolo: D.M. 18.6.1908

Chiesa Parrocchiale di S.G.Battista
Propr.Ente Religioso

Vincolo: D.M. 18.6.1908

Chiesa di San Rocco
D.Lgs. n.42 del 22/01/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio)

Chiesa Beata Vergine delle Grazie
D.Lgs. n.42 del 22/01/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio)

Chiesa “Oratorio di S. Giovanni
D.Lgs. n.42 del 22/01/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio)


Il P.R.G. conferma inoltre come edifici individuati ai sensi e per gli effetti dell’art.24 della L.R. 56/77 e s.m.i. i seguenti immobili:

* Cascina Zerba

* Cascina Canale di Sotto


Nelle aree ed edifici sopra individuati sono consentiti, secondo le prescrizioni della L.R. n.56/77 e s.m. - articolo 24 comma VIII - e conformemente al nulla-osta vincolante e preventivo della Soprintendenza competente, i seguenti interventi:

a) Manutenzione ordinaria;

b) Manutenzione straordinaria;

c) Restauro e/o risanamento conservativo.-

Articolo 75
Obbligo verifica di compatibilita' idrogeologica


Tutti gli interventi di nuova edificazione a qualsiasi uso destinati, ancorche'  conformi alle prescrizioni di Piano, potranno essere assentiti  unicamente previa verifica della loro compatibilita' con le indicazioni emergenti dalla Relazione Geologica Generale allegata al P.R.G. con le relative tavole, e previo rigoroso rispetto delle prescrizioni, specifiche per il lotto interessato, eventualmente contenute negli elaborati 2b con relative tavole.-


A norma del D.M. 11 marzo 1988, le indagini prescritte dalle Relazioni geologico-tecniche di cui sopra, dovranno essere eseguite preventivamente al progetto esecutivo e dovranno sempre indicare i criteri per un'accurata regimazione delle acque superficiali.-

Articolo 76
Principali zone coltivate a vigneto


Sono le aree rappresentate nella cartografia del P.R.G. caratterizzate da una forte valenza paesistico-ambientale che influenzano il paesaggio e la tipicità collinare.


Tali aree sono da conservare all’attività agricola secondo le prescrizioni dell’art.25 della L.R. 56/77 ed in attuazione all’art.11 del P.T.R. e all’art.21.2 del P.T.P.; la nuova edificazione, per soggetti aventi titolo, dovrà avvenire al di fuori delle porzioni di territorio oggetto di effettiva coltura specializzata.


Le costruzioni consentite all’interno o in adiacenza delle aree ad alta dominanza paesistica devono rispettare i caratteri costruttivi tradizionali e prevedere un’armonico inserimento nel consolidato contesto ambientale.

Articolo 77
Zone percorse dal fuoco


Sono le aree rappresentate nella cartografia del P.R.G. i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco.


In tali aree viene sancita l’immodificabilità della destinazione dei suoli e l’inedificabilità per quindici anni.


Si specifica inoltre, che ai sensi della legge 353/00, sono vietati il pascolo e la caccia per un decennio.


L’avvio di progetti di ingegneria ambientale ed il rimboschimento con risorse finanziarie pubbliche sono interdette per cinque anni.

TITOLO QUINTO: NORME GEOLOGICHE

Articolo 78
Oggetto delle N.T.d.A.


Le N.T.d.A. disciplinano l’attuazione del Piano Regolatore Generale in relazione alle caratteristiche geomorfologiche e morfodinamiche, attuali e pregresse, del territorio costituendo parte integrante delle Norme di Attuazione dello Strumento Urbanistico Comunale.


Le N.T.d.A. introducono la zonizzazione del territorio in termini di propensione al dissesto, disciplinando conseguentemente la gestione urbanistica dello stesso in funzione delle classi di rischio idrogeologico individuate sia a livello progettuale che esecutivo.


Le presenti norme si applicano a tutte le opere pubbliche e private.

Articolo 79
Competenze professionali

L.R.n.56/1977, art. 79, comma 3; L.R. n. 56/1977, art. 14, comma 2, p.to b;

Sentenza n.701/1995 Sezione V del Consiglio di Stato in Sede Giurisdizionale


Gli incarichi professionali relativi all’esecuzione delle indagini geologiche e geotecniche, nonché la sottoscrizione delle relative relazioni, dovranno obbligatoriamente essere predisposte da professionisti abilitati ai sensi di legge, ed in possesso, in particolare, del titolo di studio di geologo o ingegnere.


Per interventi minori che incidono in modo non rilevante sul terreno di fondazione (a titolo di esempio muretti di recinzione, modesti ampliamenti, platee di fondazione per ricoveri attrezzi etc.) e per i quali può essere supposta l’assenza di ripercussioni sul patrimonio pubblico e o privato, comunque limitatamente alle classi I e II in aree oggettivamente a basso grado di pericolosità morfodinamica, gli elaborati geotecnici possono essere sottoscritti anche dal progettista. I contenuti dovranno essere comunque predisposti secondo le vigenti disposizioni di legge.

Articolo 80
Aree sottoposte a vincolo idrogeologico

Rif. Normativi: R.D.L. n. 3267/1923; L.R. n. 45/1989 e s.m.i.

Per le aree soggette a vincolo idrogeologico valgono le prescrizioni di cui al R.D.L. n. 3267/1923 e alla L.R. n. 45/1989 e s.m.i.


La fattibilità degli interventi in progetto dovrà essere preferenzialmente verificata anche in relazione a possibili danni verso terzi. In questo senso dovrà essere garantita anche la stabilità delle opere a corredo del progetto principale (per es. riporti di terreno).

Articolo 81
Opere di captazione (pozzi)

Rif. normativi: L.R. n. 22/1996, L.R. n. 6/2003


Le perforazioni ad uso domestico dovranno essere eseguite secondo i disposti della L.R. n. 22/1996.


Gli usi diversi da quello domestico sono assentiti dalla competente amministrazione Provinciale.

Articolo 82
Elaborati tecnici ed estensione delle indagini geologiche

Rif. normativi: D.M. LL.PP. n. 47/1988


Gli elaborati geologici e geotecnici, eventualmente predisposti in un’unica soluzione a carattere geologico-tecnico, dovranno essere redatti in conformità a quanto disposto dal D.M. LL.PP. n. 47/1988 per tutti gli interventi comportanti un’interazione struttura-terreno ancorché ricadenti in aree a basso grado di pericolosità (Classe I) in relazione soprattutto alla presenza di elementi geomorfologici e morfodinamici estremamente puntuali e non rilevabili alla scala di piano (in questo caso gli elaborati tecnici dovranno essere essenzialmente finalizzati alla modellizzazione meccanica del sedime).


Le indagini geologico-tecniche andranno estese a tutta l’area interessata dall’intervento e ad un suo congruo intorno (area di possibile influenza e/o volume significativo), valutando pertanto il grado di pericolosità idrogeologica intrinseco ed indotto anche in relazione alla realizzazione dell’intervento.


Le indagini geologico-tecniche dovranno essere finalizzate, in generale:

1. alla definizione del puntuale assetto litostratigrafico (a mezzo sondaggi, penetrometrie, pozzetti geognostici);

2. alla valutazione delle caratteristiche meccaniche del sedime anche in relazione alla possibile presenza di acqua nel sottosuolo per oscillazione della falda freatica, per la presenza, come in alcuni fondovalle, di zone di saturazione superficiale o per saturazione durante gli eventi di precipitazione meteorica (penetrometrie, prove in sito, prove di laboratorio);

3. alla valutazione della stabilità delle scarpate (naturali o artificiali) e dei versanti (in questo senso dovrà essere verificata anche la stabilità delle opere accessorie al progetto – per es. riporti di terreno);

4. al riconoscimento di eventuali fenomeni di erosione superficiale accelerata;

5. al riconoscimento di possibili dissesti imputabili alla dinamica fluviale e torrentizia (reticolo idrografico principale e secondario) quali fenomeni di esondazione a bassa od alta energia, di erosione di sponda e/o di fondo ecc.

La puntuale descrizione dei p.ti summenzionati dovrà costituire lo standard minimo di ogni relazione geologico-tecnica.


Le indagini geologico-tecniche dovranno altresì prevedere il corretto inserimento degli interventi previsti nel locale contesto morfodinamico; in questo senso dovranno essere evitate le azioni potenzialmente in grado, almeno a breve e a medio termine, di destabilizzare il consolidato equilibrio geostatico del comparto (dovrà essere per es. prevista la corretta regimazione delle acque, la stabilità di eventuali riporti di terreno ecc.) soprattutto se con possibili ripercussioni sul patrimonio pubblico e/o privato.


Gli elaborati geologico-tecnici dovranno necessariamente documentare:

· la descrizione del tipo di intervento in relazione, in particolare, al locale equilibrio idrogeologico;

· la classe di pericolosità alla scala del P.R.G. del lotto edificatorio sul quale è previsto l’intervento;

· uno stralcio in scala 1:10.000 della cartografia di sintesi della pericolosità idrogeologica e dell’idoneità del territorio all’utilizzazione urbanistica del settore entro cui è previsto l’intervento;

· la definizione, a scala locale, degli elementi di pericolosità, vulnerabilità, valore esposto e rischio sulla base di quanto contenuto, almeno indicativamente, nelle presenti N.T.d.A.

L’estensione delle indagini geologico-tecniche di fattibilità e di massima dovrà essere rapportata all’importanza ed al valore socio-economico del progetto.


Potranno essere richieste integrazioni per gli elaborati geologico-tecnici ritenuti oggettivamente insufficienti in relazione all’importanza del progetto nell’ambito di un particolare contesto geomorfologico e morfodinamico.


Nel caso in cui il progetto da sottoporre ad approvazione insista o si collochi in prossimità di terreni appartenenti a diverse classi di pericolosità idrogeologica, le analisi geologico-tecniche dovranno necessariamente fare riferimento al contesto morfodinamico maggiormente cautelativo.


Contestualmente alla presentazione di ogni pratica urbanistico-edilizia, fatti salvi gli eventuali approfondimenti geognostici che si rendessero eventualmente necessari in sede di progetto esecutivo, dovranno essere predisposti e descritti in apposita relazione gli accertamenti geologico-tecnici di fattibilità e di massima secondo quanto disposto dal D.M. LL.PP. n. 47/1988.


I progetti di variante in corso d’opera, soprattutto se in relazione a nuovi significativi rapporti con il sottosuolo o con il contesto geomorfologico del settore (p.e. una diversa disposizione dei vani interni a un fabbricato non è significativa da un punto di vista geologico), dovranno prevedere l’esecuzione di nuove indagini geognostiche. Qualora gli interventi oggetto di variante non fossero sostanziali in relazione al generale ed acquisito contesto geologico-tecnico, le indagini geognostiche relative al progetto di variante potranno essere omesse. In questo caso dovrà tuttavia essere comunque presentata, al firma del responsabile della progettazione geologico-tecnica (geologo o ingegnere), apposita dichiarazione dalla quale risulti non necessaria l’acquisizione di ulteriori approfondimenti geologici oltre a quelli di fattibilità e di massima presentati all’atto dell’istanza.


Contestualmente alla comunicazione di fine lavori dovrà essere allegata una relazione geologica e geotecnica di fine lavori, contenente l’attestazione della corretta esecuzione delle opere realizzate a garanzia della stabilità delle stesse, di quelle eventualmente adiacenti e preesistenti nonché per la tutela dell’equilibrio geomorfologico e dell’assetto idrogeologico e idraulico di base.

Articolo 83
Tipi di interventi edilizi

Rif. normativi: L.R. n. 56/1977, art. 13


Sono individuati i seguenti tipi di interventi edilizi:

1. Manutenzione ordinaria. Rappresentano interventi di manutenzione ordinaria le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture di edifici e quelle necessarie ad integrare e mantenere in efficienza gli impianti tecnici esistenti, purché non comportino la realizzazione di nuovi locali né modifiche alle strutture od all’organismo edilizio.

2. Manutenzione straordinaria ed adeguamento igienico-funzionale. Le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare o integrare i servizi igienico-sanitari e gli impianti tecnici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modificazioni delle destinazioni d’uso.

3. Restauro e risanamento conservativo. Gli interventi rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazione d’uso anche parzialmente o totalmente nuove con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio.

4. Ristrutturazione edilizia. Gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto od in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica, e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti.

5. Ristrutturazione urbanistica. Gli interventi rivolti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.

6. Completamento. Gli interventi rivolti alla realizzazione di nuove opere, su porzioni del territorio già parzialmente edificate, da disciplinare con specifiche prescrizioni relative agli allineamenti, alle altezze massime nonché alla tipologia ed alle caratteristiche planovolumetriche degli edifici.

7. Nuovo impianto. Gli interventi rivolti all’utilizzazione di aree inedificate da disciplinare con appositi indici, parametri e indicazioni specifiche tipologiche.

Articolo 84
Aree a rischio idrogeologico molto elevato (RME)

Rif. normativi: P.A.I. – Relazione generale


Per le aree a rischio idrogeologico molto elevato valgono di disposti di cui al Piano per le aree a rischio idrogeologico molto elevato (PS 267) – Norme di attuazione e misure di salvaguardia – Parte II, art. 5 – e al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Norme di Attuazione, Titolo IV, art. 50.


Nella porzione contrassegnata come ZONA 1, sono esclusivamente consentiti:

· gli interventi di demolizione senza ricostruzione;

· gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b), c) art. 3 D.P.R. N. 380 06/06/2001, senza aumenti di superficie e volume, salvo gli adeguamenti necessari nel rispetto delle norme di legge;

· le azioni volte a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità con riferimento alle caratteristiche del fenomeno atteso. Le sole opere consentite sono quelle rivolte al consolidamento statico dell’edificio o alla protezione dello stesso;

· gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti infrastrutturali;

· gli interventi volti alla tutela e alla salvaguardia degli edifici e dei manufatti vincolati ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgs. n. 42 22/01/2004, nonché di quelli di valore storico-culturale;

· gli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente e per il monitoraggio dei fenomeni;

· la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall’Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto dello stato di dissesto in essere.

Per gli edifici ricadenti nella ZONA 1 già gravemente compromessi nella stabilità strutturale per effetto dei fenomeni di dissesto in atto sono esclusivamente consentiti gli interventi di demolizione senza ricostruzione e quelli temporanei volti alla tutela della pubblica incolumità. Nel caso di edifici e di manufatti vincolati ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.lg. n. 42 22/01/2004, nonché di quelli di valore storico-culturale, si deve dare comunicazione preventiva alle Soprintendenze interessate per le valutazioni tecniche di competenza.


Nella porzione contrassegnata come ZONA 2 sono esclusivamente consentiti, oltre agli interventi di cui ai precedenti commi:

· gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) art. 3 D.P.R. N. 380 06/06/2001;

· gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti unicamente per motivate necessità di adeguamento igienico-funzionale, ove necessario, per il rispetto della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro connessi ad esigenze delle attività e degli usi in atto;

· la realizzazione di nuove attrezzature e infrastrutture rurali compatibili con le condizioni di dissesto presente; sono comunque escluse le nuove residenze rurali; 

· gli interventi di adeguamento e ristrutturazione delle reti infrastrutturali.

Articolo 85
Limitazioni d’uso per le aree a rischio idrogeologico

Rif. normativi: P.A.I. – Norme di attuazione


In relazione alle diverse condizioni di dissesto così come individuate negli elaborati cartografici, devono comunque intendersi prescrittive le limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del suolo individuate dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Norme di Attuazione, Parte II, art. 9.


Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12/10/2000, n. 279, convertito in L. 11/12/2000, n. 365, nelle aree Fa - aree interessate da frane attive (pericolosità molto elevata) sono esclusivamente consentiti:

· gli interventi di demolizione senza ricostruzione;

· gli interventi di manutenzione ordinaria degli edifici, così come definiti alla lettera a) art. 3 D.P.R. N. 380 06/06/2001 e gli adeguamenti igienico-funzionali;

· gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo;

· gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche o di interesse pubblico e gli interventi di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela;

· le opere di bonifica, di sistemazione e di monitoraggio dei movimenti franosi;

· le opere di regimazione delle acque superficiali e sotterranee;

· la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall’Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto dello stato di dissesto in essere.

Non è ammessa:

· la realizzazione di nuove pertinenze rurali,

· l’incremento del carico antropico,

· la trasformazione di volumi residenziali in residenza,

· la trasformazione della residenza in attività che comportino la presenza di addetti o pubblico.


Nelle aree Fq - aree interessate da frane quiescenti (pericolosità elevata) oltre agli interventi di cui al precedente comma sono consentiti:

· gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, così come definiti alle lettere b), c) art. 3 D.P.R. N. 380 06/06/2001, senza aumenti di superficie e volume;

· gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico-funzionale;

· gli interventi di ampliamento e ristrutturazione di edifici esistenti, nonché di nuova costruzione, purché consentiti dallo strumento urbanistico adeguato al PAI;

· la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue e l’ampliamento di quelli esistenti, previo studio di compatibilità dell’opera con lo stato di dissesto esistente validato dall’Autorità competente; sono comunque escluse la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi impianti esistenti, l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti dal D.Lgs. 05/02/1997 n. 22. E’ consentito l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi dello stesso D. Lgs. 22/1997 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 del D. Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore del PAI, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato dall’Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto D.L.

Non è ammessa:

· la realizzazione di nuove pertinenze rurali,

· l’incremento del carico antropico,

· la trasformazione di volumi residenziali in residenza,

· la trasformazione della residenza in attività che comportino la presenza di addetti o pubblico.


Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12/10/2000, n. 279, convertito in L. 11/12/2000, n. 365, nelle aree Ee (aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata) sono esclusivamente consentiti:

· gli interventi di demolizione senza ricostruzione;

· gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 3 D.P.R. N. 380 06/06/2001;

· gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo;

· gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche o di interesse pubblico e di restauro e di risanamento conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela;

· i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia di ampiezza di 4 m dal ciglio della sponda ai sensi del R.D. 523/1904;

· gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica;

· le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni;

· la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferita a servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili e relativi impianti, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall’Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche presenti;

· l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue;

· l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.Lgs. 05/02/1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 del D. Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore del PAI, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato dall’Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo.


Nelle aree Eb (aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità elevata) oltre agli interventi di cui al precedente comma sono consentiti:

· gli interventi di ristrutturazione edilizia così come definiti alla lettera d) dell’art. 3 D.P.R. N. 380 06/06/2001, senza aumenti di superficie e volume;

· gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico-funzionale;

· la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue;

· il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a tecnologia complessa, quand’esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell’autonomia degli ambiti territoriali ottimali così come individuati dalla pianificazione regionale e provinciale; i relativi interventi di completamento sono subordinati a uno studio di compatibilità con il PAI.


Nelle fasce di rispetto dei corsi d’acqua con dissesti lineari EeL si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 15, comma 3 delle presenti N.T.d.A.

Articolo 86
Uso del suolo nell’ambito delle fasce fluviali di cui al PSFF

Rif. normativi: P.A.I. – Norme di attuazione


In relazione alle diverse condizioni di dissesto così come individuate negli elaborati cartografici, devono comunque intendersi prescrittive le limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del suolo individuate dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Norme di Attuazione, Titolo II, artt. 29, 30, 31.


Fascia di deflusso della piena (Fascia A)


Nella Fascia A sono vitati i seguenti interventi:

· le attività di trasformazione dello stato dei luoghi, che modifichino l’assetto morfologico, idraulico, infrastrutturale, edilizio, fatte salve le prescrizioni dei successivi articoli;

· l’installazione di impianti di smaltimento dei rifiuti ivi incluse le discariche di qualsiasi tipo sia pubbliche che private, il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali o rifiuti di qualsiasi genere;

· le coltivazioni erbacee non permanenti e arboree per una ampiezza di 10 m dal ciglio della sponda, al fine di assicurare il mantenimento o il ripristino di una fascia continua di vegetazione spontanea lungo le sponde dell’alveo inciso, avente funzione di stabilizzazione delle sponde e riduzione della velocità della corrente.

Sono per contro consentiti:

· i cambi colturali;

· gli interventi volti alla ricostruzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica;

· le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell’alveo, realizzate in modo da non arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena;

· i prelievi manuali di ciottoli, senza taglio di vegetazione, per quantitativi non superiori a 150 m3 annui;

· la realizzazione di accessi di natanti alle cave di estrazione ubicate in golena, per il trasporto all’impianto di trasformazione, purché inserite in programmi individuati nell’ambito dei piani di settore;

· i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli impianti di trattamento del materiali estratto in loco e da realizzare secondo le modalità prescritte dal dispositivo di autorizzazione;

· il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l’assetto della fascia.


Fascia di esondazione (Fascia B)


Nella Fascia B sono vietati:

· gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della capacità di invaso, salvo che questi interventi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso in area idraulicamente equivalente;

· l’installazione di impianti di smaltimento dei rifiuti incluse le discariche di qualsiasi tipo sia pubbliche che provate, il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali o di rifiuti di qualsiasi genere;

· in presenza di argini, interventi e strutture che tendano a orientare la corrente verso il rilevato e scavi o abbassamenti del piano di campagna che possano compromettere la stabilità delle fondazioni dell’argine,

Sono per contro consentiti:

· gli interventi volti alla ricostruzione degli equilibri naturali alterati e all’eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica;

· gli interventi di sistemazione idraulica quali argini o casse di espansione e ogni altra misura idraulica atta ad incidere sulle dinamiche fluviali, solo se compatibili con l’assetto di progetto dell’alveo derivante dalla delimitazione della fascia;

· i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattive autorizzate ed agli impianti di trattamento del materiale estratto in loco e da realizzare secondo le modalità prescritte dai dispositivi autorizzativi,

· gli impianti di trattamento di acque reflue, qualora sia dimostrata l’impossibilità della loro localizzazione al di fuori delle fasce, nonché gli ampliamenti e messa in sicurezza di quelle esistenti; i relativi interventi sono soggetti a parere di compatibilità dell’Autorità di Bacino ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, espresso anche sulla base di quanto previsto dall’art. 19 bis.

Gli interventi consentiti devono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche presenti e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti.


Fascia di inondazione per piena catastrofica (Fascia C)


Si riportano integralmente nel seguito i commi 1, 2, 3, 4 e 5 di cui all’art. 31 del Titolo II delle Norme di Attuazione.

1. Nella Fascia C il Piano persegue l’obiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni, mediante la predisposizione prioritaria da parte degli Enti competenti ai sensi della L. 24.02.1995 n. 225 e quindi da parte delle Regioni o delle Province, di Programmi di previsione e prevenzione, tenuto conto delle ipotesi di rischio derivanti dalle indicazioni del presente Piano.

2. I programmi di previsione e prevenzione e i Piani di emergenza per la difesa delle popolazioni e del loro territorio, investono anche i territori individuati come Fascia A e Fascia B.

3. In relazione art. 13 della L. 24.02.1992 n. 225, è affidato alle Province, sulla base delle competenza ad esse attribuite dagli artt. 14 e 15 della L. 05.06.1990 n, 142, di assicurare lo svolgimento dei compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta e alla elaborazione dei dati interessanti la protezione civile, nonché la realizzazione dei Programmi di previsione e prevenzione sopra menzionati. Gli Organi tecnici dell’Autorità di bacino del Fiume Po e delle Regioni si pongono come struttura di servizio nell’ambito delle proprie competenze, a favore delle Province interessate per le finalità ora menzionate. Le Regioni e le Province, nell’ambito delle rispettive competenze, curano ogni opportuno raccordo con i Comuni interessati per territorio per la stesura dei piani comunali di protezione civile, con riferimento all’art. 15 della L. 24.021996 n. 225.

4. Compete alle Regioni e agli Enti Locali, attraverso gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti per i territori ricadenti nella Fascia C.

5. Nei territori della Fascia C, delimitati con segno grafico indicato come “limite di progetto tra Fascia B e la Fascia C” nelle tavole grafiche, il Comune competente può applicare, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici, anche sulla base degli indirizzi emanati dalle Regioni ai sensi del precedente art. 27, comma 2, in tutto o in parte gli articoli di norma relativi alla B in via transitoria fino all’avvenuta realizzazione delle opere programmate.

Articolo 87
Classe I

Rif. normativi: PAI Norme di Attuazione


Rientrano nella Classe I di pericolosità idrogeologica le porzioni di territorio a bassa acclività (classe 1,  < 10°) poste lontano da impluvi naturali e per le quali può essere supposta una bassissima propensione al dissesto avendo rilevato in esse l’assenza di particolari “disequilibri” geostatici (sia idraulici che gravitativi), attuali o pregressi, intrinseci od indotti, con evoluzione a breve termine. Aree caratterizzate da un grado di pericolosità geomorfologica variabile, in generale, da molto basso a basso. Sulla base della distinzione in settori geomorfologici, così come descritto nella Relazione tecnico-descrittiva, coincidono con il SC2, ovvero con il SFV laddove non costituente area di possibile esondazione. Porzioni di territorio nelle quali le problematiche geologico-tecniche, considerata la configurazione plano-altimetrica delle stesse ovvero l’assenza di significativi dissesti idrogeologici imputabili sia alla dinamica di versante che del reticolo idrografico principale e secondario, dovranno essere sostanzialmente finalizzate alla puntuale caratterizzazione litostratigrafica e geotecnica delle unità di sedime ovvero alla valutazione delle relative problematiche.


Tutti gli interventi (art. 83, p.ti da 1 a 7) sono di norma consentiti; la loro generale fattibilità dovrà tuttavia essere comunque verificata secondo quanto disposto dalla vigente normativa (D.M. LL.PP. n. 47/1988). Le indagini geologico-tecniche ritenute più opportune dovranno essere eseguite secondo le prescrizioni del D.M. LL.PP. n. 47/1988 ed in base a quanto disposto all’art. 82 delle presenti N.T.d.A.

Articolo 88
Classe IIa

Rif. normativi: Circolare P.G.R. n. 7/LAP/1996 e s.m.i.


Rientrano nella Classe IIa di pericolosità idrogeologica le porzioni di territorio di fondovalle ed a bassa acclività (classe 1) potenzialmente sede di ristagno idrico per difficoltà di drenaggio (grado di pericolosità geomorfologica sostanzialmente moderato).


Tutti gli interventi (art. 83, p.ti da 1 a 7) sono di norma consentiti; la loro generale fattibilità dovrà tuttavia essere comunque verificata secondo quanto disposto dalla vigente normativa (D.M. LL.PP. n. 47/1988); le più opportune indagini geologico-tecniche dovranno essere in particolare finalizzate alla valutazione delle problematiche di cui all’art. 82 delle presenti N.T.d.A.


In assenza di interventi compensativi, previa verifica delle soluzioni progettuali proposte in ordine al locale equilibrio idraulico di base, è preferibile la minimizzazione:

· della modifica delle altimetrie locali,

· della riduzione delle aree di invaso,

· dell’incremento dei tempo di corrivazione,

· dell’incremento del coefficiente di deflusso.


Fermo restando quanto sopra riferito, si propone altresì l’adozione delle seguenti soluzioni tecniche:

Misure per evitare il danneggiamento dei beni e delle strutture:

· realizzare le superfici abitabili, le aree sede dei processi industriali, degli impianti tecnologici e degli eventuali depositi di materiali sopraelevate rispetto al livello della piena di riferimento;

· realizzare le aperture degli edifici situate al di sotto del livello di piena a tenuta stagna; disporre gli ingressi in modo che non siano perpendicolari al flusso principale della corrente;

· progettare la viabilità minore interna e la disposizione dei fabbricati così da limitare allineamenti di grande lunghezza nel senso di scorrimento delle acque, che potrebbero indurre la creazione di canali di scorrimento a forte velocità;

· progettare la disposizione dei fabbricati in modo da limitare la presenza di lunghe strutture trasversali alla corrente principale;

· favorire il deflusso/assorbimento delle acque di esondazione, evitando interventi che ne comportino l’accumulo;

· evitare la realizzazione di piani interrati o seminterrati;

· prevedere una corretta regimazione delle acque superficiali.

Misure atte a garantire la stabilità delle fondazioni

· opere drenanti per evitare sottopressioni idrostatiche nei terreni di fondazione;

· opere di difesa per evitare i fenomeni di erosione delle fondazioni superficiali;

· fondazioni profonde per limitare i fenomeni di cedimento o di rigonfiamento di suoli coesivi.

Misure per facilitare l’evacuazione di persone e beni in caso di inondazione

· uscite di sicurezza situate sopra il livello della piena centennale eventi dimensioni sufficienti per l’evacuazione di persone e beni verso l’esterno o verso i piani superiori;

· vie di evacuazione situate sopra il livello di piena centennale;

· utilizzo di materiali e tecnologie costruttive che permettano alle strutture di resistere alle pressioni idrodinamiche;

· utilizzo di materiali per costruzione poco danneggiabili al contatto con l’acqua.

Articolo 89
Classe IIb

Rif. normativi: Circolare P.G.R. n. 7/LAP/1996 e s.m.i.


Rientrano nella Classe IIb di pericolosità idrogeologica le porzioni di territorio collinare a bassa e media acclività (classi 1 e 2) per le quali, a breve termine, può essere supposta una propensione al dissesto in termini di pericolosità geomorfologica variabile da bassa a moderata, essendo quest’ultima in relazione soprattutto:

· alla maggiore acclività;

· alla locale possibile presenza di terreni caratterizzati da scarse proprietà geotecniche (zone di saturazione subsuperficiale in corrispondenza di taluni fondovalle);

· alla presenza degli impluvi riferibili al reticolo idrografico secondario;

· per effetto di una possibile pericolosità indotta dalla loro posizione in prossimità di aree potenzialmente oggetto di dissesti idrogeologici anche a breve termine (Classi III).


Tutti gli interventi (art. 83, p.ti da 1 a 7) sono di norma consentiti; la loro generale fattibilità, da accertarsi anche in relazione alla locale e puntuale configurazione plano-altimetrica, dovrà tuttavia essere comunque verificata secondo quanto disposto dalla vigente normativa (D.M. LL.PP. n. 47/1988). Dovranno altresì essere previsti i più opportuni accertamenti geologico-tecnici finalizzati alla valutazione delle problematiche di cui all’art. 82 delle presenti N.T.d.A.


Tra le nuove edificazioni ed i principali orli di terrazzo e di scarpata morfologica dovrà essere prevista una distanza minima di 5 m computata verso monte dal ciglio di scarpata.


La realizzazione di volumi seminterrati o interrati è subordinata all’esecuzione di idonee verifiche idrogeologiche volte alla valutazione della locale soggiancenza dei livelli idrici sotterranei. Dovrà essere mantenuto un franco di 2 m dalla base della fondazione.

Articolo 90
Classe IIIa

Rif. normativi: Circolare P.G.R. n. 7/LAP/1996 e s.m.i.


Rientrano nella Classe IIIa di pericolosità idrogeologica le porzioni di territorio inedificate ad alta acclività (classe 3) e quelle costituenti il fondovalle del T. Orba per le quali, in relazione all’intensità e alla densità degli elementi morfodinamici attuali e pregressi, può essere supposta un’alta propensione al dissesto anche a breve termine. Aree caratterizzate da un grado di pericolosità geomorfologica variabile, in generale, da moderato ad alto, in relazione soprattutto all’alta acclività, alla natura litologica del sedime (le coltri di alterazione del substrato marnoso, affioranti nel settore meridionale, sembrano presentare una maggiore propensione al dissesto) ed agli effetti indotti da eventuali fenomeni di esondazione (limitatamente ai settori di fondovalle). Il maggiore grado di pericolosità nonché la più alta intensità e densità dei processi morfodinamici connessi in particolare allo sviluppo di scoscendimenti gravitativi di versante, rendono sostanzialmente inidonee queste aree all’espansione urbanistica sia pubblica che privata.


Ricadono in Classe IIIa le principali scarpate morfologiche e le fasce di rispetto computate dal ciglio verso monte per una profondità di 5 m. Per principali scarpate morfologiche si intendono quelle di altezza pari o maggiore a 3,5 m. Per altezze inferiori, il grado di potenziale instabilità dovrà essere comunque obbligatoriamente determinato a mezzo adeguate verifiche di stabilità certificate dal Tecnico ingegnere o geologo. Ricadono in Classe IIIa i dissesti gravitativi puntuali e le relative fasce di rispetto estese per una profondità di 5 m computati dal perimetro esterno degli stessi.


Per gli interventi ricadenti nell’ambito delle perimetrazioni a rischio idrogeologico molto elevato (RME) valgono i disposti di cui all’art. 84 delle presenti N.T.d.A.


Per gli interventi ricadenti nell’ambito di perimetrazioni in dissesto Fa, Fq, EeA, EeL, valgono i disposti di cui all’art. 85 delle presenti N.T.d.A.


Per gli interventi ricadenti nell’ambito delle perimetrazioni di cui al PSFF (Fascia A, Fascia B, Fascia C e Fascia B di progetto) valgono i disposti di cui all’art. 86 delle presenti N.T.d.A.


Nelle aree localmente edificate a pericolosità da bassa (esterne a quelle in dissesto), a media/moderata (in aree quindi non ricadenti in zone di dissesto attivo o quiescente) sono consentiti tutti gli interventi sul patrimonio esistente, ed in particolare: la manutenzione ordinaria, straordinaria, gli interventi di restauro e risanamento conservativo, gli interventi di ristrutturazione edilizia. Questi ultimi e gli ampliamenti anche igienico-funzionali saranno condizionati all’esecuzione dei più opportuni studi di compatibilità geomorfologica (D.M. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. P.R.G.) mirati alla definizione delle locali condizioni di pericolosità e rischio (N.T.E. C.P.G.R. n. 7/LAP). La progettazione dovrà prevedere i più opportuni accorgimenti tecnici finalizzati alla mitigazione dei fattori di pericolosità e rischio.


Con specifico riferimento alle attività agricole eventualmente presenti in questa classe, in assenza di alternative praticabili, è ammessa la realizzazione (sempre e comunque in aree non ricadenti in zone di dissesto attivo o incipiente) di nuove pertinenze rurali non residenziali ed è ammesso un limitato aumento del carico antropico (nuove costruzioni che riguardino in senso stretto edifici per attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale) solo se strettamente legato all’attività agricola (N.T.E. C.P.G.R. n. 7/LAP). Anche in questi casi, gli eventuali interventi in progetto saranno condizionati all’esecuzione dei più opportuni studi di compatibilità geomorfologica (D.M. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. P.R.G.) mirati alla definizione delle locali condizioni di pericolosità e rischio (N.T.E. C.P.G.R. n. 7/LAP). La progettazione dovrà prevedere i più opportuni accorgimenti tecnici finalizzati alla mitigazione dei fattori di pericolosità e rischio.


Non è consentito il cambio di destinazione d’uso che implica un aumento del rischio. Nel caso di modesti interventi, può essere eventualmente previsto un cambio di destinazione d’uso solo a seguito di indagini puntuali che dettaglino il grado di pericolosità, individuino adeguate opere di riassetto, accorgimenti tecnici o interventi manutentivi da attivare, e verifichino, dopo la loro realizzazione, l’avvenuta riduzione del rischio.


È ammesso il recupero dei rustici. In questo caso non dovrà essere comunque sensibilmente aumentato il carico antropico rispetto alle condizioni presumibilmente originarie. Gli interventi in progetto saranno condizionati all’esecuzione dei più opportuni studi di compatibilità geomorfologica (D.M. LL.PP. n. 47/1988, N.T.d.A. P.R.G.) mirati alla definizione delle locali condizioni di pericolosità e rischio (N.T.E. C.P.G.R. n. 7/LAP). La progettazione dovrà altresì prevedere i più opportuni accorgimenti tecnici finalizzati alla mitigazione dei fattori di pericolosità e rischio.


Sono ammesse tutte le opere di sistemazione idrogeologica volte alla tutela della privata e pubblica incolumità, alla mitigazione del rischio, alla tutela del territorio nonché alla difesa del suolo. Anche in questo caso dovranno comunque essere predisposti tutti gli opportuni accertamenti geologico-tecnici finalizzati ad una corretta progettazione di quanto in progetto (D.M. LL.PP. n. 47/1988, art. 82 delle N.T.d.A).


Tra le nuove edificazioni ed i principali orli di terrazzo e di scarpata morfologica dovrà essere prevista una distanza minima di 5 m computata verso monte dal ciglio di scarpata.

Articolo 91
Classe IIIb

Rif. normativi: Circolare P.G.R. n. 7/LAP/1996 e s.m.i.


Rientra nella Classe IIIb di pericolosità idrogeologica parte del concentrico. In relazione all’intensità e alla densità degli elementi morfodinamici indotti, attuali e pregressi, può essere supposta, per questo settore, una generale da media a moderata propensione al dissesto anche a breve termine. Gli elementi di pericolosità geologica e di rischio impongono la realizzazione di interventi di riassetto territoriale di carattere pubblico a tutela del patrimonio urbanistico esistente.


Per gli interventi esclusivamente ricadenti nell’ambito delle perimetrazioni a rischio idrogeologico molto elevato (RME) valgono i disposti di cui all’art. 84 delle presenti N.T.d.A. Laddove si verifichi la sovrapposizione tra la Classe IIIb e la zonizzazione di cui alle RME, all’atto della dichiarazione di avvenuta minimizzazione del rischio si applicano i disposti di cui al presente art. 91. In assenza di quanto sopra si intendono recepiti i riferimenti normativi di cui all’art. 84 per le zone RME.


Nelle aree a pericolosità da bassa (esterne a quelle in dissesto), a media/moderata (in aree quindi non ricadenti in zone di dissesto attivo o incipiente) ed in assenza di opere di riassetto territoriale sono consentiti i seguenti interventi: a) manutenzione ordinaria, b) straordinaria, c) restauro e risanamento conservativo, d) ristrutturazione edilizia, e) interventi di adeguamento igienico funzionale degli edifici. La fattibilità degli interventi indicati ai p.ti c), d), e) dovrà essere verificata da una specifica relazione geologico-tecnica.

Non sono ammessi:

· gli incrementi di carico antropico;

· la trasformazione di volumi non residenziali in residenza;

· la trasformazione della residenza in attività che comportino la presenza di addetti o pubblico.


I provvedimenti autorizzativi per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente che prevedono la costruzione di nuove strutture portanti o il significativo aumento dei carichi su quelle esistenti ovvero quelli previsti in corrispondenza dei settori perimetrali del concentrico saranno subordinati all’esecuzione delle più opportune verifiche geologico-tecniche.


Non è consentito il cambio di destinazione d’uso che implica un aumento del rischio. Nel caso di modesti interventi, può essere eventualmente previsto un cambio di destinazione d’uso solo a seguito di indagini puntuali che dettaglino il grado di pericolosità, individuino adeguate opere di riassetto, accorgimenti tecnici o interventi manutentivi da attivare, e verifichino, dopo la loro realizzazione, l’avvenuta riduzione del rischio.


Sono ammesse tutte le opere di sistemazione idrogeologica volte alla tutela della privata e pubblica incolumità, alla mitigazione del rischio, alla tutela del territorio nonché alla difesa del suolo. Anche in questo caso dovranno comunque essere predisposti tutti gli opportuni accertamenti geologico-tecnici finalizzati alla una corretta progettazione di quanto in progetto (D.M. LL.PP. n. 47/1988, art. 82 delle N.T.d.A).


A seguito dell’avvenuta realizzazione delle opere di riassetto territoriale tutti gli interventi di cui all’art 83, p.ti da 1 a 7 potranno essere acconsentiti essendo tuttavia condizionati all’esecuzione dei più idonei studi di compatibilità geologico-tecnica eseguiti secondo le prescrizioni del D.M. LL.PP. n. 47/1988 ed in base a quanto disposto all’art. 82 delle presenti N.T.d.A. In questo senso si intendono recepiti i disposti di cui al p.to 7.10 della N.T.E. C.P.G.R. n. 7/LAP/1996 in ordine al meccanismo attuativo di riassetto per l’eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità in Classe IIIb. Nelle aree comprese in Classe IIIb l’attuazione delle previsioni urbanistiche riguardanti nuove opere e costruzioni potrà essere avviata solo quando l’Amministrazione Comunale o altri Enti competenti avranno espletato l’iter degli interventi necessari alla messa in sicurezza di dette aree. Completate le opere e fatte salve le procedure di approvazione da parte delle Autorità competenti, spetterà responsabilmente all’Amministrazione Comunale verificare che le stesse abbiano raggiunto l’obiettivo di minimizzazione del rischio ai fini della fruibilità delle aree interessate. Per interventi di importanza strategica sarà possibile avviare contemporaneamente la realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio e la realizzazione delle opere di urbanizzazione o di edificazione in progetto, vincolando tuttavia alla conclusione delle procedure di cui sopra l’effettiva fruibilità delle opere di urbanizzazione o di edificazione.


Dovrà essere prevista la periodica manutenzione delle opere di riassetto. In corrispondenza del concentrico è comunque auspicabile il proseguimento dell’attività di previsione e sorveglianza attualmente effettuata a mezzo tubi inclinometrici.

Articolo 92
Manutenzione e disciplina dei corsi d’acqua

Rif. normativi: Circolare P.G.R. n. 7/LAP/1996, p.to 3.10


È auspicabile la stipula di convenzioni tra soggetti privati e Amministrazione Comunale per l’affidamento di incarichi aventi come oggetto la periodica pulizia dei corsi d’acqua minori, necessaria per il mantenimento delle adeguate sezioni di deflusso delle acque superficiali soprattutto in corrispondenza delle opere di attraversamento.


Nei corsi d’acqua pubblici non sono consentite quelle opere od attività in grado di impedire un costante equilibrio idrogeologico ed idrogeomorfologico di base.


Non sono altresì consentiti lungo corsi d’acqua, fossi, scolmatoi e canali gli interventi in grado, con la loro presenza, di diminuire potenzialmente l’efficienza delle reti di drenaggio naturali o artificiali per parziale o totale ostruzione delle stesse (riporti, discariche, ecc.). All’interno dei settori perimetrati in dissesto (EeA, EbA, EmA) e nelle fasce di rispetto dei corsi d’acqua con dissesti lineari (EeL, EbL, EmL) le quote esistenti devono essere mantenute; non possono quindi essere ammesse opere di scavo e riporto tendenti a modificare le altimetrie locali in assenza di verifica di compatibilità idraulica (All.to 1 alla direttiva Infrastrutture PAI) che escluda interferenze con i settori limitrofi e con l’assetto del corso d’acqua.


Non sono ammesse le coperture e le tombinature non inquadrabili fra i ponti, nonché le difese di sponda che comportino un restringimento della sezione di deflusso, fatta eccezione per gli interventi volti alla tutela della pubblica e/o privata incolumità. La copertura dei corsi d’acqua, principali o del reticolato minore, mediante tubi o scatolari anche di ampia sezione non è ammessa in nessun caso. Non sono ammesse occlusioni, anche parziali, dei corsi d’acqua incluse le zone di testata tramite riporti vari.


Le opere di attraversamento stradale dei corsi d’acqua dovranno essere realizzate mediante ponti, in maniera tale che la larghezza della sezione di deflusso non vada in modo alcuno a ridurre la lunghezza dell’alveo “a rive piene” misurata a monte dell’opera; questo indipendentemente dalle risultanze della verifica delle portate.


Nel caso di corsi d’acqua arginati e di opere idrauliche deve essere garantita la percorribilità, possibilmente veicolare, delle sponde a fini ispettivi e manutentivi.


Per quanto riguarda le norme specifiche per gli ambiti EmA e nelle fasce di rispetto dei dissesti EmL si adottano le seguenti norme:

· all’interno di tali aree non potranno essere realizzati piani interrati; eventuali nuove costruzioni autorizzate dovranno essere realizzate ad una quota compatibile con la piena di riferimento duecentennale e non dovranno determinare un incremento del rischio per gli edifici esistenti;

· l’utilizzo di tali ambiti sarà assentito qualora non sia ragionevolmente possibile l’individuazione di aree a minore pericolosità o per interventi non altrimenti localizzabili nell’ambito del territorio comunale.


Per i corsi d’acqua pubblici non diversamente normati è prevista una fascia di inedificabilità pari a 25 m. Per le acque pubbliche e demaniali tutto quanto ricadente entro 10 m dai limiti della proprietà demaniale è soggetto ai disposti del R.D. n. 523/1904. Per tutti i restanti tratti del reticolo idrografico è definita una fascia non edificabile pari a 10 m, ridotta a 5 m per i tratti incisi qualora il dislivello tra il fondo alveo e le aree sopraelevate sia pari o maggiore a 4 m.

Articolo 93
Canali artificiali e pozzi ad uso idropotabile


Nel tratto dal Rio Canale al Rio Fontane, per il canale alimentante la centrale idroelettrica di Schierano, collocandosi quest’ultimo a quota superiore rispetto al piano stradale, è introdotta una fascia di rispetto inedificabile di profondità pari a 25 m computata dal bordo dello stesso (L.R. n. 56/1977, art. 29).


Nel tratto dal Rio Fontane alla centrale idroelettrica, scorrendo lo stesso a quota inferiore rispetto al locale piano campagna (circa 4÷5 m) la fascia di inedificabilità è ridotta a 10 m.


Le distanze di cui ai commi precedenti non si applicano per l’eventuale costruzione di locali tecnici e comunque di infrastrutture e attrezzature a servizio dello stesso.


Le porzioni di territorio ricadenti nell’ambito della fascia di rispetto del potabilizzatore avente raggio pari a 100 m sono inedificabili. Per queste aree si intendono inoltre recepiti i disposti normativi di cui al D. Lgs. 152/2006 art. 94.

Articolo 94
Norma conclusiva


Per quanto non esplicitamente riferito nei precedenti articoli valgono i disposti di cui alla C.P.R.G. n. 7/LAP/1996 e successive ed eventuali Note Tecniche Esplicative, nonché i relativi disposti nazionali e regionali anche a livello di strumenti di pianificazione territoriale (Norme di Attuazione PAI, Norme di Attuazione PSFF etc.).


Come espressamente riferito all’art. 82, si ricorda che la zonizzazione così introdotta non si sostituisce alla normativa tecnica nazionale e/o regionale (per es. D.M. LL.PP. n. 47/1988; L.R. n. 45/1989) necessaria per l’ottenimento dei relativi titoli abilitativi. Le indagini geologiche e geotecniche dovranno essere opportunamente predisposte anche per gli ambiti a minore pericolosità idrogeologica (Classe I e II).


La zonizzazione del territorio in termini di suscettività d’uso così come perimetrata in Tav. 2.b7 “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità del territorio all’utilizzazione urbanistica” in scala 1:10.000 deve intendersi sovraordinata rispetto allo stesso elaborato riportato su base catastale in scala 1:5.000.

TITOLO SESTO: NORME TRANSITORIE E FINALI

Articolo 95
Richiesta del permesso di costruire

Il proprietario, il titolare di diritto reale e colui che - per qualsiasi altro valido titolo - abbia l'uso o il godimento di entita' immobiliari, devono richiedere il Permesso di Costruire per eseguire le attivita' urbanistiche ed edilizie descritte nel prec. art. 23.-


Nella domanda devono risultare esplicitamente:-

a) l'impegno ad osservare le norme urbanistiche ed edilizie e le leggi e lo strumento urbanistico vigente;

b) l'elezione del domicilio nel Comune;

c) l'impiego di comunicare, prima dell'inizio dei lavori, il nome del direttore dei lavori, del costruttore e dell'assistente e di denunciare, entro gli otto giorni successivi, eventuali cambiamenti, sotto pena, in caso di inadempienza, della decadenza di ufficio del Permesso di Costruire;
d) la documentazione del titolo per richiedere il Permesso di Costruire.-


La richiesta del Permesso di Costruire deve essere corredata:

a) dalla documentazione delle attivita';

b) dalla relazione igienico-sanitaria, dalla domanda per lo scarico delle defluenze e dalla attestazione relativa all'avvenuto versamento dei diritti sanitari per l'esame del progetto;


Qualora il richiedente intenda eseguire direttamente opere di urbanizzazione a scomputo degli OO.UU., dovra' farne domanda al Sindaco contestualmente alla richiesta del Permesso di Costruire.-


Qualora l'intervento preveda una utilizzazione del suolo che si configuri come lottizzazione a scopo edilizio, o ricada in area soggetta a piano urbanistico esecutivo convenzionato, la relativa domanda del Permesso di Costruire dovra' essere preceduta dalla approvazione del piano  convenzionato a norma degli artt. 43 e 44 della L.R. n.56/77 e s.m.-


Ove l'intervento interessi immobili delimitati quali comparti di intervento e di ristrutturazione urbanistica ed edilizia, alla relativa domanda del Permesso di Costruire dovra' essere allegata copia della convenzione stipulata a norma del 2 comma dell'articolo 46 della L.R. e s.m..-


I progetti devono contenere:

a) la relazione tecnico-costruttiva che illustri le caratteristiche dell'intervento, l'inquadramento nell'ambito del P.R.G., i dati quantitativi  il sistema di fornitura dei servizi;

b) le planimetrie a diverse scale della zona e dell'area di intervento per la facile individuazione e localizzazione (estratto P.R.G., estratto di mappa del catasto);

c) la planimetria quotata indicante i distacchi del nuovo edificio (o dell'ampliamento) dai confini e dagli edifici circostanti; il piano quotato con la indicazione delle quote del terreno preesistenti e di progetto; lo schema di dettaglio del rifornimento idrico, degli scarichi e degli allacciamenti in genere; la planimetria indicante la sistemazione dell'area;

d) le piante, sezioni e prospetti in scala adeguata (normalmente in scala 1:50 nelle aree di interesse storico "A" ed in scala 1:100 nella altre aree) con indicazione numerica delle dimensioni. In caso di ampliamenti o di interventi su edifici inseriti nel tessuto edificato continuo, i prospetti vanno estesi agli edifici confinanti;

e) eventuali particolari costruttivi e decorativi, nonche' fotografie e plastici, se ritenuti necessari dal Sindaco per l'esame dell'opera progettata. Le fotografie ed i particolari costruttivi ed architettonici devono sempre essere contenuti nei progetti di ristrutturazione, demolizione con ricostruzione, ampliamento nelle aree di interesse storico "A";

f) eventuali progetti per impianti tecnologici, contenimento dei consumi energetici, superamento delle barriere architettoniche, etc., ove richiesti.-


I progetti di restauro e risanamento relativi ad interventi nelle aree di interesse storico "A" devono contenere la documentazione dettagliata dello stato di fatto dell'edificio, sia per quanto attiene la parte storico-ambientale che la parte statica ed igienica, con allegate fotografie, elementi bibliografici, quali antichi testi, stampe, piante e planimetrie storiche con la indicazione dell'ultima destinazione d'uso dei locali.-


I progetti che prevedono opere di scavo e riporto, demolizione e ricostruzione di parti dell'edificio dovranno indicare con campiture diverse le sottrazioni e le adduzioni per la facile individuazione.-


I progetti di sistemazione di aree verdi, di arredo urbano, di monumenti, di elementi decorativi o reclamistici, dovranno illustrare la ambientazione.-


Qualora negli elaborati grafici vengano riscontrate divergenze dimensionali fra le indicazioni numeriche e quelle rilevabili graficamente, vanno ritenute valide le numeriche.-


Qualora l'intervento comporta modificazione del suolo, il progetto dovra' essere preceduto da una indagine geologica e geotecnica redatta ai sensi del D.M. 11.03.1988 "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilita'  dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione".-


Le prescrizioni di cui sopra valgono anche per le domande di concessione o autorizzazione concernenti varianti di progetti gia' approvati.-


L'Amministrazione Comunale rilascera' al richiedente l'attestazione dalla quale risulti la data della domanda ed i dati relativi per la individuazione.-


Non verranno accettate le domande, e quindi non verra' rilasciata la attestazione, ove la stessa non sia corredata di tutti gli elementi stabiliti nel presente articolo.-


Le nuove abitazioni devono possedere i requisiti di abitabilita' di cui al D.M. 05.07.1975.-

Articolo 96
Domanda di agibilita’

Il titolare del Permesso di costruire deve chiedere al Responsabile del competente ufficio comunale l’autorizzazione di agibilità delle nuove costruzioni, ivi compresi gli ampliamenti, le modificazioni e le ristrutturazioni di edifici esistenti come previsto nel prec. art.29.-


La richiesta di agibiligà deve essere corredata dalla documentazione prevista dall’art.25 del D.P.R. 380/01.


Di norma la autorizzazione alla agibilità viene rilasciata ad ultimazione avvenuta di tutte le attivita'. Possono essere rilasciate autorizzazioni parziali in caso di interventi complessi, ancorche' siano ultimate le parti comuni funzionali alle porzioni dichiarate abitabili o usabili.-

Articolo 97
Deroghe


Sono ammesse deroghe alle presenti norme unicamente per impianti pubblici e di uso pubblico e limitatamente alla distanza prescritta dai confini e dai cigli stradali, alle fasce di rispetto, alle altezze ed al numero di piani eventualmente prescritti, alle tipologie edilizie.-


L' Amministrazione Comunale ha la facolta' di esercitare i poteri di deroga alle norme urbanistiche ed edilizie, previste dall'articolo 7 del D.P.R. 380/01.
Articolo 98
Varianti al P.R.G.

Sono ammesse varianti al P.R.G. con le procedure e modalita' previste all’art.17 della L.R. 56/77 e dagli artt.10 e 19 del “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n.327, modificato ed integrato dal P.R.G. 27 dicembre 2002, n.302.

Articolo 99
Misure di salvaguardia


A decorrere dalla data della deliberazione di adozione della presente variante al P.R.G., compreso il progetto preliminare e fino alla emanazione del relativo atto di approvazione, il Sindaco, con motivata ordinanza notificata agli interessati, sospende ogni determinazione sulle istanze del Permesso di Costruire nei confronti di qualsiasi intervento di trasformazione del territorio che sia in contrasto con detto progetto e piano.-


La Giunta Regionale, su richiesta del Comune o per iniziativa diretta, puo', con provvedimento motivato da notificare all'interessato a norma del codice di procedura civile, ordinare la sospensione dei lavori di trasformazione di proprieta' private, autorizzati prima dell'adozione dello strumento urbanistico, che siano in contrasto con le destinazioni d'uso previste dagli strumenti urbanistici adottati.-


I provvedimenti cautelari di inibizione e di sospensione, di cui all'art.9 della L.R. n.56/77 e s.m., e le sospensioni di cui al comma precedente, non possono dispiegare la loro efficacia oltre i 36 mesi.-


Si intendono comunque richiamate le disposizioni dell'intero articolo 58 della L.R.56/77 e s.m.-
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